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A CHI LEGGE 



Quando le potenze alleate invasero la Francia, de- 
tronizzarono Napoleone il Grande, divisero l'Europa 
col Trattato 30 maggio 1814. Ma essendosi elevate 
molte quistioni, allora venne fissato per sede alle nuove 
conferenze Vienna, ed ivi venne stipulato l'atto finale 
col quale furono stabiliti i confini d'ogni Stato. L'atto 
finale di Vienna divenne patto indissolubile, ed è per 
cosi du-e testo di pubblico diritto in Europa al quale 
fanno richiamo le potenze in ogni diplomatica disqui- 
sizione. U vedere ad ogni pie sospinto citato nei 
pubblici giornali l'Atto finale di Vienna, persuase il 
sottoscritto Editore a pubblicarlo in nostra favella 
tornato ed a corredarlo di alcune note e trattati che 
Tisi riferiscono come quello d'Aquisgrana e special- 
mente della Convenzione stabilita fra le Corti di Vienna 
e di Tonno nel 1751, nel quale sono compresi non 
solamente gl'interessi delle potenze contraenti, ma 
eziandio quelli de' sudditi chiamati misti. Laonde si 
singa l'Editore di aver fatta cosa utile al pubblico, 
" cui favore cerca sempre di meritarsi. 



V. SauTtt*. 
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CONGRESSO DI VIENNA 



Le Potenze che hanno segbato il trattato conchinsò 
a Parigi 30 Maggio 1814 essendosi riunite a Vienna 
a norma dell' articolo 32 di quest' atto i principi e 
Stati loro alleati per completare le disposizioni del 
suddetto trattato e per aggiungervi gli ordinamenti resi 
necessari per lo stato nel quale TEuropa era rimastft 
in conseguenza dell' ultima guerra , desiderando frat- 
tanto di comprendere in una transazione comune i dif- 
ferenti risultati de' loro negoziati allo scopo di confer- 
marli colle loro recìproche ratifiche hanno autorizzato 
i loro plenipotenziari a riunire in un istromento ge- 
neralo le disposizioni d' un interesse maggiore e per- 
manente, e ad aggiungere a auest' atto come parti in- 
tegranti delle transazioni dei Congresso, i trattati, 
convenzioni, dichiarazioni, regolamenti e altri atti par- 
ticolari tali che si trovano citati nel presente trattata 
Ed avendo le suddette potenze nominati plenipotem^ 
ziarì al Congresso cioè: (seguono i nomi e i titoli 
dei plenipotenziàri disposti in ordine alfabetico delle 
Corti ; vedi le sottoscrizioni in fine). Quelli di questi 
plenipotenziari che hanno assistito alla chiusura dei- 
negoziati dopo di aver esibito i loro pieni poteri tro^ 
Tati in regolare e debita forma sono convenuti di sta- 
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Ulire nel detto istromento generale e di munire delie 

loro firme comuni gli artiooli Boguenti: 

Biimioiie del ducato di %'arsaTÌ» 
ali* imperp rvmmom 

Articolo 1. La ducea di Varsavia, tranne di quelle 
Provincie e distretti dei quali è stato diversamente 
disposto negli articoli che seguono, è riunito all'im- 
pero russo. Sarà col medesimo legato irrevocabilmente 
per la sua costituzione per essere posseduto da S. M. 
rimperatore di tutte le Russie, suoi eredi e succes- 
sori in perpetuo. S. H. I. si riserva di dare a questo 
Stato che gode di un'amministrazione separata, Tinternsi 
estensione che le sembrerà piìi conveniente. Elia asr 
sumera con gli altri titoli quelli di czar, re di Polonia, 
conformemente ai protocolli usitati e consacrati pei ti- 
toli inerenti agli altri suoi possasi. 

1 Polacchi soggetti rispettivamente della Russia, del- 
l' Austria e della Prussia avranno rappresentanza ed 
istituzioni nazionali regolate secondo l' esistenza poli- 
tica che ognun dei governi ai quali essi appartengono 
giudicherà utile e conveniente di loro accordare. 

C^nliiii del aran daeato di Posen. 



2. La parte del ducato di Varsavia che S. H. il 
re di Prussia possedeva in tutta sovranità e proprietà 
per sé e suoi successori sotto il titolo di gran du- 
cato di Posen sarà compreso nella linea seguente. 

Partendo dalla frontiera della Prussia orientale al 
villaggio di Neuhoff, il nuovo limite seguirà la fron- 
tiera della Prussia occidentale, tal quale ha sussistito 
dopo il 1772 sino alla pace di Tilsitt, sino al villaggio 
di Leibitsch che apparterrà al ducato di Varsavia, di 
là sarà tirata una linea che lasciando Kompania, Óra- 
bowice e Szytno alla Prussia, passa la Vistola dopo 
quest'ultimo punto, dall'altra parte del fiume che tro- 
vasi di facciata a Szytno nella Vistola, sino all'antico 



limite del distretto della Netze dopo Gross-Opoczko , 
dimodoché Sluzewo apparterrà al ducato., e Pizy- 
branowa, Hollaender e Mazicjewo alla Prussia. Da 
Gross-Opoczko si passerà per Chlewiska che resterà 
alla Prussia, al villaggio Pìzyhyslaw, e di là per i vil- 
laggi Piaski, Cheimce, Witowiczki, Kobilinka, Wo- 
yczya, Orchowo sino alla città di Powidz. 

Da Powidz si continuerà per la città di Sulpce, 
sino al punto del confluente dei fiumi Wartha e Prosna. 

Da questo punto si risalirà il corso del Prosna 
sino al villaggio Eoscielnavies ad una lega della citta 
di Kalisch; colà lasciando a questa città (dalla parte 
della riva sinistra del Prosna) un territorio in semi- 
circolo misurato sulla distanza che corre da Eosciel- 
navies a Kalisch , si rientrerà nel corso del Prosna e 
si continuerà a seguirlo, risalendo per la città di Gra- 
bow Wieruszow, Boleslawice, per terminare la linea 
presso del villaggio Gola alla frontiera della Svozia di 
facciata di Pitschia. 



(teUne di WicllcxkA. 

3. S. M. I. R. A. possederà in piena proprietà e 
sovranità le Saline di Wieliezka, non che il territorio 
che vi appartiene. 



Frttnticpa*|fpa la QalliKte 
ed U territorio russo» 

4. Il Thalweg della Vistola separerà la Gallizia dal 
territorio della città libera di Cracovia. Servirà an- 
che di frontiera fra la Gallizia e la parte della citta- 
della di Varsavia riunita agli Stati di S. M. T im- 
peratore di tutte le Russie, sino ai confini della città 
di Zawichost. 

Da Zawichost sino al Rug la frontiera sarà deter- 
minata dalla linea indicata nel trattato di Vienna 
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dei 1809 eolle ratìfidie che di comune aocordo si tro- 
veranno opportune da introdursi. 

La frontiera a partire dal Bug sarà ristabilita da 
questa parte fra i due imperi come è stata prima del 
suddetto trattato. 



Ilestitiudoni del elreoH di TmrmmpmfU eee* ece. 

5. S. M. r imperatore di tutte le Russie cede a 
S. M. I. R. A. i distretti che furono staccati dalla 
Gallìzia orientale in virtù del trattato di Vienna del 
1809, dei circoli di Zloozow, Brzezan, Tarnopol e Zai- 
esczyk, e le frontiere saranno ristabilite da auesta 
parte come erano state prima dell'epoca del suddetto 
trattato. 

€>ficoTte dichiarata città Ubera. 

6. La città di Cracovia col suo territorio sarà con- 
siderata in perpetuo come città libera, indipendente 
e strettamente neutra sotto la protezione della Russia, 
dell'Austria e della Prussia ^ 

Confini del territorio di Oacovla. 

7. Il territorio della città libera di Cracovia avrà 
per frontiera su la riva sinistra della Vistola una li- 
nea la quale incominciando dal villaggio di Wolica, 
al punto deirimboccatura d'un piccolo fiume che presso 
questo villaggio mette foce nella Vistola, risalirà que- 
sto piccolo fiume per Clokoscielniki sino a Czulice, 
di modo che questi villaggi sono compresi nel rag- 
gio della città Ubera di Cracovia; di là lunghesso le 

^ Ora fa parte dell' impero austriaco e la sua autoDomia è 
cessata. Cracovia può contare circa 32,000 abitanti, de'qual i8000 
ebrei ; questa città è posta sulla sponda sinistra delta Vistola 
in vastissima pianura. Era la capitale del regno di Polonia 
sino al XVII secolo ed il luogo d'incoronazione fino al 1764. 



il 
frontiere dei villaggi continuerà per Dzickanoviee, G&r- 
lice, Tomotfow, Karniowioe, ohe resteranno egualmenle 
nel territorio di Cracovia fino al punto in cui comi»*^ 
eia il confine che separa il distretto di Krzeszovice 
da quello d'OIkusz, di là essa seguirà questo limite 
fra i due distretti citati per andare a finire alle fron- 
tiere della Slesia pruaswna. 



8« S. M. r imperatore d' Austria volendo contri- 
buire in particolare per parte sua a tutto ciò che 
potrà facilitare le relazioni di commercio e di buona 
vicinanza fra la Gallizia e la città di Podgorze, ac- 
corda a questa città i privilegi di città libera di com- 
mercio, come ne gode la città di Brody; questa libertà 
di commercio si estenderà ad un raggio di cinque- 
cento tese a partire dalla barriera dei sobborghi della 
città di Podgorze : in forza di questa concessione per- 
petua, che però non deve scemare i diritti di sovra- 
nità di S. M. I. R. A., le dogane austriache non sa- 
ranno stabilite che in luoghi fuori del detto raggio. 
Non verrà posto nessuno stabilimento militare che po- 
tesse minacciare la neutralità di Cracovia, o molestare 
la libertà di commercio della quale S. M. I. R. A. vuol 
far godere la città e il raggio di Podgorze. 

Mcntralltà di OaMTla. 

9. Le corti di Russia, d* Austria e di Prussia, si 
obbligano a rispettare ed a far rispettare in ogni 
tempo la neutralità della città libera di Cracovia e 
del suo territorio; nessuna forza armata non potrà 
giammai essere introdotta sotto qualsiasi pretesto. 

In corrispettivo è inteso ed espressamente stipulato 
che non potrà essere accordato nella città lìbera e sul 
territorio di Cracovia né asilo, né protezione a rifuggiti 
disertori, o gente percossa dalle leggi appartenenti ai 
paesi dell'una o deirallra delle alte potenze suddette, 
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e che sopra dimanda d* estradizione che potrà esser 
fatta dalle autorità competenti , tali individui saranno I 
arrestati immediatamente e consegnati sotto buona scorta \ 
alla guardia che sarà incaricata di riceverli alla fron- 
tiera. 

di Cracovia. 

10. Le disposizioni su la costituzione della città li- 
bera di Cracovia intorno airuniversità ^ di questa città, 
ed il vescovato e capitolo di Cracovia come si trovano 
enunciate negli articoli 7, IS, 16 e 17 del trattato 
addizionale relativo a Cracovia annesso al presente 
trattato generale, avranno la medesima forza come 
se fossero testualmente inserite in questo atto. 

Amnistia i^enerale. 

11. Vi sarà piena amnistia generale e particolare in 
favore di tutti gV individui di qualunque grado, sesso 
e condizione. 

Sequestrile conflbicbe alioilte. 

12. In forza delParticolo antecedente nessuno potrà 
in avvenire essere ricercato o molestato in verun modo 
per causa qualunque di partecipazione diretta od indi- 
retta a qualunque epoca che siasi agli avvenimenti 
politici, civili militari in Polonia. Tutti i processi, 
investigazioni e ricerche saranno risguardate come noa 
avvenute; i sequestri e le confische provvisorie saranno 
tolte , e non sarà continuato nessun atto dipendente da 
simile causa. 



* L' università di Cracovia è stata fondata da Casimiro il 
Grande nel 1343, riordinata nel Ì8i7 e nei 1833. 
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13. Sono eccettuati da queste generali disposixioni 
riguardo alle confische, tutti i casi, delitti e sentenze 
pronunciate in ultima istanza che avessero già rice- 
vuto la loro intiera esecuzione e non fossero stati an- 
nullati dagli avvenimenti successivi. 



Ubera nawIcaBlMM» del 



11. I principi stabiliti su la libera navigazione dei 
fiumi e canali in tutta Testensione deirantica Polonia, 
son che su la comunicazione dei porti , su la circola^ 
zione dei prodotti del suolo e dell'industria fra le dif- 
ferenti Provincie polacche e sul commercio di transito 
come si trovano espressi, negli articoli 24, 25, 26, 28, 
29 del trattato fra V Austria e la Russia, e negli ar- 
ticoli 22, 23, 24, 25, 28, 29 del trattato fra la Rus- 
sia e la Prussia saranno costantemente mantenuti. 

Cessioni deUm Sassonia alla Prassla. 

15. Sua Maestà il re di Sassonia rinuncia in per- 
petuo per sé e per tutti i suoi discendenti e suc- 
cessori a favore di S. M. il re di Prussia a tutti i 
suoi diritti e tìtoli sulle Provincie, distretti e territori, 
frazioni di territorio del regno di Sassonia qui sotto 
indicati, e S. M. il re di Prussia possederà questi 
paesi in tutta sovranità e proprietà e li riunirà alla 
sua monarchia. 

I distretti ed i territori in tal modo ceduti saranno 
separati dal resto del regno di Sassonia da una linea 
che d'ora innanzi formerà la frontiera fra i due ter- 
ritori prussiani e sassoni, in modo che tutto ciò ch*ò 
compreso nei limiti formati da questa linea sarà re- 
stituito a S. M. il re di Sassonia ; ma che S. M. ri- 
nunci a tutti i distretti e territori che saranno situati 
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al di là di questa linea e che gli avranno appartenuto 
aranti alla guerra. 

Questa linea partirà dai confini della Boemia presso 
Wiesc nei contorni di Seidenberg lasciando la corrente 
del fiume Wittich sino al suo confluente colla Neisse. 

Dalla Neisse la medesima passerà pel circolo d*Ei- 
gen fra Tauchritz verso Prussia, e Bertschoff rima- 
nendo alia Sassonia; indi la stèssa seguirà la fron- 1 
tiera settentrionale del circolo d*Eiffen sino airangolo 
fra Pauisdorf ed Obersohland; di la essa sarà coati- 
nuata fino ai confini che separano il circolo di Goer- 
litz da quello di Bautzen , in modo che Ober-Mitlel e 
Nieder-Sohland, Olisch e Radewitz restino alla Sassonia. 

La grande strada postale tra Gcerlitz e Bautzen ap- 
parterrà alla Prussia fino ai confini de' suddetti due 
circoli; poi la linea seguirà la frontiera del circolo 
fino a Dubrauke; poscia si stenderà sulle alture alla 
dritta di LoBbauer-Wasser, in modo che questo fiume, 
colle sue due rive e 1 distretti litorali fino a Neudorf 
appartengono con questo villaggio alla Sassonia. 

Questa linea ricaarà poscia su la Sprea ed il Schwartz- 
wasser; Liska, Hermsdorf, Ketten e Solchdorf passano 
alla Prussia. 

Dopo il Schwarze-Elster, vicino a Solchdorf si tirerà 
una linea retta fino alla frontiera della signoria di 
Kmnigsbruck presso di Grossgroèbohen. Questa signoria 
rimane alla Sassonia, e la linea seguirà la frontiera 
settentrionale di onesta signoria sino a quella del bai- 
laggio di Grossennayn nelle vicinanze d Ortrand. Or- 
trand e la strada dopo questo punto per Merzdorf 
Stolzenhayn, GroBbeIn a Munlberg coi villaggi che que- 
sta strada attraversa, ed in modo che nessuna parte 
della detta strada rimanga fuori del territorio prus- 
siano passano sotto il dominio della Prussia. La fron- 
tiera dopo Groebeln sarà tracciata fino all'Elba presso 
Ficthenberg e seguirà quella del bailaggio di Mfihiberg. 
Fitchenber^ passa alla Prussia. 

Dopo TEIba fino al paese di Mersebourg essa sarà re- 
golata in modo cheibailaggi di Torgau, Eilembourg 
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e Delitseh passino alla PnissiìB) e quelli d'OscbaU^ 
Wuren e Lipsia restino alla Sassonia. La linea segnirà 
le frokitiere di questi bailaggi tagliando qualche di- 
stretto semidistretto. La strada di Miibloerg fino ad 
Eilembourg sarà interamente sul territorio prussiano. 

Da Podelwitz appartenente al baiiaggio di Lipsia e 
restando alla Sassonia sino a Èytra che le rimane egual- 
mente, la linea taglierà il paese di Mersebourg, in modo 
che Breintenfeld, Haenichen, Gross e Klein-Dolzig, Mark 
Ranstédt e Knautr-Nauendorf restano alia Sassonia; 
Modelwitz, Skenditz, Klein-Libenau , AU-Kansbedt , 
SchkcBblen e Zietschen passano alla Prussia. 

Di là la linea taglierà il baiiaggio di Pegau fra il 
Flossgraben e la Weisse-Elster. Il primo, dal punto 
ove si separa al di sopra della città di Crossen (che 
fa parte del baiiaggio di Haynsbourg), dalla Weisse- 
Elster sino al punto ed al di sotto della città Merse- 
bourg egli si congiunge alle Saale, apparterrà in tutto 
il suo corso fra queste due città con ambe le rive al 
territorio prussiano. 

Di là ove la frontiera mette capo a quella del 
paese di Zeitz, essa seguirà questa qui sino a quella 
del paese d'Altenbourg presso Luckau. 

Le frontiere del circolo di Neustadt che passa intie- 
ramente sotto il dominio della Prussia restano intatte. 

Le dipendenze di Yoigtland nel paese di Reuss, cioè 
Gefaell, Blintendorf, Sparenbèrg e Blankenberg, si tro- 
vano comprese nel dominio della Prussia. 

Titoli ito Assmiiersl 
d» S. M. U Re di Prussia. 

16. Le Provincie e distretti del regno di Sassonia 
che passano sotto il dominio di S. M. il re di Prussia 
saranno chiamati col nome di ducato di Sassonia, e 
S. M. aggiungerà a' suoi titoli quello di duca di Sas- 
sonia, di langravio di Turingia, margravio delle Lu* 
sazie e conte di Henneberg. S. M. il re di Sassonia, 
continuerà a portare il titolo di margravio dell' alta 
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Lutazia. S. H. continuerà eziandio, retativamente ed k 
Tirtb dei suoi diritti di successione eventuale su i pos- 
sessi della linea Eraestina, a portare quelli di langra- 
vio di Turingia e conte d'Henneberg. 



della RiMslA^ deWlafflìilUneva, 
deirAiwtrifi e dell» Fraaiela. 

17. L'Austria, la Russia, la gran Bretagna e b 
Francia garantiscono a S. M. il re di Prussia, suoi di- 
scendenti e suoi successori ii possesso dei paesi indi- 
cati neir articolo 15 ed ogni proprietà e sovranità. 

Blniucla delT Awitria «1 diritti di ftÌ0noviii 
feadale «opra 1» liUMuda. 

18. S. M. I. R. Apostolica volendo dare a S. M. il 
re di Prussia novella prova del suo desiderio d'evitare 
ogni argomento di contestazione futura fra le due corti, 
rinuncia per so e suoi successori ai diritti di signorìa 
sopra i margraviati dell' alta e bassa Lusazia che gli 
appartengono nella sua qualità di re di Boemia, in 
quanto i suoi diritti riguardano la parte di queste pro- 
vince che passa sotto il dominio di S. M. il re di 
Prussia in virtù del trattato concluso con S. M. il re 
di Sassonia a Vienna il 18 maggio 1815. 

In quanto al diritto di riversibilìtà di S. M. I. R. A. 
sulla detta parte delle Lusazie riunite alla Prussia, egli 
è trasferito nella casa dì Brandeburgo attualmente re- 
gnante in Prussia; S. M. I. R. A. riservandosi per se 
e successori suoi la facoltà di rientrare in questo di- 
ritto nel caso che si estinguesse la detta casa regnante. 

S. M. I. R. A. rinuncia egualmente in favore di 
S. M. prussiana ai distretti della Boemia incastrati nella 
parte dell'alta Lusazia ceduta col trattato del 18 mag- 

{[io 1815 a S. M. prussiana, i quali racchiudono i 
uoghi di Gunterdorf, Taubentrauke, Neukretschen, Nie- 
der-Gerlachsheim, Winckel e Ginckel coi loro territori. 
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i9. S. M. il re di ì^russia e S. M. il re di Sas* 
Sonia, desiderando d'evitare gelosamente ogni argomento 
di cQulestazione, o di futura disquisizione^ riouncianp 
ciascuno per sua parte e reciprocamente in favore l'uno 
deir altro ad ogni diritto o pretesa di feudalità che 
esercitassero od abbiano esercitalo oltre, le frontiere 
fissate dal presente trattato. 

lif berta d*^ emigrazione 
ed esportazione dei fondi. 

20. S. M. il re di Prussia promette di far regolare 
tutto quanto può riguardare la proprietà o glìnteressi 
dei sudditi rispettivi su prihcipii liberali- L'attuale ar- 
ticolo sarà particolarmente applicato ai rapporti degli 
individui che conservano beni sotto tutti due i do* 
mini, prussiano e sassone, al commercio di Lipsia ed 
a tutti gli altri oggetti della medesima natura; e ac* 
ciocché la libertà individuale degli abitanti, tanto di 
quelli delle provincie cedute, quanto quelli delle.altre, 
non sia punto molestata, sarà loro facoltativo d*emi*- 
grare da un territorio airaltro, salvo gli obblighi pel 
servigio militare, e di compiere alle formalità volute 
dalle leggi. Essi potranno anche trasportare i loro beni 
senza essere obbligati ad avere diritto d'uscita o di 
detrazione (Àbzugs-geld). 

Proprietà de^i Uititntt if^ig^iaili e dft 
pulibliea istrozione. 

SI. Le comunità, corporazioni, stabilimenti religiosi 
e d' istruzione pubblica che esistono neli^ provincie ^ 
distretti ceduti da S. M. il re di Sassonia alla Prussia, . 
nelle provincie e distretti che rimaugono in possesso 
di S. H. sassone conserveranno, qualunque sia il can- 
giamento che il loro destino possa wbire, le loro pra* 

2 • 
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Iirietà, nouchò i livelli che loro appartengono dopo 
' atto della loro fendacione, o che abbiano aeqaistato 
poscia mercè titolo valevole innanzi alle legf i sotto 
1 due domini prussiano e sassone, senza che T ammi- 
nistrazione e le entrate possine essere molestate né 
da una parte nò dalPaltra, conformandosi ogni volta alle 
t^8l> sopportando i carichi ai quali tutte le pro- 
prietà e le entrate della medesima natura sono soggette 
nel territorio nel quale esse si trovaqo. 

Amnistia cpenerale» 

22. Nessun individuo domiciliato nelle provincie che 
si trovano sotto il dominio di S. M. il re di Sasso- 
nia, come anche ogni individuo domiciliato in quelle 
che passone merco Fattuale trattato sotto il domlDio 
di S. M. il re di Prussia, non potrà essere colpito nella 
persona o nei beni, rendite, pensioni ed entrate di ogni 
genere, nel suo grado e dignilà, nò investigato, né ri- 
t^ércato in nessuna qualunque maniera, per qualunque 
ppite ch'egli abbia politicamente o militarmente potuto 

1)rendere agli avvenimenti dell'epoca terminata per 
a pace conchiusa a Parigi 30 maggio 1811. Questo 
articolo si estende ugualmente a coloro che senz'essere 
domiciliati ndr una o neir altra parte della Sassonia 
vi avrebbero degli stabili, rendite, pensioni di qualun- 
que natura esse siano. 

Elenco delle provimele 
dUle 4Malt 1» Pp«i00la prende poAseflMo. 

S3. S, M. il re di Prussia, essendo rientrato in 
forza dell'ultima guerra in possesso di molte provincie 
e territori ch'erano stati ceduti per la pace di Tilsit^ 
Tiene riconosciuto e dichiarato coH'attuale articolo che 
S. H., suoi eredi e successori possederanno di nuovo 
come per lo passato in tutta proprietà e sovranità, i 
paesi seguenti, cioè: 
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La parte dèlie sue antiche proviocie polacche mii- 
cate neir articolo 2. 

La città di Danzica e suo territorio come fa stabilito 
dal trattato diTilsitt. 

Il circolo di Gottbus. 

La Vecchia Marca. 

La parte del circolo di Ma^deburgo su la riya si- 
nistra dell'Elba col circolo della Saale. 

Il principato d*HaIberstadt colla signoria di Darm-- 
bourg ed Hassenrode. 

La città e territorio di Quedlinbourg» riserrando i 
diritti di S. A. Reale la principessa Sofia Albertina di 
Svena, abbadessa di Quedlinbourg, a norma delle tran- 
sazioni stipulate nel 1805. 

La parte prussiana della contea di Hansfeld. 

La parte prussiana della contea di Hobenstein. 

L'Eichsfeld; 

La città di Nordhaìisen col suo territorio. 

La città di Miilhausen col suo territorio. 

La parte prussiana del distretto di Treffurth con Dorth. 

La città e territorio d^^Erfnrth. 

La parte prussiana della contea di Gleichen. 

La signoria inferiore di Kranichfeld. 

La signoria di Blanckenhayn. 

Il principato di Paderborn con la parte prussiana 
dei baiiaggi di Schwaltenberg, Oldenbourg e Stoppe!- 
berg, e delle giurisdizioni {òerickte) di Hagendorn 
e d'Odenhausen situate nel territorio di Lippa» 

La contea di Marck con la parte di Lippstadt che 
vi appartiene. 
: La contea di Werden. 

La contea dì Essen. ^ .. 

La parte del ducato di Clèves su la riva destra del 
Reno/ con la città e fortezza di Wesel; la parte di questa 
ducato dittato su la riva sinistra, trovandosi compreso 
nelle Provincie specificate neirarticolo 25. 
. U capitolo seoolarizzato d'Elten. 
. II principato di Munster, cioò la parte , prussiana 
pòco iManzi chiamata vescovato di Munater. , 



La prBvostura secolarizzata di Gappenbèrg« 

La contea di Terklenbourg. 

La contea dì Lingon, all'eccezione delia parte ceduta 
per rarlicolo S7 al regno d'Hannotre. 

Il principato di Minden. 

La conica di Ravensberg. 

Il capitolo secolarizzato di Herford. 

Il principato di Neufcbàtel colla contea diValengio 
con le loro frontiere sono state rettificate dal trattato 
di Parigi alParlicolo 76 del presente trattato generale, 
. La medesima disposizione si estende ai diritti di so- 
yranità sa la contea di Wernigerode a quello delPalta 
prolezione su la contea di Hohenlimbourg, ed a tutti gii 
altri diritti o pretesa qualunque che S. M. prussiana 
ha posseduto ed esercitalo avanti la pace di Tilsilt ed 
ai quali non ha punto rinunciato con altri trattati, 
atti convenzioni. 

Po0«eMii prussiani al di qua del Rena» 

S£ . S. M. il re di Prussia riunirà alla sm mo- 
narchia in Alemagna al di qua del Reno, per essere 
posseduta per se e^ successori in tutta pro|»*ietà e 
sovranità i paesi seguenti, cioè: 

Le Provincie della Sassonia indicate neirarticolo t5 
ad eccezione dei luoghi e territorio che sono ceduti in 
Tfrtb deirarticolo 39 a S. A. R. il gran duca di Sas- 
sonia Weimar* 

I tèrritorj ceàitì alla Prussia da S. M. britaonica 
re d'Hanno vre coll'arlicolo 29. 

La parte del dipartimento di Fulda ed i territori 
ivi compresi indicali neirarticolo 40. 

La città di Weimar e suo territorio in forza deirar- 
tieolo ìL 

II gran ducato di Berg colle signorie di Hardemberg, 
Broik, Styrum, Schoeller ed Odénthal, te quali apparten- 
nero già al detto ducato ^tto il nome di Pai^tinato. 

I dirtrettl'del gtài arcivesciMrato di Coloiiia obò ap- 
partennero aliimamente al gran dacato di 9»g. 
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B AieatodiWestfoltecoine f« posseduto dà A. <$! Ri 
il gran daea d'Assia. 

La . contea ' di Dortmund.- 

il principato di Corvey. 

I distretti classificati e specificati airartioolo 43» 

GB antichi possessi dèlta casa di Nassan-Dielz, es* 
«rado stati cedali alla Prussia da S. M. il re dei Paesi 
Bassi^, ed una parte di questi possessi essendo stata 
5eafiri)iata con distretti appartenenti alle LL.^AA. SS. 
il duca e principe di Nassau, S. M. it re di Prussia 
possederà in tutta sovranità e proprietà, e riunirà alla 
sua monarchia: 

1. 11 principato di Siegen coi baiiaggl di Burbach 
e Neukircben ad eocezioiie d'una parte, racchiudeote 
1 2, AOO abitanti che apparteneva al duca e principe di 
Nassau. ' 

2. 1 baliaggi di Hohen-Solms, Grdfensten, Braunfel% 
Freusberg, Friedewalde, Scheenstein, Schoenberg, At- 
tenkirchen, Alteuwied, Dierdorf, Neuerbourg, Lintz, Ham^ 
merstein con Engersed Hoddersdorf, la città e territòrio 
esteriore {banlieue^ gemarkung) di Neuwied, la- parecchia 
di Harnm,. appartenente al baliaggio dì Hachenbourg^ 
la parrocchia di Horhausen facente parte del baliag* 
gio di Hersbach e le parti dei baliaggi di Vallendar 
ed Ebron breitstein, su la riva destra del Reno, indicati 
nella conveBzione conchiusa tra S. M. il re di Prussia 
e LL. AA. SS. il duca e principe di Sassonia, annessa 
al presente trattalo. 

Possessi pmssfant 
su la riva slnistpa del Reno* 



25. S. M. il re dì Prussia possederà eziandio in 
tutta proprietà e sovranità i paesi situali su la riva 
sinistra del Reno compresi nella frontiera qui sottto 
indìjcata. 

Questa frontiera comincerà sul Reno a Bingen, essa 
rinlìrà di là il corso dèlia Nahe sino al confluente di 
questo fiume 4olla Gian ^ da questa sino al villag^o 



di Medhrt al di aoUo di LMteraci^dii; le «ittà di Krèiu- 
nach e Meisenbeim coi loro territori apparterranno pei 
intero alla Prussia; ma Lauterecken e suo terrìtor» 
esterno rimarranno esclusi delia frontiera prussiana. 
Dopo la Gian, questa frontiera passerà per Medart, 
Merzweiller^ Langweiller, Nieder ed Ober-FenlLenbacs, 
it Sllenbarli, Greunchenborn, Auswiller, Gronwdler, Nie* 
derbrambach , Burbach , Boescbweiler , Heubweiier| 
Hambach e Rintzensberg fino ai confini del cantone à 
Hemersb:eil ; i suddetti luoghi saranno rinchiusi nelb 
frontiere prussiane e apparterranno coi loro circondari 
esterni alla Prussia. 

Dà Rintzensberg sino alla Sarra, là linea di demar- 
cazione seguirà i limiti cantonali in modochò i canloDi 
di Hermeskeil e Conz, l'ultimo tuttavolta ad eccezione 
dei luoghi su la riva sinistra della Sarra, rimarranDO 
mteramenfe alla Prussia; nel mentre che i caDiooi 
Wadern, Herzig e Sarrebourg saranno esclusi dalla 
frontiera prussiana. 

Dal punto ove i confini del cantone di Gonz al di- 
Botto di Gomlingen attraversa la Sarra , la linea di- 
pcendérà la Sarra sino alla sua imboccatura nella M»* 
sella, indi risalirà la Mosella sino al suo conflaenle 
eon la Sure, questa sino air imboccatura deirOor, e 
rOur sino al confine. delPantico dipartimento deirOor- 
the. I luoghi attraversati da questi fiumi non saranno 
divìsi in nessuna parte, ma apparterranno coi loro cir- 
condari alla potenza della auale la maggior parte di 
qiiesti luoghi sarà situala. I fiumi stessi intanto che 
chiudono la frontiera apparterranno in comune alle dae 
potenze limitrofe. 

Neirantico dipartimento dell' Ourthe i cinque can- 
\mì di Saint- Vith, Malmedy, Cronenbourg, Schleidened 
Eupen, con i punti avanzati del cantone d'Aubel,aI 
mezzogiorno d'Aquisgrana apparterranno alla Prussiat 
e la frontiera seguirà quella de* suoi cantoni in mod» 
che una linea tirata da mezzogiorno a nord , taglieri 
la detta punta del cantone d'Aubei^ e si prolunghe 
iifio al punto di contatto dei tre antichi dipartimenti 



dcdrOuftbe, della Uosa iaferkm e della Roer; a partire 
da questo ponto la frontiera. seguirà la linea cbe ae^ 
para queliti due ultimi dipartimenti fino a che sia ar-* 
rivata al fiume Worm (eoe mette foce nella Roer) e 
procederà lunghesso questo fiume fino al punto ove 
ella tocca di nuoyo i confini di questi due diparti-^ 
menti per seguire questo limite fino a sud d'Hillenàierg, 
risalirà di là verso nord, e lasciando Hillensberg alla 
Prussia, e tagliando il cantone di Sittard in due parti 
presso a poco eguali^ di modo cbe Sittard e Susteren. 
restino, a sinistra, arriverà airantico territorio olandese^ 
poscia seguendo Tantica frontiera di questo territorio 
sino al punto ove quanto qui tocca l'antico principato 
aìistrìaco di Gueldria, dalla parte di Ruremond, e di-* 
rigendosi verso il punto il più orientale del territorio 
olandese a. nord di Swalmen, ella continuerà ad ab*- 
bracciare questo territorio. 

Infine es^ raggiunge partendo dal punto più orìen* 
tale quest'altra parte del territorio olandese ove si 
trova Venloo, essa racchiuderà questa città e suo ter* 
ritorìo. Di là sino all'antica frontiera olandese presso 
Mook posta al disotto di Genep, essa seguirà il corso 
della Mosa alla distanza della riva destra, tale che tutti 
i luoghi che non sono lontani da questa riva di più 
di mille pertiche d'Alemagna apparterranno coi loro 
circondari al regno dei Paesi Bassi, ben inteso nulla- 
mano quanto alla reciprocità di questo principio, che 
nessun punto della riva della Mesa non faccia parte 
del territorio prussiano, che non potrà avvicinarsi a 
meno di ottocento pertiche d'Alemagna. 

Dal punto ove la linea or ora descritta tocca l'an^ 
tica frontiera olandese sino al Reno, questa frontiera 
resterà per l'essenziale tale Quale era nel 1795 tra 
Glèves e le Provincie Unite. La medesima sarà osa* 
minata dalla commissione che sarà continuamente no- 
minata dai due governi per procedere alla determina- 
zione esatta dei confini tanto del regno dei Paesi Bassi 
quanto del gran ducato del Lussemburgo, indicati ni^li 
articoli 66 e 68, e que«Aa commissione regolerà col- 



Taiuto d'uomini competenti fatto ciò che rignarda I» 
costruzioni idrotecniche; ed altri punti analoghi, nel 
modo più equo e più conforme ai reciproci interessi 
degli Stali prussiani e dei Paesi Bassi. Questa slessa 
disposizione si estende sul fissare i limiti nei dislretli 
di Kyswaerd , Lobith , e di tutto il territorio sino t 
Kekerdorn. 

1 luoghi Huissen, Malbourg, i Limers colla clllàdi- 
Sevenaer e la signoria di Wéel, faranno parte del regno 
dèi Paesi Bassi, é S. M prussiana vi rinuncia per 
sempre ner sé e suoi discendenti e successori. 

S. M. il re di Prussia riunendo ai suoi Stati le pro- 
i^ncie e distretti indicati in questo articolo e nel pre- 
cedente, entra in tutti i diritti, ed assume tutti i carichi 
é gli obblighi stipulati per rapporto a questi pa^si di- 
staccati dalla Francia nel trattato di Parigi del 30 
marzo 1814. 

:'Le Provincie prussiane su le due rive del Reno sino al 
diisopra della città di Colonia che si troverà ancora com- 
presa in questo circondario porteranno il noìne di gran 
ducato del Basso Reno, e S. M. ne assumerà il titolo. 

26. S. M. il re del regno unito della Gran Breta- 
gna ed Irlanda avendo sostituito al suo antico ti- 
tolo d'eleltore del Sacro Romano Impero quello di re 
d*Annover, essendo stato riconosciuto tal titolo dalle 
potenze d'Europa e dai principi e città libere d' Aie- 
magna, i paesi che fino ad ora hanno' composto relet- 
forato di Brunswick-Lunebourg ed i confini dei mede- 
simi sono stati riconosciuti e fissati per T avvenire 
dagli articoli seguenti, formeranno d'ora innanzi il re- 
gno d'Annover. 

flessione della PrnMl» all^AniiOTei** 

27. S. M. il re di Prussia cede a S. M. il re dei 
regno-unito della Gran Bretagna e dell' Irlanda re 
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di Annover per essere posseduto da S. M. e suoi suc- 
cessori' iti^ pieffi frbprìetà 6 siyrfàitftii ^uMe -segue: 

1. Il principato d'HiIdesheim che passerà in dominio 
di S. M^ con tutti i diritti e tutti i carictii coi qutali 
il detto principato passò sotto il dominio prussiano. 

S. La città ed il territorio di Goslar. 

3. Il principato d*Ost-Frise compresovi ti paese detld 
Hariingerland sotto le condizioni reciprocamente sti- 
pulate air articolo 30 per la navigazione delKEms 
ed il commercio per il porto d^Embden. Gli Stati del 
principato conserveranno i loro diritti e privilegi. 

4. La contea inferiore {Niedere-Grafnchafl) di Lingert 
e la parto del principato di Munster prussiana c%* è 
posta fra questa contea e la parte di Rheina-Wolbek 
occupata bai governo annoverese. Ma essendosi con*« 
Tenuto che il regno d*Annover otterrà con questa ces^ 
sione un accrescimento di 22,000 anime di popola*^ 
zione, e che la contea inferiore di Lingen e la parte 
del principato di Munster sopraddotto non potrebbero 
corrispondere a tate condizione, S. M. il re di Pru^ia 
si obbligala far estendere la linea dì demarcazione nel 
principato di Munster quanto farà di mestieri per racchiu- 
dere la suddetta popolazione. La commissione cbe i go-< 
verni prussiano ed annoverese nomineradno per proce^ 
dere a stabilirne esattamente i limiti, sarà specialmente 
incaricata del reseguimento di questa disposizione. 

5. M. prussiana rinuncia in perpetuo per sé e suoi 
discendenti e successori alle provincie e territori men- 
zionati liei presente articolo, non che a tutti i diritti 
che vi sono retativi. 

RImuQicla di S. WL 11 re di Prussici al Cìapltola 
di fiU Pietro a IVoerten. 

> 

SS. & H. il re di Prussia rinuncia in perpetuo per 
sèy suoi discendenti e successori ad ogni diritto e pre« 
tesa qualunque che S. M. potrebbe nella sua qualità 
di sovrano dell' Eichsfeld vantare sul Capitolo di Sa« 
Pietro nel bot*go di Noerten, o sopra le sue dipendenze^ 
posto nel terribN*io annoverese. . - x 
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2». S. M. il re del regno-unito della Gran Breta- 
gna e d'Irlanda re d'Annover cede a S. M. il redi 
Prussia per essere posseduti in tutta proprietà e ao- 
rranità per so e successori: 

1. La parte del ducato di Lauenbourg posta salii 
riva destra deirElba eoi villaggi luneburgbesi po- 
sti sulla medesima riva; la parte di questo ducato si- 
tuato sulla riva ànistra rimane del re dell* Annom. 
Gli Stati della parte del ducato che passano sotto il 
dominio prussiano conserveranno i loro diritti e priTì- 
I^i e nominativamente quelli fondati sulla convensone 
provinciale del IS settembre 1702, confermata da S.M. 
Il re della Gran Bretagna attualmente regnante ii^ 
data 21 giugno 1765. 

S. Il baliaggio di Kloetze. 

3. Il baliaggio d'Elbingerode. 

4. I villaggi di Rttdigershayn e Ganseteicb. 
8. Il baliaggio di Reckeberg. 

5. M. britannica re dell' Annòver rinuncia in per- 
petuo per so, suoi discendenti e successori alle provinde 
e distretti compresi nel presente articolo, non cbe a tatti 
i diritti che vi sono relativi. 

ItoTlgrastone e eammen^a* 

30. S. M. iìms^ di Prussia e S. M. britannica re 
deirAnnover, animati dal desiderio di rendere intiera- 
mente eguali e comuni m rispettivi loro sudditi i vao- 
taggi del commercio dei?£ms e del porto d'Embdeo, 
convengono a questo riguardo ciò che segue: 

1. Il governo annoverese si obbliga a far eseguire 
a sue spese entro gli anni 1815 e 1816, i lavori che 
ma commissione mista d'intelligenti che sarà nosù* 
Aata immediatamente dalla Prussia e d' Annover gin- 
dicherà opportuni e per rendere navigabile la parte 
del fiume Ems dalla parte della frontiera pi«s»aD2 



sino alla sua imboccatura, e di mantenére dopo Tesen* 
zione di questi la?ori cortautaiiieiitè questa parte del 
fiume nello stato nel quale i detti lavori Tavranno ri- 
atta per vantaggio della navigazione 

2. Sarà Ubera ai sudditi pnisinani d'importare ed 
eq^tare dal porto d' Embden tutte le derrate, pnn 
dotti, mercanzie qualunque, tanto naturali che artifi4 
ciati è di tener nella città maganini per collocarvi le 
suddette mercanzie durante due anni a datare xlal loro 
arriYo nella città , senza che quésti magazzini siéno 
soggetti ad altra ispezione tranne di quelìa alla qoale 
SODO sottoposti i sudditi annoveresi stessi. 

3. I navigli prussiani non che i negozianti prush 
giani non pagheranno per la navigazione, resportaztone . 
o Timportazione delle merci, non che pel magazzinag^ 
gio albi pedaggi o diritti che Siene, se non quelli tui 
obbligati saranno i sudditi annoveresi stessi. Questi 
pedaggi e diritti saranno regolati di comuni^ acco^do; 
Le prerogative e libertà specificate qui si estendono 
egualmente ai sudditi annoyaresi étB navigheranno 
nella parte del fiume soggetta a S. M. prussiana. 

4. I sudditi prussiani non saranno obUigati a ser- 
virsi di negozianti d'Embden pel traifieo che fanno nel 
suddetto porto, e loro sarà libero di fare negozj collo 
loro merci in Embden sia cogli abitanti di questa città, 
sia con gli stranieri senza pagare altri diritti che 
quelli al quali saranno sottoposti i sudditi annoveresi, 
che non pK)tranno essere accresciuti se non di comune 
accordo. 

5. U. il re di Prussia per sua parte s' obbliga ad 
accordare ai sudditi annoveresi la libera navigazione 
sul canale della Stecknitz, in modo che essi non sa- 
ranno obbligati se non a quei medesimi diritti che 
saranno pagati dagli abitanti del ducato di Lauenbourg. 
S. M. prussiana si obbliga inoltre d' assicurare questi 
vantaggi ai sudditi annoveresi nel caso che il ducato 
di Lauenbourg sia ceduto da essa ad altro sovrano. 



31. S. M. il re di Prussia e S. H, il re del regno* 
unito della Gran Bretagna ed Irlanda re deirànnover 
aceonsentono reciprocamente aceiocbò vi possano esistere 
tre strade mttitart pei loro Stati rispettivi cioè: 
' 1. Una da Halberstadt pel paese d* Hildeidieini a 
Mlnden, 

2. Una seconda dalla YeechiarMarca per Gifbom e 
Nenstadt a Minden. 

3. Una terza d^Osnabrnk per Ippenbiiren e Bbelaa 
a Benlheim. 

Le due prime in favore della Prossia e la terza a 
vantaggio delPAnnover. 

I due governi nomineranno immediatainente una 
oominìsslone per comporre 1 necessari regolamenti per 
le dette strade. 

Ten*ltoi4i mecllatlssAtL^ 

3S. Il baliaggio di Meppen , appartenente al duca 
d'Aremberg, non che la parte di Rheiua-Wolbek ap- 
partenente al duca di Looz*Gorswarem, che in questo 
momento si trovano provvisoriamente occupali daìl go- 
verno annoverese, saranno collocali nelle relazioni col 
regno d'Annover, che la costituzione federativa del- 
TAIem^igna regolerà per i territori mediatizzati. 

II governo prussiano ed annoverese essendosi nul- 
lameno riservato di convenire in seguilo se era neces- 
sario per fissare ud' altra frontiera per rapporto alla 
contea, appartenendo al ducato di Looz-Corswarem i 
suddetti governi, incaricheranno la commissione che 
nomineranno per limitare la parte della contea di Lio- 
gen ceduta alrAnnover, di occuparsi dello scopo sud-i 
detto e di fissare definitivamente le frontiere delia partii 
della contea appartenente al duca di Looz-Corswareffi 
che deve, come è detto, essere occupato dal govenio 
annoverese. 



I ra|^rti fra il g(yrer6o>:d' AiinoT^r e la contea <d| 
BeBtheiai rksarraniiolali' come sodo regolati dai traU 
tati d'Jpoteche esistoiili fda Sw M. britannica ed ii 
ooni6' di Bantbeim, e dopo che i <iiritli ebó risultano 
da questo trattato saranno estinti, la contea di Ben*» 
theim si troverà rispetto al regna di ÀBnoyer Bdlia 
relazioni che la costituzione federale dell' Alemagni 
reggerà per i territori mediatiizatL 

€)e00tone da Ii»v0i ai d«ea d^Oldemlboavi^* 

33. S, M, britannica re d'Annover^ allo scopo di 
aderire al Toto di S. M. prussiana di preourare un 
distretto di territorio conveniente a S. A. S. il' duca 
d'Oidenbour^, promette di cedergli un distretto eón 
una popolaiione di cinquemila anime. 

Orali d«ca d^Oldenlioiii*^. 

31. ^. A. S. il duca d' Holstein-Oldenbourg assu-* 
mera il titolo di gran duca d' Oldenbourg. 

Crraii duchi 
di MeUenliari^o-Seliwerin e Strelltm. 

35. LL. AA. SS. i duchi di Mekienburgo-Schwerin 
e di MeUenbiirgo-Strelìtz prenderanno il titolo di gf^n 
duchi di Mekienburgo-Schwerin e Strelilz. 

Gran duca di t9a0iiania«^Weiiiiav« 

30. S. A. S. il duca di Sassonia-Weimar assumerai 
il titolo di gran duca di Weimar. 

Ce«ìilottl della l^riiiiiifa 
al «ratt Anca di 



37. ^. M; il re di Prussia cederà della niatea dei 
suoi Stati y ecme àena? stati rkoiMsciuti dal presasta 



n 

trattato, a S. A. S, ii gran duea di Sassoaia^Weimar 
dèi distretti d' una popolazione di cinquantamila abn 
tanti contigui o Ticini al principato di Weimar. 

S. VL prussiana s'obbliga egualmente a cedere a 
S. k. S., nella parte dei principato di Fulda ctae gli è 
stato rimesso in vìrtii delle medesime stipulaziimi, dei 
distrati con ventisettemila anime di popolazione. 

S. A. S. il gran duea di Weimar possederà i sud- 
detti distretti in tutta sovranità e proprietà e li riu- 
nirà in perpetuo a' suoi Stati attuati. 

Itotenninastane altertore fai^toni* ai paictl 
da ecdersl al svan duca di WetaMir* 

38. I distretti e i territori cbe devono essere ceduti 
a S. A. S. il gran duca di Sassonia^Weimar in virtii 
deirartilolo precedente saranno determinati da una 
convenzione particolare, e S. M. il re di Prussia si ob- 
bliga a conchiudere questa convenzione ed a far rì- 
iQettere a S: A. S. i suddetti distretti e territori nel 
termine di 4ue mesi a datare dallo scambio delle ra 
tifiche del trattato conchiuso a Vienna nel primo giu- 
gno 1S15 fra S. M* prussiana e S. A. S. il gran duca. 

PfNiiiessi da pimettenil immediataineiite* 

: 3^9. S. M. il re di Prussia cede tosto e presentemente, 
e promette di far consegnare a S. A R. nel termine A' 
quindici giorni a datare dalla segnatura del suddetto 
trattato i distretti e territori seguenti: 

La signoria di Blankenhayn con la riserva che il 
halia^:gìo di WwulerslebeB appartenente ad Untar 
Gleicbein, non sia pur compreso in questa cessione. 

La signoria inferiore (Niedere-Herreschaft) di Kra- 
nichfeld, le con^mende dell' ordine teutonico Zwaetzen- 
Lehesien e Liebstaedt colle loro entrate deipiBiaii, 1^ 
quali facendo parte del baliaggio d'Eckartsberga for- 
ftiàno delle incaUratare nel terrÌ(Mlo di Sas^nie-WBÌ- 
Md che tutte ie: altre Jnoastrataure/ situate nà 
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principato di Weimar ed apparteetente al detto baliag- 
gio di Tameabourg, ad eeoeiiime di Dreiien, Horschen, 
Wethabourg, Wetterscheid e M(BÌlacheigh che reste- 
ranno aHa Prussia. 

Il Tfllaggio di Remsla , non che quelli di Klein-^ 
Brembach e Berlstedt , incastrati nel principato di 
Weimar ed appart^enti al territorio d'Érfartb. 

La proprietà dei villaggi di BischaflGsroda e Probstei- 
zolla, incastrati nel territorio d*Eisenach, la cui sovra*' 
nità appartiene di già al gran duca. 

La popolazione di questi differenti distretti farà parte 
di quella dei (Cinquantamila abitanti assicurata a 
S* A. R. il gran duca per T articolo 30, e ne sarà 
scontata. 

^ Cernitone del ««Mnemlinato dlpartitneoita 
m r«lda alla Pmstila. 

40. Il dipartimento di Fulda coi territori! deiranttca 
nobiltà immediata che. si troTano compresi attualmente 
sotto r amministrazione provvisoria di questo diparti- 
mento, cioè: Mansbach, nuchenau, Werda, Leng^feld; 
ma tranne dei territori e baliaggi seguenti, cioò: i 
baliaggi di Hammerlburg con Thulba e Saleck, Bruc- 
kenau con Morsen, Saalmunsler con Urzell e Sonnerz, 
dalla parte del baliaggie di Biberstein, che racchiude 
i villaggi di Bastea, Brand, Dielges, Findìos, Liebbarss, 
Heiperz, Ober-Bernhardt, Saiffertz e Tbaiden, non che 
parte del dominio di Holzkirchen, incastrato nel gran 
ducato di Wurtzbourg, è ceduta a S .M. il re di Prussia 
e gliene sarà consegnato il possesso fra tre settimane 
a datore del primo giugno deiranno corrente. 

S. H. prussiana promette d'incaricarsi, in proporziona 
della parte che ottiene col presente articolo per sua 
parte, di adempiere a tntti gli obblighi che tutti i nuovi 
possessm-i del primo gran dncato di Francoforto do*^ 
▼ranno supplire, e di trasferife quest'òbbligo su i prin-» 
cip! wl quali S. M. farà pèrmute o cessioni di questi 
distri$ttt< e territori fuidesi. 






il. I domini del principato di Falda e della coo- 
tea di Haiiaii essendo stati vendati senza che gli 
aqniatori abbiano fin ad ora adempinto a iulle le sca- 
denze di pagamento, sarà nominata dai due principi, sotto 
il dominio de'quali passano i suddetti paesi, una commis- 
sione per regolare in modo uniforme ciooebò è relativo 
a questo affare, e per far luogo ai reclami degli aqai» 
sitori dei suddetti domini. Quella commissione avrà 
particolare riguardo ad un trattalo concbiuso il 2 dh 
eembre 1813 a Francforte fra le potenze alleate e S^ 
A. R. relettore d* Assia, ed è posto per principio cb. 
se la rendita dei domini non fosse mantenuta, le soiih 
me di già pagate saranno restiluiie agli aquisilori cbe 
non saranno obbligati a lasciare il. possesso se non al- 
lorquando la restituzione non obbia pieno effetto. 

Ai. La città di Wetzlar col suo territorio passa is 
tutta proprietà e sovranità a S. M. il re di Prussia. 



di HTcMitiàlUi* 

13. I distretti mediatizzati seguenti cioè, i possedi- 
menli che i principi di Salm-Salm e Salm-Kyrbourgr 
le contee nominate le Rheinund, Wildgrafen ed il duci 
di Groy banno ottenuto per decreto principale della 
deputazione straordinaria deirimpero 23 febbrajo 1803, 
nel r antico circolo di Weslfalia, non cbe le signoria 
d'Hanolt e di Gehmen, i possedimenti del duca di Looz-i 
Gorswarem cbe si trovano nel medisimo caso {intaotol 
dèe non sonò tolloeati sotto il governo annoverese), 
la contea di Steinfurth appartenente al conte di Bea- 
tbeim, la contea di Aecklingsfaausan appartenente al 
duca d'Aremberg, le signorie di Rbi^a, Guterslob e 
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Grooau appartenente al conte dì Bentheim-TecUem^ 
bonrg, la contea di Qjttberg appartenente ai principe di 
Kaonitz, le signone di Neusfadt e di Gimborn apparte- 
nente al cónte di Walmodeù, e la signoria di Homnourg' 
appartenente al principe di Sayn-Witgenstein-Berle- 
bourg, saranno collocati nelle relazioni con la monarchia* 
prussiana, che la costituzione federale delP Alemagna 
regolerà per i territori mediatizzaii. 

I possedimenti dell'antica nobiltà immediata inca- 
strata nel territorio prussiano e nominativamente la 
signoria di Wildenberg nel gran ducato di Berg e la 
baronia di Schauen nel principato di Halberstadt ap- 
.gpirterranno alla monarcnia prussiana. 



Disposizioni relative al fr^n ducato WvofM' 
S;Ihmu> ed al pvfnelpa^ 
TaTore della JBairleva. 



^IHMU* ed al pvf nelpato d\%iieliaffenl»oiir0 te 



44. S. M. il re di Baviera possederà per so e sttoi 
eredi e successori in tutta proprietà e sovranità il gran 
ducato di Wurzbourg, come fu posseduto da S. M. I. rar- 
ciduca Ferdinando d'Austria, ed il principato d*AsehaN 
fenbourg tal quale fece parte del ducato di Prancoforte 
sotto il titola di dipartimento d'Ascbaffenbourg. 

MattientliHiento del pvlnelpe Primate. 

45. Riguardo i diritti e prerogative e mantenimento 
del principe Primate, come antico principe ecclesiastico 
è ordinato: 

1. Cb*egli sarà trattato in modo analogo agli articoli 
che nel 1803 hanno regolata la sorte dei principi se- 
colarizzati ed a quanto fu praticato a loro riguardo. 

2. Egli riceverà a questo scopo a datare dal primo 
giugno 1811, la somma di centomila fiorini pagabile 
per trimestre in buona valuta, cioè sul calcolo di StC 
fiorini al marco, come rendita vitalizia. 

Questa rendita sarà pagala dai sovrani sotto il do^ 
minio -dei qàali passano le provinole o distretti del 

5 
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gran dueato di Franeoforte, in proporzione della parta 

che ognuno possederà. 

3. Gli acanzi fatti dal principe Primate del pro{Mno 
denaro alla cassa generale del principato di Fulda, tali 
e quali saranno liquidati e provali saranno restituiti 
à lui od a' suoi eredi od aventi causa. 

Quest'incarico sarà adempiuto proporzionatamente 
dai sovrani che possederanno le provincie e distretti 
che formano il principato di Fulda. 

L I mobili ed altri oggetti che potranno essere pro- 
vati appartenere alla proprietà particolare del principe 
Primate essi saranno resi. 

5. I servi del gran ducato di Francoforte tanto civili 
che ecclesiastici, militari e diplomatici saranno trattai 
confórmemente ai principj dell* articolo 59 della con- 
venzione 2S febbrajo 180d, e le pensioni saranno pagate 
proporzionatamente dai sovrani che entrano in pos- 
sesso degli Stati eh' hanno formato ii detto gran ducato 
a datare dal 1. giugno 4814. 

6. Sarà senza ritardo stabilita una commissione, deWa 
quale 1 detti sovratii nomineranno i membri per re- 
golare tutto ciò die relativo airesecuzione delle dispo- 
sizioni contenute nel presente articolo. 

7. É soir inteso che in virtù di tale aggiustamento | 
ogni pretesa che potrebbe essere elevata verso il prin- 
cipe Primate nella sua qualità di gran duca di Franco- 
forte sarà estìnta e non potrà essere molestato da nes- 
suno riciamo. i 

€)ittà libera di Praneoffavte. 

46. La città di Francoforte coi suo territorio come eraj 
composta nel 1803, è dichiarata libera, e farà parte 
della lega germanica. Le sue istituzioni saranno ba- 
sate sul principio di perfetta eguaglianza nei diritti de^ 
diversi culti della religione cristiana. Quest'eguaglianzai 
di diritti si estenderà a tutti i diritti civili e poliUei 
e sarà osservato in tutti i rapporti del governo e del«l 
r amministrazione. Le disquisizioni che potranno eie- 
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^arsi sia intorno allo stabilimento della costituzione, 
sia sul suo amntenimento, saranno di spettanza della 
dieta germanica e non potranno essere decise se non 
dalia stessa. 

IndennttÀ del ir>*An daeà di Assia* 

47. S. A. R. il gran duca d'Assia ottiene in cambio del 
ducalo di Westfaglia, ch'è ceduto a S. M. il re di Prus*. 
sia 9 un territorio sulla riva sinistra del Reno nel di* 
paramento di Mont-ToDDcrre, con una popolazione 
di 140,000 abitanti. S. A. R. possederà questo terri-, 
torio in tutta sovranità e proprietà; ella oilerrà anche 
la proprietà della parte delle saline di Kreulznach po- 
ste sulla riva sinistra della Nahe, la sovranità rimarrà 
alla Prussia. 

Assla^Omburso* 

48. Il langravio d'Assìa-Omburgo è reintegrato nei 
possedimenti, entrate, diritti e rapporti politici dei quali 
fa privato in conseguenza della confederazione renana. 

/Teirrltorl riservati per le case d^Oldenburi^o^ 
'ISassonla-Cobiix'g^o^ MeeklenbiKrg^o-S^irellte ed 
lineante di Pappenbeliii. 

49. É riservato nel sucitato dipartimento della Saare, 
sulle frontiere degli Stati di S. M. il re di Prussia un 
distretto con una popolazione di sessantanovemila anime, 
delle quali sarà disposto nel modo seguente: il duca 
di Sassonia-Coburgo e il duca d'Oldenburgo otterranno 
ciascuno un territorio con ventimila abitanti. II duca 
di Meklenburgo-StreUtz ed il langravio d' Assia-Omburgo 
ciascuno un territorio con novemila abitanti. 

Il territorio dei conte di Pappenbeim sarà dipen<< 
dento dalla sovranità di S. M. il re di Prussia. 



mmeém tmÉmam 
questo territorio.. 

50. Gli acquisti assegnati Dar T articolo precedente ai 
duchi di Sassonia-Goburgo, Óldeoburgo, Mecl^leoburgo- 
Strelitz ed al langravio d'Assia-Omburgo non essendo 
contigui ai loro Stati rispettivi, le LL. MM. l*imperalore 
d'Austria e Timperatore di tutte le Russie, il re della 
Gran-Bretagna ed il re di Prussia promettono d'inter- 
porre i loro buoni ufiìci, alla fine della presente guerra^ 
non appena che le circostanze raccouseoliranno, per 
fare ottenere con permute o con altri modi ai detti 
principi i vantaggi che le prefate Maestà sono disposte 
ad assicurare ai medesimi. Allo scopo di non molti- 
plicar troppo le amministrazioni dei detti distretti, egli 
è convenuto che saranno provvisoriamente sotto l'am- 
ministrazione prussiana a vantaggio dei nuovi acqui- 
sitori. 

Paesi fra le dae rive del Rem^ 
eonsesiiatl air Austria. 

51. Tutti i territori e possedimenti tanfo sulla riva 
sinistra del Beno negli antichi dipartimenti della Sarre 
e di Mont-Tonnerre che nei dipartimenti sunnomnati 
di Fulda e di Francoforte od incastrati nei paesi adia- 
centi, messi a disposizione delle potenze alleate pel 
trattato di I^rigi 30 maggio 181i, dei quali non è 
stato disposto per gli articoli del presente trattato, 
passano in tutta sovranità e proprietà sotto il dominio 
di S. M. Timperalore d'Austria. 

Ifiemboars» 

52. Il principato d' Isembourg |ò posto sotto la so- 
vranità di S. M. I. R. A., e sì troverà rispetto alla 
medesima nei rapporti che la costituzione federativa 
delPAlemagna disporrà per gli Stati mediatizzati. _^ 
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53. .1 principi sovrani e h città iìbere d' Alemagnt 
comprendendo in questa transazione le LL Mtf* l'impe- 
ratore d'Austria, i re di Prussia, di Danimarca e dai 
Taesi Bassi e nominativamente: 

L'imperatore d'Austria ed il re di Prussia, per tutti 
^uei possedimenti loro che anticamente banno appar^ 
tenuto airimpero germanico; 

Il re di Danimarca per il ducato d'Olstein: 

Il re dei Paesi Bassi pel gran ducato di Lussem- 
burgo, 

Stabiliscono fra loro una confederazione perpetua co) 
nome di Confederazione germanica. 

(Scopo di qaeste confederazione* 

54. Lo scopo di questa confederazione è il mante- 
nimento della sicurezza esterna ed interna dell' Ale- 
magna, deirindipendenza e deirinviolabilità degli Stali 
confederati. 



^ 55, I membri della confederazione come tali sono 
eguali in diritto, essi si obbligano tutti egualmente a 
mantenere Tatto che costituisce la loro unione. 

meta federotiiro* 

56. Gli affari della confederazione saranno affidati 
ad una dieta federativa, nella quale tutti i membri ve* 
teranne per mezzo dei loro plenipotenziari, sia indivi- 
dualmente, sia collettivamente nel modo seguente senza 
pregiudizio del loro grado. 

1. Austria un voto — 2. Prussia 1. — 3 Baviera 1; 
— 4. Sassonia 1. —5. Annovre 1. — «. Wurtemberg 
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1. — ?. Baden 1. — 8. Assia elettorale 1. — 9. Grai- 
ducato d* Assia 1. — 10. Danimarca per Holstein 1. 
— 11. Paesi-Bassi per Layembourg 1. — ISL Case 
grandi-dacali e dacali di Sassonia 1. — 13. Brunswick 
e Nassau 1. — li. Meclkenliourg-Sciiwerin e Strelitz 
1. — IB. Holstein-Oldenbourg, Antiait é Schwartzbourg 

1. — 16. Hobenzollern, Licbtestein, Reuss, Schaum- 
bourg-Lippe, Lippe e Waldech 1. — 17. Le città li- 
bere di liUbecca, Francoforte, frema e Amburgo 1.— 
Totale 17 voci. 

57. L' Austria presiederà alla dieta federativa. Ogni 
Stato della confederazione ha diritto di proporre, e 
quello che presiede è tenuto a metterlo in deliberazioDe 
nello spazio di tempo che sarà fissato. 

Composislone dell^ assemblea generale. 

88. Allorché si tratterrà di fare leggi fondamentali, 
di fare cangiamento nelle leggi fondamentali della 
confederazione, o di prendere misure in rapportò ai- 
Tatto federativo stesso, d'istituzioni organiche, o d'altri 
ordinamenti di comune interesse da adottare, la dieta si 
riunirà in assemblea generale; ed in questo caso la di- 
stribuzione delle voci avrà luogo nel modo seguente cal- 
colata suirestcnsione rispettiva degli Stati individuali. 

L'Austria avrà 4 voci, -r- La Prussia 4. — La Sasso- 
nia 4. — La Baviera 4. — Hannovre 4. — Il Wurtemberg 
4. — Baden 3. — Assia elettorale 3. — Gran-ducato 
d'Assia 3. — Holstein 3. — Lussemburgo 3. — Brunswick 

2. — Mecklenbourg-Schwerin 2. — ^ Nassau 2. — Sasso- 
nia-Weimar 1 . — Gotha 1 . — Goburgo 1 . — Meiningen- 
1. — Hilburghausen 1. — Anhalt-Dessau 1. — Bem- 
bourg 1. — Kothen 1. — Schwarzbourg-SonderhauseD 
1. — Rudolstadt 1.- — Meoklenbourg-Stròlitz 1. — 
Bolstein-Oldenbourg 1. -^ Hobenzollern-Hechingen 1. 
^^. Licht^nstetUr 1. — HohenzoUern^^Sigmartttgen 1. 



— ■• Waldeck i. — Reuss ramo primogenito 1. — Ca- 
detto t. — Schaumbour^-Lippe 1. — Lippe 1. — Le 
città libere di Lubecca 1. — ^ Di Francoforte 1. — Di 
Brema 1. — d'Amburgo 1. — Totale 69 voci. 

La dieta occupandosi di léggi organiche della confe- 
derazione esaminerà se si deve accordare alcune voci 
collettive agli antichi Stati mediatizzati dell' impero. 

Resole da seffuirsl vtepette alla pliii*alitÀ 
delle TaeU 

59. Là Questione se uh aflbre deve esser discusso 
per assemblea generale conformemente ai prìncipi qui 
sopra stabiliti, sarà decisa nelP assemblèa ordinaria a 
pluralità di voci. 

La medesima assemblea preparerà i progetti da risol- 
versi che devon essere portati alP assemblea generale, e 
somministrerà alla medesima tutto quanto farà di me- 
stieri per adottarli o respingerli. Si decìderà a pluralità 
di voci tanto neir assemblea ordinaria che neirassemblea 

feoerale, colla differenza nulla meno, che nella prima 
asterà la pluralità assoluta, nel mentre che neiraltra, 
due terzi delle voci saranno necess'ari per costituire 
la maggioranza. Allorquando vi sarà parità di voci 
neirassemblea ordinaria il presidente deciderà la quie- 
stione. Nulla meno ogni volta che tratterassi d'accet- 
tare, di cambiare leggi fondamentali, d'istruzioni or- 
ganiche, di diritti individuali, o d'affari di religione 
la pluralità di voci non basterà, né neir assemblea or- 
dinaria nò in quella generale. 

La dieta è permanente. Essa può nullameno , allor- 
quando gli oggetti sottoposti alla sua deliberazione si 
trovano terminati, agdornarsi ad un'epeca fissala, ma 
non oltre il termine di auattro mesi. 

Tntte ie disposizioni ulteriori relative air aggiornar 
mento ed alla spedizione degli affari urgenti che po- 
tranno sopravvenire durante T aggiornamento sono ri- 
servati alla dieta che se ne occuperà nel tempo delle 
leggi organiche. 
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€^dliie delle ▼•el« 

60. Quanto air ordine nel quale yoteranno i membri 
della confederazione ò stabilito, cfie goientre la dieta 
sarà occupata dalla redazione di leuggi organiche oo| 
vi sarà alcuna regola rispetto a cio/e qualunque sii 
l'ordine cbe verrà osservato, esso non potrà pregiudi* 
C'aro a verun membro né stabilire un principio per 
l'avvenire. 

Dopo la redazione delle leggi organiche la dieta 
delibererà sul niodb di flssare quest' oggetto mediaota 
regola permanente, colla quale essa si allontanerà il 
meno possibile da quelle che si usavano neiraotica 
dieta, e specialmente dopo il decreto della deputazione 
dell'impero del 1803. 

L'ordine che verrà adottato non influirà per nulla 
sul grado e la presidenza dei membri della confedera- 
zione fuori dei loro rapporti colla dieta. 

Residenza della dieta a Franeofopte. 

61. La dieta siederà a Francoforle sul Meno. L'aper- 
tura della medesima è fissata al 10 settembre 1815. 

Redazione delle leM* fondamentali* 

62. Primo oggetto da trattarsi dalla dieta dopo la 
sua apertura, sarà la redazione delle leggi fondamentali 
della Confederazione e delle sue istituzioni organiche re- 
lativamente a suoi rapporti esteriori, militari ed interni. 

Mantenimento della pace in Alemai^n»* 

63. Gli Stati della confederazione si obbligano a ^' 
fendere contro ogni attacco tanto rilemagna intierar 
quanto ogni Stato individuale dell'unipne e si garanti- 
scono reciprocamente i loro possedimenti che si i^^' 
vano compresi in questa unione. 
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AUorquando la «orrn è #dUuirato dalla ooaftdeva- 
zioae nemm nambro qpn pàò iniziare DegomU parttr 
colari coi nemico, né far pace né. stipulare armisUaif 
seoza il coQueasQ degli aUri. 

I membri della fM)Qfederazione quantunque si riser* 
vano il diritto di stringere alleanza, si obbligano nulìa- 
moDO a non contrarre verno impegno che fosse di- 
retto contro la sicurezza della confederazione e degli 
Stati individuali che la compongono. 

Gli Stati confederati si obbligano eziandio a non farsi 
la guerra sotto alcun pretesto ed a non decidere le 
loro liti ooli'armi, ma sottoporle alla <tieta. Questa no* 
minando una commissione tenterà di assestarle. Se per 
avventura non ne venisse a capo, e che divenisse ne- 
cessaria giuridica sentenza, vi sarà provveduto (M)n un 
giudizio defluiti vo {ausbregaly imianfi al quale le parti 
litiganti si sottoporranno inappellabilmente. 



l»artieoliurl 
dell^atte dell» ««nfcMlerastone. 

6i. Gli articoli compresi sotto il titolo di ditpa$i^ 
iiani particolari nell'atto della confederazione germa* 
nica tali e quali si trovano annessi in originale ed in 
una traduzione francese al presente trattalo generale, 
avranno la medesima forza e valore come fossero testual- 
mente qui inseriti. 



dei Pa4Mf Ba«0i 
dlae»te di lifuisembuv^o* 

Regno dei Paesi Bassi. 

65. Le antiche Provincie-Unite dei Paesi Bassi , e 
le Provincie belgiche le une e le altre nei confini Os- 
sati dair articolo seguente, formeranno congiuntamente 
coi paesi e territori descritti nel medesimo articolo 
sotto la sovranità di S. A. K. il principe d' Orango- 
Nassau, principe sovrano delle Provincie^Unite, il re- 
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giio d<ri Pa^Mi Bassi, ereditario neH' ordine di sucom* 
(rione di già atabilito per l'atto di coatitùzioiie delle delM 
Provincie^Unlte. Il titolo e le prerogative della digoilt 
reale sono riconosciute da tolte le potenze nella cast 
d' Orange-Nassau. 

ConflniI del reipoM» del Paesi BimmI. 

66. La linea comprendente i territori che compon- 
gono il regno dei Paesi Bassi è determinato nel modo 
seguente: la medesima parte dal mare e si estende 
lungo le frontiere della Francia dalla parte dei Paesi 
Bassi, come furono Ossati e rettificati neirarticolo 3.' 
del trattato di Parigi 30 maggio 1814, fine alla Mosa, 
e poscia correrà fiua agli antichi confini del dacate 
di Lussemburgo. Indi segue la direzione dei confini 
fra questo ducato e V antico yescovado di Liegi, fino 
a tanto che incontra (a mezzogionio di DeiffeU) { 
confini occidentali di questo cantone e di quello di 
Malmédy sino al punto ove quest'ultima arriva ai con- 
fini fra gli antichi dipartimenti de^rOurthe e della 
Roer estende poscia i suoi confini fino a che toCchìM 

Snelli del cantone prima francese d^Eupen nel ducati 
i Limburgo, e seguendo il confine occidentale dì qoe^ 
sto cantone nella direzione verso il nord, lasciando t 
destra una piccola parte del cantone prima francesi 
d'Anbel, si cohgiunge al punto dì contatto degli anti' 
chissimi dipartimenti deirOurthe, delia Mosa inferiori 
e della Roer; partendo da questo punto la suddetti 
linea segue quella che separa questi due ultimi dipa^ 
menti fino al punto ove tocca la Worm (fiume ciri 
mette foce nel Roer), e lunghesso questo fiume, fino al 
punto ove essa tocca di nuovo i confini di questi dai 
dipartimenti, e prosegue oueslo confine fino al sud 
d'Hillensberg (antico dipartimento della Roer), risate 
di là verso il nord e lasciando Hillensberg a destra^ 
tagliando il cantone dì Sittard in due parti pressocM 
eguali, in modo che Sittard e Susteren restino a si- 
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BiMra, afttw all'anlio^ teFritoriò olandese^ poida la« 
sciando questo territorio a sinistra, essa ne segw la 
frontiera orientale sino al punto in cui questa tocca 
l'antico princ»iiftlo angtiiaco di GMiiria ^tla parte di 
Ruremonde e dirigendosi verso il punto il piii oriéa* 
tale del terrìtMrio olandese al nord di.Schwalmen con* 
tinua ad aUNraccisire questo territorio. 

InQne essa va a rai4[iungere partendo dal punto pih 
orientale, quest'altra parte del territorio olandese ove 
è posta Venloo, essa rincbiuderi questa città col suo 
territorio. Di là fino all'antica frontiera olandese presse 
di Mook, situata al di sotto di Gennep, seguirà il corso 
della Mesa ad una d^tania delia riva destra in modo 
che tutti i luoghi che non son lontani da questa rii^ 
più di mille pertiche d'Alemagna apparterranno cai 
loro ckcondari al regno dei Paesi Bassi; ben intesi 
sempre quanto alla reciprocità di questo princiinoché 
il territorio prussiano non possa sopra verun punto 
toccare la Mesa od avvicinarsi se non alla distanza 
d'ottocento pertiche d'A4emagna. 

Dai ponto ove la linea or ora descritta tocca Tanlica 
frontiera olandese sino al Reno, questa frontiera ri* 
marra per Tessenziale com'era nel 1795, fra Cièves e 
le Provincie-Unite. La medesima sarà esaminata dalla 
commissione che sarà tosto nominata dai due governi 
di Prussia e dei Paesi Bassi per procedere alla deter- 
minazióne esatta dei confini tanto nel regno dei Paesi 
Bassi quanto del gran ducato di Lussemburgo, indicati 
Dell' articolo 68, e questa commissione regolerà col- 
Tajuto d'uomini intelligenti, tutto ciò che riguarda le 
costruzioni idrotecniche, ed altri punti analoghi nel 
modo piìi equo, e però conforme ai mutui interessi 
degli Stati prussiani e di quelli dei Paesi Bassi. Questa 
stessa disposizione si estende su lo stabilimento dei 
contini nei distretti di Kyfvaerd, Lobith e di tutto il 
territorio fino a Kekerdom. 

Le dipendenze B[uissen/ Malburg, Lymers con la città 
di Sevenaer, e la signoria di Welle faranno parte del 
regno dei. Paesi Bassi, e S. M. prussiana vi rinunt^ìa 



ìM pa^uo per Jè 6 tòlti i' atoi iifoendóili e siae^ 
eaaflori ^ 

67. La parte^etravttcddueabi di Lussemlnifgo, com- 
preso ne' confini, «pecifioatoiiairarUGoJo seguente è del 
pari ceduta al prim^ipe sonano delie Provioce4}iitte , 
ora re de' Paesi-rBads!, per essere posseduto in perpetuo 
da lui e suoi- snecessori in tnita proprietà e sotrraiiità. 
il soTrano de'Paesi*Bas8i aggiungerà a* suoi titoli quello 
del gran duca di Lussemburgo, ed è riservata la fa- 
coltà a S. M. di fare relativamente alla suGcessione 
ori. gran ducato queir ordinamento dì famiglia fra i 
prìncipi suoi figli clie giudicherà più conforme agli 
intoressi della sua monarchia ed alle sue paterne in- 
tenzioni. ' 

11 gran ducato di Lussemburgo servendo di compenso 
ai principati di Nassau*Dillenbourg, Siegen, Hadamor 
e Dietz, formerà Stati della confederazione germanica 
ed il principe re de' Paesi-Bassi entrerà nel sistema di 
questa federazione come gran duca di Lussemburgo 
con tutte le prerogative e priTilegi che godranno tutti 
gli altri principi alemanni. 

* Anche questa partizione dei regno de' Paesi-Bassi non più 
esiste a norma daWAtto finale di Vienna, essendosi ricostituito 
il regno del Belgio, in forza delle conferenze di Londra nel 1831, 
il quale contiene : il Brabante meridionale , 4a Fiandra orien- 
tale, la Fiandra occidentale, Hainaut, Namur, Liegi, Limburgo, 
Anversa, Lussemburgo. 

Il regno d'Olanda è formato dalle seguenti province: Olanda 
settentrionale, Olanda meridionale, Zelanda, Brabante setten- 
trionale, Utrech, Gheldria, Over Yssel, Drenlhe, Frisia, Grò- 
ninga, Lussemburgo (parte ceduto dal Belgio in Vlriù del trat- 
tato del 15 novembre, i85i). Per cui i contini odierni dell'Olanda 
sono al nord,' il mare del nord, all'est la conledera^iond ger- 
manica (regno d'Annover, province prussiane di Westfaglia e 
del Beno) al sud il regno del Belgio, all'ovest il mare del Nord. 

Il regno dei Belgio confina a nord col regno d'Olanda airest, 
lo stesso regno e la provincia renana della monarchia prussiana, 
al sud la Francia, all'ovest la Francia e il mare del nord. 



La città (H LiiMenbar^ sarà eoiNMerata sotto tt 
-apporto mttttafe qual fortezza della eoalMerazttone. Il 
^D duca avrà, toltàvia il iÈkiUo di nominare il go~ 
rematore « comandante militare di questa fortezza 
;alvo r approvazione dei potere esecutivo della confe- 
lerazione e sotto tutte le^altm condizioni che sarantio 
podicate necessarie di stabilire in conformità della 
^ostituxione futura della detta confederazione. 

€)onfliii dèi gtpmn ducato di XmMmetmìèmrgtBm 

6S. Il gran ducato di Lussemburgo si comporrà di 
tutto il territorio posto fra H regno de' Paesì-BasM 
come fu circoscritte nelF articolo SS, la Francia, la 
Mosella fino air ìmibissione della Sura, il corso della 
Sura fino al confluente dell' Our, ed il corso dì quo- 
^r ultimo fiume sino ai confini del già detto cantone 
Francese Saint- Vitb, che non a[^[iarterrìt al gran ducato 
di Lussemburgo. 

mmwme lodative «1 dveàto 41 SoalUmik 

69. S. H. il re de*Paesi*Ba8si, gran duca di Lussem- 
burgo possederà in -jl^erpetoo per sé e suoi sucoessori 
la sovranità piena, od intiera dalla parte del ducato 
di Bouilion non ceduta alla Francia pel trattato di 
Parigi, e sotto questo rapporto la medesima sarà ri- 
cevuta al gran ducato di L.ussemburgo. 

Essendosi elevato contestazioni intorno al suddetto 
ducato di Bouilion , quello tra i competitori i cui 
diritti saranno legalmente provati nelle forme annun- 
ciate qui sotto , possederà in tutta proprietà la pre- 
detta parte del ducato come è stata dairuitimo duca 
Botto la sovranità di S. M. il re de' Paesi-Bassi , gran 
duca di Lussemburgo. 

Questa decisione sarà pronunciata dal giudizio inap- 
pellabile folto da arbitri* Gli arbitri saranno a questo 
scopo nominati uno da ogni competitore, ed altri tre 
delie corti d'Aiiatr^, di Prussia e di Sardegna. 1 nor 
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minati si rìiinitamio in Aqnii^M iion appena W 
Stato di guerra a le ciroofatanse le; acconaentiranna 6^ 
saranno obbligati a prÒDUOciare il definitivo lodo estro 
sei mesi a datare dal giorno deHa loro riunione. 

Neirioteryallo S. ìLìl re dei Paesi-Bassi gran duca 
di Lussemburgo riceverà in deposito la proprietà della 
suddetta parte del ducato di Bouilioo per restituirli 
unitamente al prodotto di questa provvisoria ammioi- 
stradone a quello fra i competitori in favore del quale 
sarà pronunciato il «piadizio dagli arbitri. La detta S. 
M. r indennizzerà della perdita delle entrate provve- 
nienti dai diritti di sovranità a mezzo d*equa trasla- 
zione. E se Questa restituzione deve esser fatta al priiH 
cipe Cario di Rohan, i suoi beni fra le sue mani sarasDo 
sottoposti alle leggi d^a «ostituzione che stabilisce il 
suo titolo. 



CeMlonl del p^s^edimeiftil della casa 
di MmiMiii^IrAnffe in 



70, S. M..Ì1 re dei Paesi-Bassi rinuncia in perpetuo 
per so, e suoi discendenti e successori in favore di 
S. M. il re di Prussia ai possedimenti sovrani, che io 
case di Nassau-Orango godrà in Alemagna e nomina- 
tamente ai principati di Dissenbcmrg, Dietz, Siegen ed 
Hadamar, compresivi la signoria di Beilstein nel modo 
con cui questi possedimenti furono regolati definitiva- 
mente fra i due rami della casa di Nassau pel trat- 
tato conchiuso alPAja 14 luglio, 1814. S. M. rinuncia 
eziandio ai principato di Fulda e agli altri distretti « 
territori che gli èrano stati assicurati con Farticolo li 
della concezione principale della straordinaria deputa-! 
zinne dell' impero del 85 febbraio 1803. 

Patto di famiglia fra I prlttelpl di Nasaaii. 

71. Il diritto ed ordine di successione stabilito fra 
i doe rami della casa di Nassau con Tatto del 178} 
detto Nassauiseher Erbvm'ein è mantenuto e trasforit» 



lai quattr(v prineipali d'Oraoge-Nagsau hi gran ducato 
ii.Lpssembprgo. 

Ctts^elii ed obblighi inerenti alle proTineie 
«teeeMe dalla Wanoia. 

72. S. H. il re dei Paesi-Bassi riunendo sotto la pro- 
pria sovranità i paesi indicati negli articoli 66 e 68 
entra in tutti i diritti ed assume tutti i carichi ed 
obblighi stipulati relativamente alle provincie e di- 
stretti distaccati dalla Francia col trattato di pace 
conchiuso a Parigi il 30 maggio 1814. 

Atto di i*ivni«ae delle pv^irinele beln^ohe. 

73. S. M. il re dei Paesi Bassi avendo riconosciuto 
e sancito sotto la data 21 luglio 1814 come base della 
riunione delle provincie belgiche con le Provincie-Unito 
gli otto articoli contenuti nel documento annesso al 
presente trattato, i detti articoli avranno la medesima 
forza e valore come se fossero inseriti parola per pa- 
rola neirattuale transazione. 



AFFARI DELLA SVIZZERA. 
InteinHitÀ dei diecinoTe eautonf. 

74. L* integrità dei diecinove cantoni come esiste- 
vano in corpo politico quando venne stipulata la con- 
venzione 27 dicembre 1813 ò riconosciuta siccome base 
del sistema elvetico. 

Ri«uai«ne dei tre naoTi eantoni. 

75. Il Vallese, il territorio di Ginevra, il principato 
di Neucbàtel, ^ono riuniti alla Svizzera e formeranno 
tre nuovi caoitoni. La vallata di Dappes avendo fatto 
parte del canton di Vaud ò restituita al medesimo. 
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del wemmmwmi» di BMtte» e deUÀ eitti 
e territorio di Bienne «1 eiurtoiie di Bem 

76. Il vescovato di Basilea e la città e terrìtorio d 
Bienne saranno riuniti alla confederazione elvetica a 
faranno parte del cantone di Berna. 

Som) eccettuati nullameno da (questa disposizione! 
distretti seguenti: 

1. Un distretto di circa tre leghe quadra dVesteo- 
sione contenente i comuni d* Al tsch'weiler, SeboBnbacl), 
Oberweiler, Terweìler, Ettingen, Furstenslein, Plotleo, 
Pfaeffingen, Aesch, Bruck, Reinacfa, Arlesheim, il quale 
distretto sarà riunito al cantone di Basilea; 

2. Una piccola dipendenza posta vicino al villaggio 
oeusciateilese di Lignières, la quale essendo in oggi 

Snanto alla giurisdizione civile dipendente dal cantone 
i Neuchfttel, quanto alla giuridizione criminale, sodo 
quella deP vescovato dì Basilea apparterrà in tutta so- 
vranità al principato di Neucbàtei. 

Diritti deg^li abitanti nei paesi 
rinniti a Berna. 

77. Gli abitanti del vescovato di Basilea e quelli 
di Bienne riuniti ai cantoni di Berna e di Basilea go- 
dranno egualmente senza differenza di religione (che 
sarà conservata nello stato presente) dei medesimi di- 
ritti politici e civili dei quali godono e potranno godere 
gli abitanti delle anticbe parti dei detti cantoni. Io 
conseguenza essi concorreranno con tutti gli altri ai 
posti di rappresentanti e ad altre funzioni a norma 
delle costituzioni cantonali. Sarà conservato alla città di 
Bienne ed ai villaggi che hanno formato la sua giuri- 
sdizione, i privilegi municipali compatibili qou la costi- 
tuzione e i regolamenti generali del caritoae di Berna. 

La^ vendita dei beni nazionali sarà mantenuta is' 
vigore è non potranno essere ristabilite le rendile feu- 
dali e le decime. ^ 



Gli ntti rispt Muri di riittiidile sarasoo ùfAìmià »^ 
odfido i prineipii qui fiopra enmeiàti da una edimiiisti 
sione oomposla da un Bumeroj eguale di dcfputati A 
(Ugni parie interessala. Quelli dei vescovato di Basilea! 
saranno scelli dal eanloue difellore fra i più distinti 
cittadini. Gii alti suddetti saranno garantiti dalla Con- 
federazione svizzera. Tulli i punii su i quali le parli 
non potranno andare d*accprdo aaranna decisi da un 
arbitro nominalo dalla dieta. 

78. La cessione ch'era stata fatta con Tartieolo 8 
del trattato di Vienna del 14 ottobre 1809 della at- 
gnoria di Razuns incastrata nel paese dei Grigioni ès- 
sendo venuta a cessare» e S. M. I imperatore d'Austria 
trovandosi ristabilito in lutti i diritti annessi al detto 
possesso, confernia la disposizione che fece colla ^- 
cbìarazìone del %0 marzo 1S15 in favore del cantone 
ilei Grigìoni 

IVftnttpaitottl fra la fraweifi e CtimeYii^ 

79. Per assicurare le comunicazioni commerciali js 
utilitari di Ginevra col cantone dì Vaud ed il re^o 
della Svizzera, e per completare a questo riguardo Kar- 
ticoloidel trattalo di Parigi 30 maggio 1S14, S.M.C, 
acconsente di far collocare la linea delle dogane ia 
ffiodo che 1^ strada che corre fra Ginevra e Yersoyìa 
jsvizzera sia in ogni tempo libera, e che nò le i^te né- 
I viaggiatori, nò i trasporti delle merci non stono mo- 
lestati da nessuna visita alle dogane nò soggetti & 
itessuna tassa. Egli ò egualmente inteso che il pas-f 
^ggio svizzero non potrà, in nessun modo essere in- 
ceppalo. 

Nei regcdamenti addizionali da farsi intorno a quo- 
^ argomento si assicurerà nel modo più conveniente 
^i Ginevrini r esecuzione dei. tra Ita li relativi alle loro 
Hbere comnaicaziont fra la città di Ginevra ed il man** 
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dameiito di Pene?' S. H. G.* accoiisMtQ" iQ0Ure die 
la gendarmeria e le iMlizie di Ginevra passino per la 
g^an strada di Meyrin, dal detto mandamento alla città 
(k Ginevra e reeiprocamente, dopo di aver prevenuto 
il posto militare di gendarmerìa francese più vicino. 

CJeiittiotte d<A re di Sardegna 
al eiuaton di Ginevra. 

80. Sua Maestà il re di Sardegna cede la parte della 
Savoja che si trova- tra la riviera d'Arve, il Rodano, 
i limiti della parte della Savoja ceduta alla Francia e 
la montagna di Salòve fino a Yeiry ìnclusivamente, 
più quella che A trova compresa tra la strada grande 
delta del Sempione, il lago di Ginevra, V attuai torri* 
torio del cantone di Ginevra, da Venezas fino al punto 
in cui il finme Hermance traversa la strada suddetta, 
e di là continuando il corso di quella riviera fino alla 
sua imboccatura nel lago di Ginevra al levante del 
villaggio d*ffermance (la totalità della strada detta del | 
Sempione continuando ad essere posseduta da S. M. 
il re di Sardegna), perchè quo' paesi siano riuniti al 
cantone di Ginevra, salvo a determinarsi più precisa- 
mente i limiti da' rispettivi commissarii, soprattutto 
per ciò che concerne la delimitazione al di sopra di 
Veiry e sulla montagna di Salève, rinunziando la Mae- 
stà suddetta per essa ed i suoi successori a perpetuità, 
senza eccezione nò riserve, a tutti i diritti di sovra- 
nità ed altri che possono appartenerle ne' luoghi e 
territorii compresi in quella demarcazione. 

Sua Maestà il re di Sardegna consente inoltre a ciò 
che la comunicazione tra il cantone di Ginevra ed il 
Valtese per la strada detta del Semiùone sia stabilita 
nel modo smesso che la Francia T.ha accordata tra Gi- 
nevra ed il cantone di Yaud per la strada di Versoy. 
Yi sarà ancora in tutti i tempi una comunicazione li- 
bera per le truppe ginevrine, tra il territorìo di Gi- 
nevra ed il mandamento di Jussy, e saranno accordate 
le facilitazioni che potrebbero essere necessarie air oc- 



casìoi^ per arrivare da) lago alia strada d^tta del 
Sem^one. > > 

D'altra parte sarà accordata esensioae dì qffaianqae; 
dritto di transita a tirtte le mercanzie e derrate cbo- 
venendo da^h Stati di S. M. il re di Sardegna e dal 
portofranco di Genova, traverserebl)ero la strada détta 
del Setnpione in talta la sua estensione pel Yallese e lo 
Stato di Ginevra. Questa esenzione nondimeno, i^on ri- 
guarderà clie il transito, e non si estenderà né a* dritti 
stabiliti per la manìitenzione della strada, né alle mer- 
canzie e doniate destinate ad esser Vendute o consu- 
mate air inferno. La stessa riserva si applicherà alta 
stessa comniifioazione accordata agli Svizzeri tra il Va- 
lese ed il cantone di Ginevra, ed i governi rispellSvi 
adotteranno a tal effetto, di comune accòrdo, provve- 
dimenti che giudicheranno necessari, sia per la tassa; 
sia per impedire il contrabbando, ciascuno sopra 11 
suo territorio. 

Compensi da staMlÌi*sÌ Ira gli antiebl' 
e nuoirl eantonl» 

Sh Per istabiltre mutui compensi i cantoni Argovia, 
Vaud, Ticino e San-Gallo somministreranno agli anti- 
chi cantoni di Schwìtz, Unterwald, Uri^ Glaris, Zug è 
Appenitell (Rhode interno) una somma che sarà ero^ 
gata perla pubblica istruzione e per le spese di ge- 
nerale amministrazione, ma speciahnenle per il primo 
oggetto nei suddetti cantoni. 

La quota ed il modo di pagamento, e la ripartizione 
di questo compenso pecuniario sono fissati come segue: 

I cantoni Argovia, Vàud e San-Gallo pagheranno ai 
cantoni Sehwltz, Underwald, Urr, Zug, Glaris e Ap; 
penzoli (Rhode interno) la somma di 500,000 lire 
svizzere. 

Ojgnuno dei primi t>dgherà l'interesse della sua tan- 
gente in ragione del cinque per cento airanno, il ca« 
pitale sarà estinto o con danaro o con beni immobili 
a sua scelta. 
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ta rìparUzioBe sia per U paganento, sia per la à 
acosaioDe di questi fondi si farà in pròporziaoedeU 

aidamae dei tributi regolali per soppmre atte spesi 
orali. Il cantone Ticino pagherà ogni anno al catti 
tono d' Uri la metà del prodotto dei pedàggi èk 
YalU Levantina. 

IMkipMlsl«Nil vetatlTe lii fendi 
te in^hllterr». 

8S. Per mettere un termine alle diQèrMse che é 
sono elevate relativamente ai fondi collocati in Ingh^- 
terra dai cantoni di Zurigo e Berna viene stabilito : 

1. Gho i cantoni di Berna e Zurigo eonserveraoDi 
la proprietà del fondo capitale come esisteva nel 1803 
all'epoca della dissoluzione del governo elvetico, e go- 
dranno, a datare dal primo geonajo 1815» gii interessi 
maturandi; 

2. Che gli interessi scaduti ed accumulati dalVaa» 
1798 a tutto il 181 f, saranno erogali pel pagamento 
del capitale resìduo del debito nazionale, indicato soUi 
il nome di debito elvetico; 

^. Che il residuo del debito elvetico rimarrà a ca* 
rico degli altri cantoni, essendone esonerati qaelii di 
Berna e Zurigo per quanto ò sopra disposto. La quoti 
dei cantoni che restano incaricati di questo residai 
sarà calcolata e pagala nella proporzione fissata pei 
Je contribuzioqi destinate pel pagamento delle spesi 
federali I paesi incorporali alla Svizzera dopo il 18^ 
nou si potranno aggravare del pagans^nto deirantiei 
debito elvetico. 

Se avvenisse che. dopo il pagamento del saddetta 
debito vi fosse un eccedente, il medesimo sarà divi» 
fra i cantoni di Berna e Zurigo in proporzione dei lon 
capitali rispettivi. 

Le medesime prescrizioni saranno osservate riguardi 
a tutti gli altri crediti, i titoli d^' quali sono deposti 
sotto la tutela dei presideate della dieta. 
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83. Per coneiliaré le contestaziooi >6levat6 riguardo 
a Lauda ^ aiiolUo senza compenso, \8apà pagata una 
somma a tilglod* indennizzo ai particolari proprietani 
di Lauds. Ed nllo icopo d'evitare ogni ulteriore dffie- 
renza intorno a ciò fra i cantoni di Berna e di Vaod, 

Juest' ultimo pagherà al governo di Berna la somma 
i 30A,000 lire svizzere per essere ripartite fra i giua-' 
dieenti bernesi proprietari di Lauds. I pagamenti ai 
faranno in ragione d'un quinto per egni anno, comin- 
ciando dal l."" gennajo 1816. 

Oonferma delle transazioiil relatlTe alte 
STlBBera. 

84. La dichiarazione indirizzata in data del SO marzo 
dalle potenze che hanno sottoscritto il trattato di Pa- 
rigi, alla dieta della Confederazione svizzera ed accet- 
tata delia dieta con suo allo di adesione 28 maggio, 
è confermata in tutto il suo tenore, ed i principi! sta- 
biliti nonché le transazioni stipulate nella detta dichia- 
razione, saranno invariabilmente osservate. 

Confliil del re di Itopdeg^mu 

85. I confini degli Stati dì S. M. il re di Sardegna 
saranno: Dal lato della Francia quali esìstevano il 1.^ 
gennajo 1792; ad eccezione de' mutamenti recati dal 
trattato di Parigi del 30 maggio 1814. 

Bai lato della Confederazione elvetica , quali esiste- 
vano il 1.^ gennajo 1792, ad eccezione del cambia- 
ii^ento operato dalla cessione in favore del cantone di 
Ginevra, quale trovasi specificata nell'art. 80 di que- 
st'atto. 

Dal lato degli Stati di S. M. r imperatore d'Austria, 
<iuali esistevano il 1.^ gennajo 1792; la convenzione 
coDchiusa fra le Li. Mli. l'imperatrice Maria Teresa 



e il re di Sardeìs^na il i ottobre 1751, sarà manto- 
nula d^amba le parti i» tetto. te aue itipiihi>i*Di '. 
Dal Iato degli Stati di Parma e Piacenza, il confiDe, 

Kr ciò ^e riguarda gli aalic^i Stati di S. SL il re ì 
rd^ua, coutiouerà ad essere come trevavaai il 1.* 
geDDajo 1792. 

l confini de' cessati Stati di Genova e de' paesi detti 
feudi imperiali riuniti agli Slati di S. M. il re di Sa^ 
degna, dietro gli articoli seguenti, saraniie gli stessi 
quali il 1.^ gennajo 1792 separavano questi paesi di* 
gli Stati di Parma e Piacenza e quegli di Toscana e 
di Massa. 

L' isola di Capraia avendo appartenuto ali* antica re- 
pubblica di Genova, è compresa nella cessione degli 
Stati di Genova a S. M. il xe di Sardegua. 

Blanione di Genova. 

86. Gli Stati cbe componevano la cessala repuWici 
di Genova sono riuniti a perpetuila agli Stati di S. M. 
il re di Sardegna, per essere questi posseduti in tutb 
sovranità , come proprietà ed eredità di maschio in 
maschio, per ordine di primogenitura, ne'<iue rani 
della sua famiglia, vale a dire il ramo reale, ed il ramo 
di Savoia Garignano. 

Titolo di daea di C^noira^ 

87. S. M. il re di Sardegna aggiungerà a' suoi titoli 
attuali quello di duca di Genova. 

DriUi e ppiirile^ de** GenoTeiii. 

88. I Genovesi godranno di tutti i dritti e privila 
specificati neiratto intitolato: Condizioni che debbm 
servire di base alla riunione degli Stati di Genova ù 
quelli di S. M. il re di Sardegna: il detto atto, quale 

Wedi la suddetta convenzione riportata. 



85 
broìragi atlo»sso 4i: questo* trattate omerale, vertè mi^ 
sidei^to come pairte ìftte^aiite di aaeato ed avrà 1* 
medesima forza e valore come se tosse, ioserilo nelr 
r articolo presente. 

lUmilone cl«^ ffcmU Imperlali* 

89. 1 paesi detti feudi imperiali, ehe erano stati riur 
niti alla cessata repubblict ligure, sono riuniti defini- 
tivamente agli Stati di S. M. il re di Sardegna, nella 
stessa guisa che il resto degli Stati di Genwa ; gU 
abitanti di auesti paesi godranno de* medesimi dritti 
e privilegi cne quelli degli Stati di Genova designati 
nell'articolo precedente. 

Divittl 41 ffortiflkMisloifte. 

90. La facoltà che le potenze segnatane del trattato 
di Parigi del 30^ maggio 1814 si «ono riservata ali' ar- 
ticolo 3.® del detto trattato, di fortificare quel punto 
de' loro Slati cbe esse crederanno conveniente alla si- 
curezza loro, è ugualmente riservata senza restrizione 
a S. M. il re di Sardegna* 

Ceéslone «1 cantone di Ginenra. 

91. S. M. il redi Sardegna cede al cantone di Gi- 
nevra i distretti della Savoja designati nell'art. 80 alle 
condizioni specificate nelKatlo intitolalo: Cessione fatta 
da JS, M. il re di Sardegna al cantone di Ginevra. 
Quest'alto sarà considerato come parte integrante del 
presente trattalo generale a cui è annesso, e avrà la 
stessa forza e valore come se fosse testualmente inse- 
rito nel presente articolo. 

lieutifaUtÀ dM Ciablese e del Pa«fli«nì. 

92. Le Provincie del.Qablcise e del Fossigni e tutto 
il territorio di Savoja al nord di Ugine, appartenente 



•a S. M. il rè di flardego*, faramio parie dalla me^m 
Utà dalla SHuera, quale é rl(M)D08eluta e garanM 
dalie potenae. ^ 

In conseguenza ogni qualvolta le poteMe vicine alh 
Svizzera si troveranno in istaio d' ostilità aperta oi 
imminente, le truppe Ai S. M. il re di Sardegna che 
potessero trovarsi in queste provincie si ritireranDo e 
|)olraBBO a quest* uopo pasaare pel Yallese se ciò di* 
veDffa necessario; nessuna altre^ truppe armate i 
^ausiasi altra potenza potranno attraversare né slav 
aiare nelle provincie e torri terii suddetti, salvo quetb 
ebe la Confederaaione svizzera eroderà a proposito di 
tenervi, beninteso che questo stato di cose non faccia 
ostacolo in nulla air amministrazione <ti questi paesi, 
in cui gli agenti civili di S. M. il re di Sardegna po- 
tranno pure fiir oso della guardia municipale pel man- 
tenimento del buon'ordine. 

93. In seguito alle rinunzie stipulate nel trattato di 
Parigi del 30 maggio 1814, le potenze segnatane del 
presente trattato riconoscono S. M. Timperatore d'Au- 
stria, i suoi eredi e successori, come sovrano légittioio 
delie Provincie e territorii che erano stati ceduti, sia 
in tutto, sia in parte, da' trattati di Campoformìo del 
1799, di Luneville del 1801; di Presburgo del 1805; 
dalla convenzione addizionale di Fontainebleau e dal 
trattato di Vienna del 1809; e nel possesso delle qoali 
Provincie e territorii, S. M, I. R. A. ò rientrata io 
seguito airultima guerra, quali sono ristria sì austriaca 
che veneta, la Dalmazia, le isole già venete delfÀdria- 
tico, le bocche di Cattare, la città di Venezia^ le la* 
gune, non che le altre provincie e distrettì della ter- 
raferma degli Stati già veneti sulla riva sinistra del- 
TÀdìge, i ducati di Milano e di Mantova, i principati 
di Brixeù e di Trento, il contado del Tirplo, il Voral- 
berg, il Friuli austrìaco, il Friuli già veneto, il terri- 
torio di MontefalooHe, il governo e la dttà di Trieste, 
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Vbl €anik«ai, !*dlta Cdrin^, la Croasia dia d6«ra diHi 
Sa va, Fiame e il littorale ungherese e il distretio ili 
Castua. 

Paesi uniti alia manaTcHia àutttriaea. 



94. S. M. I. R. A. rianirà alla saa monarGhia, |>er 
essere posse()uli da essa e da'saoi successori, in tutta 
proprietà e sovranità: v 

1:0 Oltre le parti della terraferma degli Stati veneti 
di cui fu fatta menzione nel r articolo precedente, le 
altre parti degli slessi Stati, come qualunque altro ter^ 
rilorio che trovisi situato fra il Ticino, il Po e il mare 
Adriatico. 

S.^ Le valli della Valt^lina, di Bormio e di Ghia- 
venna. 

3.® i territori che formavano la cessata repubblica 
di Ragui^. 

IB^ontieve austriaélie in Italia. 

95. In conseguenza delle stipulazioni fatte negli ar^ 
ticoli precedenti le frontiere degli Stati di S. M. I. R. 
Apostolica in Italia saranno: 

1. Dal lato di S. M. il re di Sardegna, quali erano 
il l.<* gennajo 1792; 

2. Dal lato degli Stati di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla, il corso del Po, la linea di demarcazione se* 
<^ondo il thalweg di questo fiume; 

3. Dal lato degli Stati di Modena, quali erano il 
1,^ gennajo 1792; 

4. Dal lato degli Stati del Papa , il corso del Pé 
fino alla imboccatura del Gero; 

5. Dal lato della Svizzera, T antica frontiera della 
Lombardia, e quella che separa le valli della Valter 
lina, di Bormio e di Ghiavenna, dei cantoni dei Grigioni 
e del Ticino. Là dove il thalweg dei Po costituirà il 
<;onfine^ è stabilito che i mutamenti cui subirà in ap- 
presso il corso di questo fiume, non avranno in av- 



Teiere akniDa eoiiai«tieDza tsUa projprietà éélk ìsolir 
che vi si trovano. ^ 

IVavIsAxtone del Po. 

96. 1 principi generali adottati dal congresso di 
Vienna per la navigazione dei fiumi, saranno applicati 
a Quella del Pov 

Alcuni commissarii verranno nominati dagli Stati ri- 
veranei, al piii tardi nello spazio di tre mesi dopo la 
fine del congresso, per regolare tutto ciò cbé riguarda 
I-esecuzione del presente articolo. 

Dispofliixtoiii relative al Mante IVapaleaiic 
di miana. 



97. Siccome è indisprasabile conservare allo sta- 
bilimento conosciuto sotto il nome di Monte Nafoko^e 
di Milano i mezzi di adempire a' suoi obblighi verso 
i suoi creditori , è convenuto i fondi ed altri im- 
mobili di questo stabilimento, situati in paesi e' 
avendo fatto parte del cessato. regno d'Italia, passa- 
rono di poi sotto, la dominazione di vari principi ita- 
liani, come pure i capitali appartenenti al detto sta- 
bilimento e allogati in questi diversi paesi, rimarraoDO 
afielti alla medesima destinazione. 

I censi del Monte Napoleone non fondati e non li- 

Suidati, quali sono quelli che derivano dalP arretrati 
e' suoi carichi o da qualunque altro accrescimeDto 
del passivo di questo stabilimento, saranno ripartili 
sui territori di cui componevasi il cessato regno d'Ita- 
lia; e questa ripartizione si farà sulle basi riunito 
della popolazione e del reddito. 1 sovrani dei suddetti 
paesi nomineranno, nel termine di tre mesi dopo la 
fine del congresso, commissarii appositi per intendersi 
co* commissari austriaci su ciò che riguarda il Mont^ 
Nanoleone. 
Questa commissione si riunirà a Hilanp 



9tatl di ItodeMi m dilNMMMi e Céitmii», 



98. S« A. a. r areidaea Fraseeseo d'Este, 4 suoi 
eredi e sneceaa^i poasaderaono ki tatta propHetà' e . 
sovranità i dacati di Modena, di Reggio e di Stirandola 
neirestenaione medesima in cui truvavansi all'epoca 
del trattato di CampoforrniQ. S, A. R 1* arciduchessa 
Maria Beatrice d'Este, i suoi eredi e successori posse* 
derannó in tutta proprietà e sovranità il ducato di 
Massa e il principato di Carrara, come pure i feudi 
imperiali della Luigiana. Questi ultimi pK)traniio ser^ 
viro ad istituir cambi od altre transazioni con S. A. I. 
il gran duca di Toscana, seeondo la reciproca con- 
venienza. I diritU di successione e riversione stabiliti 
ne' rami degli arciduchi d' Austria , relativamente al 
ducato di Massa, Modena, Reggio e Mirandola, come 
pure de' principati di Massa e Carrara, sono conserrati. 

Parma e Piaeenxa. 

99. S. M. r imperatrice Maria Luisa possederà in 
tutta proprietà e sovranità i ducati di Parma, di Pia- 
cenza e di Guastalla, ad eccezione de' distretti inca- 
strati negli Stati di S. M. 1. R. A. sulla riva sinistra 
del Po. 

La reversibilità di questi paesi sarà determinata di co- 
mune consenso fra le corti di Austria, di Russia, di Fran- 
cia, di Spagna, d'Inghilterra e di Prussia, sempre però 
avuto riguardo a'diritti di riversione della casa d'Austria 
e di S. M. il re di Sardegna su' paesi suddetti \ 

Homlnll del «pan «luca di Toseana. 

100. S. A. I. l'arciduca Ferdinando d'Austria è ri- 
stabilito, si per sa che pe'suoi eredi e successori, in tutti 

V Vedi il completamento di questi artieoli nel trattato eoa- 
chiuso a Parigi IO giugno, Ì8i7, ecc., riparlato più avanti. > 



i diritti di proprietà e di sotranità è\A granducato I 
Toschi e mo dipwdwze, corno S. A. L li in posse- 
duti anteriormente al trattato di Luneville. 

Lf atipyiationi all'artiroio S.^ del trattato dì Viefloa 
del S ottobre 1735 tra l'imperatore Cario Vi e il re di 
Fmucia, a coi oamentirono le altre potenze, sono pie- 
samente ristabilite in favore di S. A. Le suoi diseeD* 
<len4i, come pure le guarentigie risultanti da quesie 
etipulaziotti. 

Sarà inoltre riunito nr detto granducato, per esseri 
posseduto in tutta proprietà e sovranità da S. A. U 
reale il gran duca Ferdinando e suoi eredi e disceo- 
denti: 

t. Lo stato de' presidi; 

S. La parte delrisola d'Elba e delle sue pertioenze 
ch'era sotto la sovranità di S. M. il re delle due Si* 
dlie prima dell'anno 1801; 

3. La sovranità del principato di Piombino e sue di- 
pendenze* 

L l cessati feudi imperiali di Vernio, Montallo e 
Monte Santa Maria incastrali negli Stali toscani. 

Prtnielpiito dà Piombino. 

II principe Ludovisi Buoncompagni conserverà per si 
e suoi successori legittimi tulle le proprietà che la sua 
famiglia possedeva nel principato di Piombino, nelFi- 
sola di Elba e sue dipendenze, prima deiroccupaziooe 
di questi paesi fatta dalle truppe francesi nel 1799, 
ivi comprese le miniere, usine e saline. Il principe Lo- 
dovisi conserverà egualmente il diritto di pesca e godìi 
di una esenzione perfetta da ogni dirillo, sia per IV 
sporlazione de' prodotti delle sue miniere, usine, saUne 
e dominìi, sia per T importazione delle legna ed allri 
oggetti necessarii a' lavori delle miniere. Egli sarà |)ar 
anco reso indenne da S. A. I. il gran duca di Toscana 
di tutte le rendite che la sua famiglia ricavava 
diritti regaliani prima del I9OI. In caso, di difficoltà 
insorte nel calcolo di questa indennità le parti inleres- 
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sale se ae riferiràDoo alla deoùrione ddle corti di 
Vienna 6^ di Sardegna, 



di 

101. Il priDcipato di Lucca sarà posseduto in tutta 
sovranità da S. M; Tinfa&ta Maria Liiisa e suoi di- 
scendenti in linea retta e mascliile. Questo principato 
Tiene eretto in ducato e conserverà una forma di go- 
verno basata «u^principii di quella ch'esca aveva ri- 
cevuto nellSOB. 

Alle rendite del principato di Lucoa verrà afiigiiinto 
una rendita di cinquecentomila lire che S. M. Timpe* 
ratore d'Austria e S^. A. I. il gran duca di Toscana 
s'impegnano di pagare regolarmente, fin tantochò le 
circostanze non permetteranno di procurare a S. BL 
r infanta Maria Luisa e a sue figlio e discendenti un 
altro stabilimento. 

Questa rendita sarà spezialmente ipotecata sulle si- 
gnorie di Boemia conosciute sotto il nome di òm^aro* 
palatine, cbe nel caso di riversione 4e\ ducato di Lucca 
al granducato di Toscana, saranno libere da questo 
carico, e rientreranno nel dominio particolare di $• 
M< R* L A. ' * 

RiireinilblUtà del ducato di I^neca. 

lOS. Il ducato di Lucca sarà riversibile al gran 
daca di Toscana, sia nel caso ch'esso divenga vacante 
per la morte di S. M. l'infanta Maria Luisa o di suo 
iglio D. Carlos e loro discendenti maschi e diretti, 
sia in quello che V infanta Maria Luisa o suoi eredi 
diretti ottenessero un altro stabilimento o succedessero 
ad un altro ramo della loi'o dinastia. 

Tutta volta in caso di riversione, il gran duca di To- 
scana s'impegna di cedere, appena entrerà in possesso 
del principato di Lucca, i territori seguenti al duca 
di Modena: 

1. 1 diètretti (escani di Fivizsano^Pietrasanta eBarga; 
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8. I distretti di Cttstiglione e «allieano, incastrati 
negli Stati di Modena, come pure qu^i di Minneeiano 
e di Montignoso, contigui ai paese di Massa. 

DIspòflilxkMit relative alla Santa Sede. 

103. Le Mapebe eoa Camerino e dipendenze, come 
pure il ducalo di Benevento e il principato di Ponte- 
corvo, sono restiftiili alia Santa Sede. 

La Santa Sede rientrerà^ in possesso delle legazioni 
di Ravenna, di Bologna e di Ferrara, ad eccezione 
della parte del Ferrarese situata sulla riva sinistra 
dei Po. 

S. M. L R. A. e suoi successori avranno diritto di 
guarnigione nelle piaeze di Ferrara e di Comaccbio. 

Gli abitanti de* paesi che rientreranno sotto la do- 
minazione della Santa Sede in seguito alle stipulazioni 
del congresso godranno degli effetti dell'articolo 16 del 
trattato di Parigi del 3^ maggio Ì814. Tutti gli acqui- 
sti fatti da' privati in virtù di un titolo riconosciuto 
legale dalie leggi attualmente esistenti, sono mante- 
nuti, e le disposizioni proprie a guarentire il debito 
pubt)lico e il pagamento delle pensionr saranno stabi- 
lite da una convenzione particolare fra la certe di 
Roma e quella di Vienna. 

RlfltablllmeMto del regno delle due Slellle* 

104. S. M. il re Ferdinando lY è ristabilito per sé 
e pe' suoi eredi e successori sul trono di Napoli e ri- 
conosciuto dalle potènze come re del regno delle due 
Sicilie. 

AFFARI DEL PORTOGALLO. 
Re^tltaatotte d^OIIvensa. 

105. Le potenze riconoscendo la giustizia dei reclami 
fatti da S. A. R. il principe reggenle di Portogallo 



« del Brasfle^pèr la città d'OIbènzà e gU altri. terrn 
tori ceduti alla Spagna dal trattato di Badajoz del 1801, 
e consideraìido la restito^ioike di qii^stì oggetti siecome 
misura opportuna ad assicurare fra i due regni della 
penisola completa e stabile armonia, la conservazione 
della quale in tutte^ le parti deir Europa ò stato scopo 
costaste delle loro transazioni, si obbligano formal- 
mente a foro i loro piii efficaci sforzi in via concilia* 
tiva affinchò si yerifichl la restituzione del detti terri- 
tori in favore del Portogallo. E le potenze avvisano, 
per quanto dipende da ciascuna d'essi, che tale asse- 
stamento abbia luogo al pih presto. 

Rapporto fra Pranela ed il Poptosallo. 

106. Allo scopo di togliere le difficoltà che si sono 
opposte per parte di S. À. R. il principe reggente di 
Portogallo e del Brasile alla ratifica del trattato sot- 
toscritto nel 30 maggio 1814, fra il Portogallo e la 
Francia, è decretato che la stipulazione contenuta nel-* 
Tarticolo 10 del detto trattato e tutte quelle che pò* 
iranno avervi rapporto, rimarranno senza effetto, e che 
vi saranno sostituiti d'accordo con tutte le potenze,Je 
disposizioni enunciate neir articolo seguente, le quali 
saranno le sole considerate convenevoli. 

Mercè questa sostituzione tutte le altre clausole del 
detto trattato di Parigi, saranno maatenote e ripro* 
dotte siccome reciprocamente obbligatorie per le due 
corti. • 

Aen^ltoKione deUa CrulaMa fraMeese. 

107. S. À. R. il principe reggente di Portogallo e 
del Brasile, per dare attestato in mòdo solenne della 
sua considerazione particolare per S. M. C. , si ob- 
bliga a restituire alla suddetta Maestè la Guiana fran- 
cese fino al fiume d' Oyapock, la cui imboccatura ò 
posta fra il uuarto e ouinto grado di latitudine setten- 
trionale, connne che il Portogallo ha sempre conside- 
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rato tieeome quelb «he (u sUbttito dtl trattalo d'ih 
liwht- - ^ 

L*epoca delia ricoiisagiia di questa colonia a S» M. C, 
«tra deteriDiData quando io droostanie il permet^ 
teranoo da particolare convenzione fra le due corti, 
e M procederà all'amiclievoley non appena polrassi pel 
deGaitivo stabilimento dei confini delia Gniana porto- 
ghese e francese precisamente secondo Tarticolo 8 dei 
trattato d' Utrecht. 

MSPOSIZIONI GENERALI. 
Wavlffasloiic del IlaittflL 

108. Le potenze, gli Stati delle quali sono separati 
od attraversati da un medesimo fiume navigabile si ob- 
bligano a regolare di comune accordo tutto ciò che Ai 
riferisce alla navigazione di questo fiume. Esse a tale 
uopo nomineranno commissari che si riuniranno non 
piii tardi di sei mesi dopo la fine del congresso, e che 
prenderanno per base ai loro lavori i principii stabiliti 
negli articoli seguenti. 

Ub^riÀ di naVisasHMie* 

109. La navigazione in tutto il corso dei fiumi in- 
dicati neirarUcoTo precedente, dal punto in cui ciascuno 
di essi diventa navigabile sino alla sua imboccatura 
sarà intieramente libera, e non potrà sotto il rapporto 
di commercio essere vietata a nessuno, sempre che 
beninteso si conformi ai regolamenti relativi alla po- 
lizia di questa navigazione, i quali saranno ridotti io 
modo uniforme per tutti, e favorevoli per quanto è 
possibile al commercio di tutte le nazioni. i 

VnliwBittà di mHUsauk. 

110. II sistema che sarà atabiliio^per la pereezIODa 
del diritti e pel mantenimento della polÌ2ia sarà per| 



quanto sia po#^ild Ib Me^o per tottd il corso ctel** 
fiume, e si estdiklerà édandio, a mevio ebé paHiòéldrf 
circostanze noi vietino, su quelli delle sue ramifie^^ 
zìoni e confluenti che nel loro corso nàvigabite sepa* 
rano od attraversano diflTerenti Stati. 

Tarlfla. 

111. I diritti SU' la navigazione saranno fissati in 
modo uniforme, invariabile, e piuttosto indipendente 
della variata aualitft delle merci pcfr non rendere ne- 
cessario dettagliato esame det carico, se non per causa 
di frode o di contravvenzione. Là quantità di questi diritti 
che in nessun caso non potrà eccedere T attuale, sarà 
determinata dietro circostanze locali che non permet- 
tono sempre di stal^ilire una regola generale In questo 
rapporto. Si partirà nulla meno nel redigere la tariffai 
dal punto di vista d'incoraggiare il commercio, facili- 
tando la navigazione, e ia tassa stabilita sul Reno potrà 
servire di norma approssimativa. 

Regolata una volta cbe sia la tariffa, non potrà più 
essere aumentala se non per comune consenso degU' 
Slati Innghesso il fluime, nò la navigazione aggravata 
d'altro peso qualunque oltre quelli stabiliti dal ré*' 
golametìto. 

Cffieio di pei*e^Kl«iie« 

112. Gli ufiici d'incasso dei quali il numero sarà 
per quanto è possibile' limitato, saranno fìssati dal re- 
golamento, né si ^otrà in seguito fare verun cangianieulo 
se non di comune accordo, a meno che uno degti slati^ 
ripuari non volesse diminuire il numero di quelli che : 
gli appartengono esclusivamente. 

CMmmlMl di ^mmìn^ 

113. Ogni Stato ripuario s'incaricherà delia manU'^ 
tenzione delle vie di dazio che passano pel suo torri- 

5 
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torio e dei la¥ori necessari per la medesima esteasione 

nel lettor del fiume, perchè Doa ?i sia m\9tc(Ao alla 

navigazione. 

Il regoiamrato futuro stabilirà il modo con cui gli 
Stati lunghesso il fiume dovranno concorrere a questi 
ultimi lavori nel caso in cui le due rive appartengano 
a differenti governi. 

miritll di riposa. 

111. Non si stabilirà in nessuna parte diritti di 
tappa, di scal#, o di riposo forzato. In quanto a quelli 
che di già esistono, essi non saranno conservati se noa 
in quanto che gli Stati ripuari senza aver riguardo 
air interesse locale del sito, o del paese ove sono sta- 
biliti, si troveranno necessari od utili alla navigazione 
ed al commercio in generale. 



US. Le dogane degli Stati ripuari non avranno 
nulla di comune coi diritti di navigazione. Si impedirà 
con appositi regolamenti che V esercizio delle funzioni 
dei doganieri non ponga ostacolo alla navigazione, ma 
si sorveglierà con esatta polizia su la riva ogni ten- 
tativo degli abitanti per fare il contrabbando coi 
battelli. 

^esolaineiito. 

116. Tutto quanto ò contenuto negli articoli prece- 
denti sarà determinato dal comune regolamento, che 
racchiuderà egualmente tutto dio che avrà mestieri 
d'essere ulteriormente fissato. Il regolamento una volta 
stabilito non si potrà cangiare se non col consenso di 
tutti gli Stati ripuari, ed essi avranno cura di provve- 
dere alla sua escifzione in modo conveniente ed adat- 
tato alle circostanze ed alle località. 



IVaTlffasloMe del Iten^^ del IVeekev, eee*^ eee« 

117. I r^^amenti ptrticolari relativi alla navi^fa** 
zìone del Reno, del Necker, del Meno, della Mosella^ 
della Uosa e della Schelda come che si troyano ag* 
giunte al presente alto avranno la medesiina forza e 
valore eome vi fossero testualmente inseriti. 

Conferme del trattati ed atti pai-tieolari. 

118. 1 trattati, <M>nven2ioni, dichiarazioni, regolamenti 
ed altri atti particolari oIm si trovano annessi al pre^ 
sente atto e nominativamente. 

1. Il trattati fra la Russia e T Austria del 83 aprile 
(4.maffgio) 1818. 

ì. Il trattato fra la Russia e la Prussia del 21 aprile 
(3 maegie) 1815. 

3. Il trattato addizionale relativo a Cracovia fra l'Au- 
stria, la Prussia e la Russia del 81 aprile (3 mag- 
gio 1815. 

I. II trattato fra la Prussia e la Sassonia, 18 mag- 
gio 1816. 

5. La dichiarazione del re di Sassonia su i diritti 
della casa di Schoembourg, 18 maggio 1 81 &. 

6. Il trattato fra la Prussia e l'Annover del 29 
maggio 1815. 

7. La coììvenzione fra la Prussia e la Sassonia- 
Weimar. 

8. La convenzione fra la Prussia ed i duca e prin- 
cipe di Nassau. 

9. L' atto su la costituzione federativa deir Alemagna, 

10. Trattato fra il re dei Paesi-Bassi e la Prussia, 
lagbilterra, Austria e Russia del 1815. 

II. La dichiarazione delle potenze sugli affari della 
Confederazione elvetica del 20 marzo 1815 e dell'atto 
di adesione della dieta 28 maggio. 

12. II protocollo pel 26 marzo 1815 sulle cessioni 
fatte dal re di Sardegna al cantone di Ginevra. 



13. Il irattato fra il re di Sardegna, Austria, Inghil- 
terra, Russia, Pcussia e: EranGìa. / «> 

li. L'atto denominato, e Condizioni che devono ser- 
Tire dì ba^e a)li riunione degli Stali, idi GefaoVà a 
quelli di S. Mi sarda »<' 
.15. La dichiarazione delle .|K)tenze $» Y abolizione 
della trattja» dei negri 

16. Il regolamento del comitato di navigazione. 

17. 11 regolamento sul grado fra gli agenti diplo- 
màticik 

^ Sono considerati come parti integranti delle tran- 
sazioni del congresi^, ed avranno ovunque la mede- 
sima forz^. e valore come fossero inseriti parola per 
parola nel trattato generale. 

119. Tutte le potenze che si sono riunite al congresso, 
non che i principi e città libere che sono concorse 
alici trausaaiooi stipulate od agli atti confermati in 
questo trattato generale sono invitate ad adèrirvL 
> 12Q. ia lingua francese essendo stata esclusivamente 
adoperala in tutte le copie del presente trattato, è ri* 
conosciuto dalle potenze che sono concorse a questo 
atto, che.r.uso di questa lingua non influirà per eoo- 
seguenza sulP avvenire , di modo che ogni potenza si 
riser^t d'adottare nei negoziati e cotivenzioni la Un- 
gila della qiiatei ha usato fino ad ora nelle sue rela- 
zioni diplomatìelie, senza ohe. il {^esente trattato possa 
essere citato come esempio contrario agli usi stabiliti. 
. lil. ,11 presente' trattato sarà ratificato, e le ratifi- 
che saranno scambiate fra sei mesi, e per la Corte di 
Portogallo fra un anno o piii presto s'è possibile. 

Sarà deposto a Vienna negli archiyj di corte e di 
stato di S. M. h R. A., un esemplare di questo trattato 
generale per servire nel caso in cui qualcuna delle corti 
d'Europa potesse giadicar conveniente di consultare 
il testo originale di questo documento. 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi Tbanno se- 
gnato e vi hanno apposto il suggello delle loro armi. 

Fatto, a Vienna il 9 giugno dellf anno di grazia 1815. 

Seguo^; )9 segnature in. ordine alfabetìdo delle corti. 



A«iMiFte. 



(L. S.). li principe di Metlernich* (L. S.) Il barone 
di Wessenbeiig;. 

(L. S) 11 principe di TaUeyraiMl (L. S.) Il duca di 
Daìberg. (L. S.) Il conte Alessio di Noailles. 



(L. S.) Clancarty. (L. S.) Cathcart. (L, S.) Stewart. 

(L. S:) Il conte di Palmella. (L. S.) Antonio di Sai- 
danha. (L S.) Don Gioachino Lobo di Silveira. 

l^uflflla. 

(L. S.) Il principe di Harflenberg. (L. S.) Il barone 
di Hnmboldt. 



(L S.) Il principe di Rasonmoffski. (L. S.) 11 conte 
di Stakelberg. (L. S.) Il conte di Nesseirode. 



Svelila. 

(L. S.) Il conte Carlo Aiel di Loewenhielnu 



CESSIONE 

FATTA 

DA S. M. IL RE DI SARDEGNA 

AL CANTONE DI GINEVRA. 



Art. 1. S. M. il re di Sardegna, mette a disposizione 
delle alte potenze alleate la parte della Savoia che tro^ 
vasi fra i fiumi Arve e Rodano, i confini della parti 
della Savoja occupata dalla Francia, e la montagna di 
Salòve sino a Veiry inclusivamente, pib quella ck 
si trova compresa fra la gran strada detta del Sem 
pione, il lago di Ginevra ed il territorio attuale del 
cantone di Ginevra da Vezenas sino al punto in d 
il fiume d'Hermance attraversa la suddetta stradai 
di là continuando il corso di questo fiume sino alii 
sua imboccatura nel lago di Ginevra, a levante del vii 
laggio Hermance, la totalità della strada detta (l(j 
Sempione continuando ad essere posseduta da S H 
il re di Sardegna perchè questi paesi sieno uniti a 
cantone di Ginevra salv<o a determinarsi più precisa 
mente i limiti da' rispettivi commissari, specialmenti 
per ciò che riguarda la limitazione, sopra di Yeir 
e su la montagna di Sale ve. 

In tutti i luoghi e territori compresi in questa linei 
di demarcazione, S. M. rinuncia per so e suoi suoces 
seri in perpetuo a tutti i diriiti di sovranità ed aiti 
che gli possono appartenere senza eccezione né ri 
serva. 

2. S. M. accorda la comunicazione fra il cantone d 
Ginevra ed il Vallese per la strada detta del Sempioi)^ 
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nel medesimo modo che la Francia J'ha accordata fra 
Ginevra ed il paese di Vaud per la Tia che passa per 
Versoix. S. H. accorda anche in ogni tempo comuni- 
cazione Ubera per le milizie ginevrine fra il terrilo- 
Tic di GinoTra ed il mandamento di Jnssy, e tutte le 
facilitazioni che potrebbero essere necessarie ndl* occa- 
sione per arrivare pel Iago alla suddetta strada detta 
del Sempione. 

3. D'altra parte S. H. non potendo risohersi ad ac- 
consentire che una parte del suo territorio sia riunito 
ad uno Stato in cui la religione dominante ò differente, 
senza procurare agli abitanti del paese che cede la 
certezza che godranno del libero esercizio della loro re- 
ligione, ch'essi continueranno ad avere mezzi di sop- 
perire alle spese del loro culto ed a godere essi stessi 
della pienezza dei diritti di cittadino, resta stabilito che: 

§ 1. La Religione Cattolica Romana sarà sempre pro- 
tetta In quella guisa stessa con cai fu sempre in tutti 
i comuni ceduti da S. M. il re di Sardegna, e che 
saranno riuniti al cantone di Ginevra. 

§ 2. Le parecchie attuali che non si troveranno nò 
smembrate, né separate per la limitazione delle nuove 
frontiere, conserveranno le attuali loro circoscrizioni, 
e saranno amministrate da un medesimo numero d'ec- 
clesiastici, e quanto alle parti smembrate che saranno 
troppo deboli per costituire una parocchia si rivolgerà 
al vescovo diocesano per ottenere ch^esse sieno unite 
a Qualunque altra parocchia del cantone di Ginevra. 

§ 3. Nei medesimi comuni ceduti da S. M., se gli abi- 
tanti protestanti non ugguagliano in numero gli abitanti 
cattolici romani, i maestri di scuola saranno sempre 
cattolici romani. Non sarà stabilito nessun tempio pro- 
testante, tranne quello della città di Carouge che ne 
potrà aver uno. 

Gli ufficiali municipali saranno sempre almeno per 
due terzi cattolici romani e specialmente su i tre in- 
dividui che occuperanno il posto di podestà e dei due 
aggiunti , ve ne dovranno essere sempre due cattolici 
romani. Nel caso che il numa'o de' protestanti venisse 
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in (|iiftlQbe^ontttte ad ugguagU^re quello da'oattoliil 
rwia»if r^uagHanzae rìiltoriìailiva'Sarà stabilita tanto 
par Ù prooiozioDe del oaieilio numicipale, Boncbè per 
quella della podestAria^.in ogni caso vi ^arài sempn 
un maestro di scuola iCaUoUc^ romano quando aocbs 
ne venisse stabilito ano protesta^be. 

Non s'intende con naesto articolo già di yietareck 
individui protestanti abitanti in un comune cattolteo 
romano non possino per l'eaeri^io d^l loro culto, se 
lo giudicano a proposito, areQvi una particolare cappella 
a loro spesa e tenervi del pari a loro spesa uu mae< 
atro di scuola protestante per T istruzione particolare 
dei loro (ànciuUi. 

§ L NoQ sarà posto mano^ aia per i fondi od entra- 
te» sia per l' amministrazione ^ alle jne fondazioni 6 
donazioni esistenti» e non si impedirà ai particolari 
farne delle altre. 

§ 5. Il ffoverno somministrerà le medesime spese che 
fornisce il governo attuale pel mantenimento degU ec- 
clesiastici e del culto. 

§ 6. La Chiesa cattolica romana cbe attualaiente esi- 
ste a Ginevra vi sarà mantenuta tal quale come esiste 
a carico dello Stato, a sensi delle leggi eventuali della 
costituzione di Ginevra. U curato sarà alloggiato e do- 
tato convenientemente. 

§ 7. I comuni cattolici romani e la parecchia di Gi- 
nevra continueranno a far parte della diocesi delle prò 
vincie del Ciablese e di Fossigny, salvo sempre che 
non sia diversamente disposto dalla Santa Sede. 

§ 8. In tutti i casi il vescovo non sarà disturbato 
per le visite pastorali. 

§9. Gli abitanti del territorio ceduto sono pienamente 
assimilati pei diritti civili é politici ai Ginevrini deHa 
città, essi li eserciteranno in piena concorrenza con 
1^0, salvo la risèrva dei diritti di proprietà di città o 
di comune. 

§ 1&. I fanciulli cattolici iromani saranno ammessi 
nelle case di educazione putdìlica, T insegnamento della 
religione non si farà in camune, ma separatamente, e 
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si adop(9r6ra«ao a questo $cùfio pei cattolici rooiaai 
eeclocttaati^i della loro èboitiDioae. 

§ 11. l béul oomHAali o proprietà appArteoentt ai 
nuovi cornimi aaraoiio Joro cooaoì'fati: od oasi oooti^' 
nueranoo ad ammioiatrarU coma por io passato, e ad 
erogarne le entrate a loro profitto. 

§ 12. te i93edQ8iine comuai bob saranno soggètte 
a pesi maggiori che le a oUcbeoom uni. 

§ 13, S. Bi. il re di Sardegna si riserva di portare 
a cognizione della dieta elvetica e di appoggiare per 
mezzo dei suoi agenti diplomatici presso la medesima 
ogni riclamo al quale desse luogo T inadempimento 
degli ^articoli di oiii sopra. 

4. Tutti i titoli fondiari e documenti concernenti le 
coso Cedute saranno rimessi per sua S. M. il re di 
Sardegna al cantone di Ginevra al più presto possibile. 

5. il trattato conchiuso a Torino il 3 del mese di 
giugno 1754 fra S. M. il re di Sardegna e la repub-' 
mica di Ginevra ò mantenuto per tutti gli articoU ai 
quali non è punto derogato colla presente transazione; 
ma S. M. colendo dare al cantone di Ginevra prova 
particolare di sua benevolenza, acconsente nuUameno 
ad annullare la parte dell* articolo 13 del suddetto 
trattato che interdiceva ai cittadini di Ginevra, che pos- 
sedevano in allora casce beni in Savoja> la facoltà di 
farvi la loro dimora principale. 

6. S. M. acconsente pei medesimi motivi a stipulare 
transazioni col cantone di Ginevra per facilitare Tu* 
scita da* suoi Stati per le derrate destinate ai mante- 
nimento della città e del cantone. 

7. Resta accordata esenzione di ogni tassa di tran*^ 
sito a tutte le merci, derrate, ecc., che provenienti dagli 
Stati di S. M. e dal porto franco di Genova attraver- 
seranno la strada detta del Sempione in tutta la sua 
estensione pel Vallese e lo Stato ginevrino. É stabilito 
ed inteso che tale esenzione non riguarda che il transito, 
e non si estende alle tasse stabilite per la manutenzione 
della strada né alle merci nò alle derrate destinate ad 
«esseie venduto o consumate neli' interno. 
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Tale ilMrtra si applica pare alla eomaaicazicNie 
cordata agli Syizzeri tra il VaHese ed il cantone 
Ginevra, ed i governi aasinneranno a tal uopo di 
mune accorda le nisiire che giodicheraano oppoi 
aia per la tassa, sia per impedire il cMtrabbMdo, 
senno sul loro territorio. 

Per copia conforoie air originale deperto neXh m^ 
celleria intima di C<Mrte e di Stato a vienila* 

Segnato: il principe di Mettekogh. 






Trattato conchiuso a Parigi il 10 giugno 1817 tra 
Corti él Austria, di Spagna, di Francia, detta Gn 
Bretagna, di Prussia e di Russia, il quale, in ff^ 
cuiione delVart. 99 délVK\Xo Anale del congresso, 
determina la reversione dei ducati di Parma, Puh 
cenia e Guastalla. 

IN NOME BELLA SANTlSSnU ED INBITlSHnLE TIUNITa' 

Avendo riconósciuto che il motivo che ha indotto 
S. M. cattolica a differire la sua adesione al trattato 
segnato nel congresso di Vienna 9 giugno 1815, non 
che a quello di Parigi del 20 novembre del detto anno^ 
consisteva nel desiderio di voler stabilire col consenso 
unanime delle potenze che vi erano chiamate, Tappli- 
cazione deirarticolo 99 del detto trattato del 9 giugno, 
ed in conseguenza della reversione dei ducati di Par- 
ma, Piacenza e Guastalla dopo la morte di S. M. Tar- 
ciduchessa Maria Luisa; 

Che l'adesione summentovata era necessaria per 
completare Tassentimento generale alle transazioni sailo 
quali gr interessi politici e la pace dell' Europa sodo 
principalmente fondati; 

Che S. M. cattolica, persuasa di tal verità, ed ani- 
mata dai medesimi principii de' suoi augusti alleati, si 
è decisa, di sua piena volontà, a dare la sua adesione 
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al detto trattato, in virtii di atti solenni innati a tal 
effetto il 7 ed 8 giugno 1817, ed eaaeodo stato in ora* 
segaenza giadicatò convenevole di' soddisfare al tempo 
ste^o alle domande di S. M. cattolica, le quali con- 
cernono la reversione de' detti dileatij d'un modo prò*- 
prie a contribuire di vantaggio aHa consolidaziode della 
pace e delia buona intelligenza felicemente ristabilite 
ed esìstente in Europa, lo LL. Ma^tà Imp. e R. d'Austria, 
di Spagna, di Francia, della Gran Brettagna, di Prus- 
sia e di Russia, ban nominato a tal effetto; cioè: 

S. M. Timperatore d'Austria, re di Ungheria, di Eoe* 
mia; il signor Niccolò Carlo Barone di Vincent, Com- 
mendatore dell'Ordine militare di Maria teresa, Gran 
Croce dell'Ordine imperiale di Leopoldo e dell'Ordine 
della Spada di Svezia, Cavaliere Gran Croce dell' Or* 
dine militare dei Pa^i Bassi, Commendatore dell'Or- 
dine reale e militare di san Luigi, suo Ciamberlano, 
Consigliere intimo attuale. Tenente generale delle sue 
armate, Colonnello proprietario di un reggimento di 
Cavalleggieri ecc. ecc., e suo inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso S. M. cristianissima; 

S. M. il re delle Spagne e delle Indie; il signor 
Carlo Gutierrez de Los Bios, Fernandez de Cordova, 
Sarmiento de sotto Major, ecc., conte di Fernan Nunnez 
e de Barajas, marchese del Castel-Monca jo, duca di 
Montellano, de l' Arco d' Aremberg, principe di Bar- 
banzon e del santo Impero Romano, ecc.; cinque volte 
Grande di Spagna, di prima classe. Cavaliere dell'in* 
signe Ordine del Toson d'oro e Gran Croce dell'Or- 
dine di Carlo III, suo Gentiluomo dì Camera, in eser- 
cizio suo Caccia ter maggiore, Colonnello del reggi- 
mento degli ussari di Ferdinando VII ecc., ecc., suo 
Ambasciatore presso sua Maestà cristianissima; 

S. M. il re di Francia e di Na varrà; il signor Ar- 
mando Emmanuele du Plessis-Richelieu, Duca di Ri- 
chelieu, Cavaliere dell'Ordine reale e militare di & Lui- 
gi, e degli Ordini di s. Alessandro Nervsky, s. Wla- 
dimir e s. Giorgio di Russia, Pari di Francia, suo 
primo Gentiluomo di Camera, suo Ministro e Segre- 



tarìo 41 fluito degli ifftri esteri, e PnMidéite del 
fl%lio de*gttoi MifiMri; 

S. M. il re del Regnò anito tlelia Gran Bratti 
« d'Irlanda; il signor Carlo Stoart, Gran Cróce dell 
RoreTolissimo Ordine del Bagno, e deir antico Ordim 
della Torre e della Spada, suo Consigliere intiisa b^ 
Uiale, eee., eoe., ecc., e suo Ainbaaoiatore straordioarii 
é plenipotenriario' pressò S. M. cristianlsmma; 

S. M. U re di Pruwia; il signor Carlo Federico Henrr, 
Conte di Goltz, Cavaliere della Croce di ferro di primi 
classe, e. deir Ordine pel Merito militare di Prossiai 
Gran Croce dell'Ordina di s. Anna, Caraliere dell'Or^ 
dine di s. Giorgio di quarta classe, e dell' Ordine & 
%. Wladimir di terea classe di Russia^ Commendatore 
deir Ordine del merito militare di Francia, Cavalie/t 
deirOrdine militare di Maria Terefa d'Austria, di . 
della Spada di Svezia, e di quello del merito militare dì 
Baviera, suo Generale Maggiore ed Inviato straordioarìo 
e Ministro plenipotenziario presso S. M. cristiamssm; 

S. M. rimperatore di tutte le Russie, re di Polonia: 
il signor Carlo Andrea Pozzo di Borgo, Cavaliere Gran 
Croce deir Ordine di s. Wladimir di seconda classe, 
di s. Anna della prima, di s. Giorgio della prima, 
Gran Croce deirOrdine di Carlo III di Spagna, di quello 
di s. Maurizio e Lazzaro di Sardegna, dì s. Ferdinand? 
di Napoli, deir Aquila rossa di Prussia, e dell' Ordina 
de'tìuelfi di Annovre, Commendatore deirOrdine reale 
e militare di s. Luigi, Tenente generale delle sue ar- 
mate, suo ajutante di campo generale, ecc., ecc., sqo 
Ministro plenipotenziario presso S. M. cristianissima. 

I quali dopo avere scambiati i loro pieni poteri tro- 
vati in buona e dovuta forma, sono convenuti negli 
articoli seguenti: 

1. Lo stato di attuale possesso do' ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla, non che quello del principato 
di Lucca, essendo determinati dalle stipulazioni del- 
l'atto del congresso di Vienna, le disposizioni degli 
articoli 99, 101, e 102 sono e restano i^antenute la 
tutta la loro forza e valore. 
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8. La reiiersibilUà di»' ducati di Parma, Piaaeaoa.^. 
Guastalla, prev^^data dairarticolo 99 detratto finala del 
congF'esso di Vìenaa ò dateminata bdi «odo segaeiite: 

3. I duQdti di Paraiaf, j^iaconza a Guastalla, dopo- 
la morte di S. M.. Tarciduc^^Ba Maria Luisa, paase-i 
ranno in pieoa sovranità a S. M. Tinfatile di Spagna 
Maria Luisa, air infante D. Carlo Luigi suo figlio, b 
suoi discendenti maschi in linea diretta. e mascolina, 
aireccezione de' distretti compresi negli Stati, di S. M. 
I. R. ÀposloUcia sulla sinistra riva del Po, i quali 
resteranno in piena proprietà alla suddetta Maestà con- 
formaflfteote alla reatrisione stabilita dall'articolo 99 del* 
l'atto del congresso; 

4. A quella ^esss^ epoca, la reversibilità del prìn- 
cipe) to di Lucca, preveduto dall' articolo 10] dell' atto 
del congresso di Yienua, avrà luogp ne' termini e sotto 
le clausole del medesimo articolo, in favore di S. A. 
L R. il Gran Duca di Toscana. 

&. Quantunque la fronUera degli Stati austriaci in 
Italia sia determinata dalla linea del Po, pur nondi* 
meno é convenuto di (ornano accordo, che la fortezza 
di Piacenza, offrendo un interesse più particolare al 
sistema di difesa. dell'Italia, S. M. L R. Apostolica , 
conserverà in quella città, fino all'epoca delle rever- 
sioni, dopo l'estinzione del ramo spagnuolo de' Bor- 
boni, il dritto di ^arnigione puro e semplice; tutti i 
dritti regali e civili su quella città ^ essendo riservati 
al futuro sovrano di Parma. 

Le spese ed il mantenimento della guaruigione nella 
città di Piacenza saranno a peso dell'Austria, e la sua 
forza in tempo di pace, sarà determinata all'amiche- 
vole tra le alte parti interessate, prendendo pur non- 
dimeno per regola il maggiore alleviamento possìbile 
degli abitanti. 

6. S. M. L R. Apostolica si obbliga a pagare a S. 
M. l'infante Maria Luisa le somme arretrate dal 9 giu- 
gno 1815 e provenienti dalle stipulazioni del paragrafo 
secondo dell'articolo 101 detratto del congresso, e di 
continuarne il pagamento secondo le medesime stipu- 
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liùoiii e colle medesime ipoteche. Essa si dibliga ìDd 
tre a far pagare a S. M. T infante rammentare dell 
rendite percepite nel principato di Lucca dalla mede 
sima epoca fino al momento deU* entrata in posses» 
di S. M. Tinfante, dedniiotie fatta delle spese di am 
ministrazione. La liquidazione di tali rendite avrà ìnogo 
airamichevole tra le alte parti interessate, e nel cm 
di differenza di opinione, esse se ne rimetteranno al 
Varbitramento di S. M: cristianissima. 

7. La reversione de' ducati di Parma, Piacenza e 
Guastalla, in caso dell' estinzione del ramo deir infanta 
D. Carlo Luigi, è esplicitamente mantenuta ne' termini 
del trattato di Aquisgrana del 1148 ^ e dell' articolo 
separato del trattato tra TAustria e la Sardegna del 20 
maggio 1815. 

8. Il presente trattato, spedito in settuplo, sarà unito 
all'atto supplementario del trattalo generale del con- 
gresso di Vienna, sarà ratificato dalle alte parti rispet- 
tive, e le ratifiche saranno scambiate a Parigi iveWo 
spiazio di due mesi o prima se sarà possibile. In fede 
di che i plenipotenziarii rispettivi hanno firmato e vi 
hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Parigi il 10 del mese di giugno V anno di 
grazia 1817. 

Firmati : 
/{ barone de Vincent. 
// conie di Fesnan Nunnez duca di Mmtellano, 

RlOBELlEU. 

Ch. & Stuart. 
Il conte de'GùLn. 
Pozzo DI Borgo. 



* L'articolo del Congresso d' Aquisgrana cui si accenna è il 
seguente : e l ducati di Parma , Piacenza e Guastalla si da- 
ranno all'altezza reale dell'infante Don Filippo e i suoi discen- 
denti maschi col diritto di reversióne ai .presenti possessori se 
il re di Napoli passasse alla corona di Spagna o Don Filippo 
morisse senza figli. 
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Protocollo lirmato il IS novembre 1818 dai pUtiipo* 
teniiarj delle corti d'Austria, Francia, Mh Breta* 
gna, di Prussia e di Bussia in Aquisgrana '.' 

I ministri d* Austria e di Francia, delia Gran Bre- 
tagna, di Prussia e di Russia, dopo lo scambio delle 
ratiGche della convenzione firmata il 9 ottobre per lo 
sgombramento del territorio franoese^ e dopo di es- 
sersi trasmesse le note qui annesse, si sono radu- 
nati in conferenza per riflettere alle relazioni che nello 
statò presente delle cose debbano stabilirsi tra la 
Francia e le potenze che hanno firmato il trattato di 
pace del 20 novembre 1815, relazioni che nel confir- 
mare alla Francia il luogo che le si appartiene nel si- 
stema d'Europa, la vincoleranno ai principj benevoli 
e pacifici dei sovrani, e raffermeranno a questo modo 
l'universale tranquillità. 

Dopo di aver maturamente studiati i principj con- 
servatori dei grandi interessi che costituiscono 1' or- 
dine di cose ristabilito in Europa sotto gli auspicj 
della divina provvidenza, dal trattato di Parigi 30 mag- 
gio 1814, dal confi[resso di Vienna, e dal trattato di 
pace dell'anno 1815, le Corti hanno unitamente rico- 
nosciuto, ed in conseguenza dichiarano: 

1. Che esse sono fermamente risolute a non disco-* 
starsi, né nelle loro mutue relazioni nà in quelle che 
le congiungono agli altri Stati dal principio d' ìntima 
unione che ha regolato fin qui le loro relazioni ed in- 
teressi comuni, unione fatta più forte ed inssolubile 
dai vincoli di cristiana carità coi quali i sovrani si 
sono stretti fra loro. 

2. Che questa unione tanto piìi reale è durevole, 

* Gli alleati scorgendo ripullulare lo scisma politico che mi- 
nacciava incendio , si raccolsero ad Aquisgrana e rinnovarono 
la loro unione con patti diretti a conservarla, stabilendo confe- 
renze per regolare gli affari d'Europa. Diedero impulso a questo 
congresso le ìnquittudini dell' Alemagna e di Francia. 
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in quanto che essa non dipende da nessun interesi 
parziale, da nessuna momentanda combinazione, noi 
può avere per iscopo cl>e iu oonsenrazione della pace 

fenerale, conseryazione fondata sul rispetto religiosa 
egli obblighi prescrìtti dai trattati • e di tutti i dh 
ritti che ne derivano. 

3. Che la Francia associata, alle .altre potenze me- 
diante la restituzione del potere monarchico Je^Ulmo 
e costituzionale, s'impegna a concorrere d'ora i&p^ 
alla conservazione, e consolidazione d'un sistema cte 
ha dato la pace alFEuropa e che solo può assicurami 
la durata. 

i. Che se per conseguire «più certamente queste 
scopo le Potenze le quali concorrono all'atto presente, 
giudicassero necessario di stabilire particolari radu- 
nanze, sia degli augusti sovrani stessi, sia dei loro 
ministri pleni[)otenziarj per trattare insieme de' /oro 
propri interessi, per quel tanto che questi si riferiscono 
all'oggetto delle presenti loro deliberazioni, l'epoca ed 
il luogo di queste radunanze sarà ogni volta fis&ato 
prima per via di note diplomatiche, e che nel caso io 
cui queste radunanze avessero per oggetto affari spe- 
cialmente attinenti agli interessi degli altri Stati d'Eu- 
ropa, esse non si faranno senza un formale invito per 
parte di quegli Stati ai quali spettano quegli inte- 
ressi, e colla clausola espressa del loro diritto di 
parteciparvi direttamente, o per via de' loro pfeni- 
potenziarj. 

5. Che le risoluzioni contenute in quest'atto sarano» 
notificate a tutte le corti europee colla dichiarazioDe 

ui annessa, la quale verrà considerata come parte 

el protocollo, ecc. 
. Fatto in quintupla spedizione e scambiato original- 
mente tra i gabinetti che l'hanno firmato. 
Aquisgrana, 15 novembre 1818 

Sottoscritto Metternich, Hardénberg 

RlGHELlEU. BeRNSTÒRFF. 

CiSIXEREAGH. NeSSELRODE. 

Wellington. Cìpo d'Istria. 
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DiehiMraàmw. 

Nel mmne&to in cui eolia risotuzioM di ritirare te 
troppe straniere dàlia Francia vien termìMta la paet- 
fieasione dell'Evropa, ìb cui eessano le eantele ch^ da 
sinistri casi erano rendale necessarie, i ministri e pt^ 
BipoteDsiari delle LL. MM. r imperatore à* Austria , 
il re 4i Francia, it re della Gran Brettagna , il re di 
Prussia e P n^peratore di Russia lianoo ricoTiita dal 
loro sovrani Tordine di notiiearé a tott« te corti d^Enh 
repa i risuttati delta tero riuniome in Aquiegrana e itt 
fare par quel trattato la segueate dìdiiamiiDner 

La mnvenziMie dd 9 ottobre, la quale la regoteto 
r esecuzione dwli obblighi eantemttì nel traMato M 
20 novembre lot& è rìsguardata dai sedani ohe^ vi 
banno avuto parte, come il fine detta gvand' opera 
della pace e come il compimento del sistema politico 
che dee raffermarla. 

L' unione intima tra i monarchi associati a questo 
sistema tanto peMoro principj, quanto per T interesse 
decloro popoli, offre alPEuropa il più sacro pegno delia 
sua futura tranquillità. 

Semplice come santo e salutare è l'oggetto di que- 
sta unione, che non mira a nuove combinazioni pò- 
litiche^ a cambiare le relazioni stabilite dai trattati 
precedenti, ma calma e costante vuol mantenere la 
pace, e le transazioni che la fondarono e consolida- 
rono. I sovrani formando questa augusta unione ne 
posero fondamento rinvariabìle loro risoluzione di mai 
non iscostarsi, né fra loro, nò rispetto agli altri Stati 
dai piti stretti canoni del diritto delle genti, i quali 
applicati ad uno stato di pace permanente, solo pos- 
sono efBcacemente garantire Tindipendenza di ciascun 
governo e la slabilità della generale consociazione. 

Fedeli a queste massime, i sovrani le manterranno 
nelle adunanze alle quali assisteranno in persona o 
per mezzo dei loro ministri, sia che vi discutano in 
comune i proprj interessi, sia che si riferiscano a qui- 
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stioni dove altri goyerni abbiano formalmente recla- 
mata la loro interyenzioBe. E lo spirito che dirigerà 
i loro consigli e le comunicazioni aìplomatiche^ presie- 
derà pure a questi congressi vólti a conservare il ri- 
poso del mondo. 

Con questi sentimenti i sovrani compiono V opera 
cui eran chiamati; non cesseranno dNoperare ad asso- 
darla e perfezionarla, e formalmente riconoscono che 
i loro doveri verso Dio e verso i popolo governati gli 
obbligano ad essere al mondo, per quanto possono, 
esempio di ^ustizia, di concordia, di moderazione, for- 
tunati di dirigere tutti i loro sforzi a prot^gere la 
arti della pace, crescere T interna prosperità deMoro 
paesi, e ridestarvi i sentimenti di religione e di morale, 
troppo afBevoUti dalle sciagure del tempo. 

Aquisgrana, 15 novembre 1818, sottoscritta dai pr^ 
cedenti plenipotenziari. 
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ARTICOLO I. 

Conservazione eripareaiime del naviglio grande 
che si deriva dal Ticino \ 

Suir articolo del naviglio grande solito estrarsi dal 
Ticino verso Milano, si è convenuto che il primo og- 
setto della materia, di cui si tra Uà, debba essere la 
derivazione e conservazione del detto naviglio, e po- 
scia la libertà della comune navigazione sopra detto 
nume, per quanto potrà conciliarsi col detto oggetto 
primario. 



Questo naviglio fu scavato da'MilaBesi per l'irrigazione, e 
urono incominciate le opere nel 5 agosto 1179. Chi volesse 
»verne estese notizie legga il Giulini t. Ili, p. 78S e seguente, 
L D* P- *^' ^^7, 515 e seguente, 737, 779 dell* edizione fatta 
"a irancesco Colombo in Milano. 
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1. Sarà adanqae permesso alla regia Camera di Mi- 
lano, non solamente di conlinaare la derivazione di 
detto naviglio dal fiume Ticino, e di quella quantità 
d^acqua che ò solita estrarre per il medesimo, a pr(H 
porzione della presente capacità del cavo del detto na^ 
villo, ma ancora di conservare le opere e i ripari 
respingenti Tacqua del fiume medesimo verso rimboc- 
catura di detto naviglio, nello stato, posizione e mi- 
snra, in cui di presente si trovano, e come sono de- 
scritti ne' tipi annessi alla presente Convenzione, con- 
cordati e sottoscritti da' rispettivi ingegneri, e vidimati 
da detto ministro plenipotenziario di S. M. I. e R. e 
dair illustrissimo ed eccellentissimo signor cavaliere 
Osorio ministro di Stato di S. M. il re di Sardegna, e 
suo primo segretario per gli affari stranieri, sotto li il 
giugno ultimo scorso, e sono la Morena de* Sassi posta 
di fronte ad un vecchio canale marcata ne' detti tipi 
colla lettera A.; l'armatura, che incominciando dalla 
sboccatura del Lancone si estende fino air oggetto, 
lunga braccia cinquecento oltantacinque, composta per 
li primi trecento sessanta braccia di soli sassi naturali 
del fiume, e per le rimanenti braccia dugento venti- 
cinque costituita di schioppi marcata B. C; la Fìlarola 
detta dell'Oggetto, lunga braccia cinquanta, oncie tre, 
alta fino ad agguagliar V orizzonte del bosco , grossa 
braccia quattro, oltre la scarpa degli schioppi, che 
gliene garantisce il piede verso del fiume, e che per 
alquante braccia si estende al di più della lunghena 
della stessa Filarola per coprirne l'estremità, e per al- 
lontanare lo spirito delle acque, che non investano la 
susseguente Morena, marcata colle lettere C. D\ la 
Morena, o sia armatura di semplici sassi borioni af- 
francati nel mezzo con un ordine di pali e di uomini, 
la quale fu sostituita interinalmente alla distrutta Fi- 
laroia dell'Oggetto, lunga braccia quattrocento sessanta, 
alta quanto lo è l'orizzonte dell'anzidetta Filarola, e 
grossa da sei braccia all'inrirca per ragguagliato, mar- 
cata 1>. F.\ l'armatura degli schieppi e sassi esistenti 
sopra del porto di Oleggio lunga braccia quattrocento, 
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lariga in nkeuni siti sette, e in altri soli ointnie bràeela, 
net cui fine vi è «n respingente a guisa di pennello , 
lunga circa braccia diecisette , stato pur esso coatò- 
niit« nell'ottobre dell'anno 1749, marcata K. K.\ la 
grande armaturay che circolare va secondando la ripa, 
tra il porto di Oleggio e la sboccatura del cavo della 
Lanca di Bragadano, lunga mille e qualche braccia , 
larga nel suo piede da braccia cinque per fino a quin- 
dici, sondo composta per li primi dugento cinquanta 
braccia di semplici sassi naturali del fiume, e per il 
rimanente di sua lunghezza è di schioppi, sperificala 
colle lettere Z. M,\ il grande travacca tore detto dì Bra- 
gadano, il quale quantunque sia attualmente fuori dej 
canale navigabile del fiume, si tiene in qualche modo 
riparato, cosicché non rovini del tutto; e sopra di esso 
vi si mantiene un sostegno 4i cavallettoni e fascine 
dirigenti le acque ordinarie a restituirsi in Ticino, 
scudo questi marcato colla lettera Q.; la Morena, e 
susseguente Filarola detta delia Lanca , le quali so- 
stengono le superiormente derivate ig^cque per reintro- 
durlo nel fiume, marcata colle lettere S. 5., lunghe tra 
ambedue braccia quattrocento venticinque; l'armatura 
detta de' Mancini, e la susseguente detta biella bocca 
di Pavia, composte a piii ordini dr colonne , rizzoloni, 
lunghe nel loro giro braccia cinquecento trénta, le quali 
servono a contenere il fiume entro i limiti di ben im- 
boccare il naviglio, assicurando II basso fondo de' Man- 
cini dalle corFosiani, che vi farebbero le ac^ue, sendo 
esse armature contrassegnate colla -lettera i.; la Fila- 
rola detta di mezzo, formata di quattro ordini di pali, 
fregiature, viminate e rizzo, attualmente tutta scom^ 
posta, e che dovrà rimettersi nel primiero suo essere» 
qvendo questa servito in passato per dividere la forza 
delle acque, e spingere giù per la buca di Pavia non 

{)oca parte delle giare che si trasportano dal fiume, 
che fu sempre vantaggioso anche alla navigazione 
verso Pavia, sendo marcata colla lettera V.; io spe- 
rone, sia paladella, che, attraversante gran parto 
del fiume, invita e sostiene le acque ad imboccare net 



{(rande naviglio, easendo composta a più erdioi di 
ODDO , taglioni , fregiatura ^ sassi e biliiine , il tul 
nella 8uperfici3 coperto con regolare declive di 
lastroni di vivo, inchiavellati di ferro, la coi lungi 
ò di auattrocento cinque braccia, e marcato eolla let- 
tera X 

8. Sarà pure lecito a detta regia Camera couTertire 
in vivo, in legno e vìvo, per maggiore solidità, le 
opere sovrammarcate, le quali in oggi sono di semplici 
sassi naturali del fiume; e fare ouelle opere nuore, 
che si trovassero opportune, purcnò sieno a seoonà 
delle presenti. 

3« Petra finalmente la detta regia Camera non so- 
lamente levare dal letto del fiume anche dalla parte 
novarese^ superiormente però airimboccatura àel detto 
naviglio, i sassi occorrenti; ma ancora provvedere per 
via di contratti privali, da farsi co' proprietarii, cerne 
si è praticato fin' ora, i vivi e i legnami occorreuti 
per li ripari inservienti alla conservazione e deriva- 
zìone del naviglio suddetto, colla esenzione de'dazj, 
e ogni altro diritto che potesse essere dovuto. 

L Quando per qualche improvviso o slraordiBarìo 
movimento del fiume dovesse alcuna delle dette opere 
esistenti allungarsi, oppure aggiungersi qualche altro 
riparo separatamente da esse, potrà anche ciò farsi 
dalla detta regia Camera, a seconda però della ripa 
novarese, e senza pregiudizio del territorio di S. M. 
sarda. * . 

5. In ciascuno de' suddetti casi dovrà bensì prima 
darsene l'avviso all'ingegnere di S. M. sarda risedente 
in Novara, o in Vigevano, acciocché non solamente 
ne sia informato, ma possa anche sopra vvedere alle 
suddette rispettive opere, che sieno per intraprendersi 
come sopra , a riserva che si trattasse del mero ri- 
sarcimento di qualche rottura, o del mero allunga- 
mento di trenta o quaranta braccia, secondo la presente 
direzione de' ripari già esistenti, che potrà farsi anclie 
senza il detto avviso: siccome ancora non si ritarderà 
di mettere mano all'opera negli altri suddetti casi» 
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quando il ritardo potesse intanto esporre i ripari a 
oualcbe pericolo: bastando in tale circostanza che si 
aia all'ingegnere suddetto nel medesimo tempo ravviso. 

6. Dovendosi poi fare opere, o ripari affatto nuovi, 
per qualche nuova direzione sostanziale, contingibile 
nel corso del fiume, per la conservazione e derivazione 
del navilio suddetto, a proporzione delle contingilnU 
mutazioni del fiume nel suo corso, dovrà, quando mu* 
tino il sistema generale presente, prima di mettersi 
mano alle medesime, darsene ravviso air ingegnere 
suddetto residente in Vigevano o in Novara, e concer* 
tarsi col medesimo, ad effetto che le opere sieno for- 
mate con tale direzione, che servano unicamente al 
fine primario della conservazione e derivazione mede- 
sima, e non portino pregiudizio al territorio di S. M. 
sarda; e nascendo discordia fra gì' ingegneri, si rife- 
rirà a' rispettivi governi, per prendere le naisure cor- 
spondenti alla istantaneità delle opere e alla presente 
convenzione. 

7. Se mai qualche accidente improvviso alcuna delle 
opere come sopra esistenti, e altre che' si facessero, 
divenissero inutili alla conservazione del navilio, e 
pregiudiziali al territorio di S. M. sarda, dovranno 
conseguentemente disfarsi a spesa di delta Camera dì 
Milano. 

8. Finalmente resta accordato, che salvo il detto 
oggetto antecedente e principale, si debba a comune 
beneficio far uso a spese comuni de' mezzi opportuni, 
per mantenere recìprocamente la libera navigazione; e 
giacché si dubita che il taglio deiringerameuto forma- 
tosi nel sito della bocca di Pavia tra le lettere T. X. Y. 
possa essere pregiudiziale all'imboccatura dei detto 
naviglio, atteso che essendo il pelo dell'acqua alla let- 
tera Z., tre braccia e mezzo in circa più basso, che il 
piano orizzontale delle acque superiori allo sperone ver- 
so l'imboccatura del navilk), questo maggiore declivo 
potrebbe tirare a quella parte lo spirito, o sia filone, 
come dieesi, del fiume, deponendo alla bocca del na- 
vilio le giare, si è progettato di fare a spese comuni 
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un Iravaocatore oeì luogo di aoUo airingerameÉtofii 
la punta delia paladella X, e la punta detraruftatoni 
dalla bocca di Pavia J., di altezsa eguale alla pada^ 
della medeaiffla, facendo però, o nel metto» o in quel 
mt^ ohe nella visita ai troverà più adattato dello stesso 
travaccatore, un' apertura baslanle per il pasaag^ 
delie acque e delle navi, io modo tale però cbe tnc^ 
nei sito deirapertura niedesima, ralteua del piano del 
travaocatoro arrivi a segno che serva di sostegno tale 
<al4e acquCi che queste con bastante spìrito sMatrodo*- 
caso nel navllio medesimo, e che la spesa deMa ma- 
Autenaone si faccia a metà, come quella del prioM 
lavoro, e di reciproca iiilelligenBa. Tale progetto è stato 
riconosciuto praticabile e di comune interesse; ben'io- 
Isso però, cbe in caso di scarsezza di acque, o di in- 
geratura della bocca del navilio, lecito sia alla regia 
Camera di Milano, rialzare con que* sostegni amovibile 
cbo stimerà opportuni, T apertura del detto travacca- 
toro. Siccome però la precisa situazione, e tutte le ri- 
ayeltive dimensioni di detto travaccalore non possono 
essere concili«)te, se non con formarne un tipe di co- 
mune convenienza, coir ispezione sul fatto, così si sono 
tutte queste particolarità riservale, veduto il tipo, ad 
ulteriore concerto. 

ARTICOLO IL 

Somministrazione durante la guerra 
do/ 1748, a/ 1748. 

Essendosi col concorso de' rispettivi regi comoiissa' 
dati e d^] fisco esaminati e riconosciuti i conti della 
somministrazioni fatte nella passata guerra recif^roca' 
mente alle truppe delle due corone, tanto in munizioDi 
da bocca, come in munizioni da guerra, e in ogni ge- 
nere di forniture e sussistenze, comprese anche alcune 
partile dì sale vendute dalla regia Camera di Hilaao 
alle (gabelle di S. M. sarda; è risultato il eommissa- 
riato della stessa M. S. di comune accordo^ {atte la 



x>mpense di lutto ciò obe ha ricevuto dnHa detta Ca- 
mera, 6 cbiimissarialo imperiale regio, creditore della 
ioiDoia di lire ud milione treceoto ottanta mila qaai- 
trecento sessantaselte, soldi cinque, denari due, moneta 
li Piemonle, come da' conti e tabelle sottoscritti dai 
rispettivi commissariati, sotto il giorno 22 giugno 1751. 

ARTICOLO IH. 

Trattamenio dei sudditi delle Provincie smembrate snllo 
Siato di Milano, e de* sudditi dello Stato di Milano 
sulle Provincie smembrate. 

I decreti prolungati, o da prolungarsi ne' due Stati 
rispettivamente contra forenses^ o non habitantes, e i 
valimeuti, o siano annate solite alle volte imporsi agli 
esteri, e non abitanti, come tali, non comprenderanno 
per l'avvenire, come non hanno compreso finora, i sud-* 
diti, e gli abitanti delie Provincie smembrate, ed i sud- 
diti e gli abitanti rimasti uniti allo Stato di Milano, 
i quali proseguiranno, come in appresso^ ad essere 
trattati vicendevolmente^ siccome lo erano prima delle 
rispettive smembr azioni: ed in conseguenna non solch 
mente i rispettivi sudditi, ed abitanti saranno esenti 
da detti carichi; ma ancora continueranno a godere 
reciprocamente^ senza dispensa, la libertà cT acquistare 
edt abitare ne' rispettivi dominii, e la vicendevole abi- 
lità alle successioni, sì testamentarie, che intestate, ed 
Me superiorità locali religiose, salvo l'arbitrio de' ri- 
spettivi sovrani ne' casi d'inconfidenza personale, e 
salva la separazione già fatta de' conventi spettanti alla 
religione de' cappuccini. Ferma pure dovrà rimanere 
rispetto a' minori riformati ia divisione seguita in Roma 
i^eiranno 1745, della custodia di Pavia sotto T invoca- 
zione di si Pasquale Baylon dalla provincia d'oltrepò 
sotto l'invocazione di s. Diego; e dovrà rispettivamente 
osservarsi ed eseguirsi quanto fu nello stesso anno, e 
^ell'antidet^ta città convenuto tra i compromìssarit delle 
dette custodie e provincie, siccome anche le intelli- 
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gonze che si sono prese e sigirate in questa città il 
di 88 deirora scorso settembre rispètto air ospizio di 
santa Giulietta, da* religiosi rispettivamente delegati, 
a nome sì dell'una che dell'altra. 

ARTICOLO IV, 

Comunieaiione dei generi. 

Agli abitanti nelle valli d'Ossola e nelle' terre della 

Sarte del lago Maggiore, ceduta a S. M. il re di Sar- 
egna, sarà permesso di estrarre annualmente dalla 
Srovincia del ducalo di Milano la seguente Quantità 
i granaglie da somministrarsi sul mercato di Laveoo, 
cioè di fermento some settemila, segala quattromila, 
formentone, o sia meliga, legumi e marciatici, in tutto 
some seimila, mediante il pagamento de' diritti do- 
vuti, tanto alla regia Camera di Milano, quanto a qua- 
lunque altro ufficiale, compreso quello residente io 
Laveno suddetto, i quali non potranno eccedere in 
tutto soldi tredici, danari sette e mezzo, moneta dì 
Milano, per ogni soma di slaja dodici, similmente mi- 
sura di Milano, compresa anche la mercede della scrit- 
tura, di modo che, estratti dettr grani, nulla più ven- 
gano a costare agli estraenti a titolo de' diritti cbela 
mercede suddetta. 

2. Agli abitanti della città di Pavia e terre pavesi 
rimaste sotto il dominio di S. M. rimperalrice regina 
mediante il pagamento di eguale diritto, come sopra 
alle regie gabelle di S. M. il re di Sardegna , o ^' 
loro ufficiali, sarà permesso di estrarre annualmeBle 
la seguente quantità di granaglie, cioè dall'oltrepò pa- 
vese, fermento some novemila, e dalla Lumellina, se- 
gale some quattromila, e tra meliga, miglio, leguìBÌ e 
marciatici, some quattromila, da regolarsi alla misura 
come sopra. 

3. Dette rispettive concessioni sono reciprocamente 
accordate alle comunità e a' loro abitanti; e si spe; 
diranno sopra i certificati, o procure dei rispettivi 
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ammiBistra tori , da presentarsi , per le estrazioni del 
fermento accordate al Pavese, al direttore delle re* 
gie gabelle in Voghera; per la segale ed altre mi-» 
nule granaglie come sopra, al regolatore delle gabelle 
in Pieve d'Albignola; e per le estrazioni accordato al- 
rOsspla, alle terre óedote, come sopra al commissa'* 
rio delle tratte risedente in Laveno. 

L Occorrendo che per causa di fallanza ne* raccolti 
fosse necessaria la ritenzione di tnita,i) parte di dette 
granaglie a beneficio degli Stati dei rispettivi sovrani 
contrattanti, rimarrà in tal caso, e durante il bisogno, 
come sopra, sospesa Testrazione da quel paese, a cui 
per la causa sovra espressa, sarà necessaria la riten- 
zione; ben intesQ, che succedendo neirono e neiraltro 
dominio il caso deireventnale fallanza, o sia penuria 
di raccolto, come sopra, debba redprocamente darsene 
avviso per tutta la metà del settembre della quantità 
che potrà lasciarsi estraere, e di quella che resterà 
sospesa, affinchè possano vicendevolmente prendersi 
in tempo le misure correlative al bisogno. 

S. Ai rispettivi possessori di effetti stabili nelle Pro- 
vincie smembrate in questo secolo dallo Stato di Mi- 
lano, e rimaste rispettivamente unite allo stesso Stato 
sarà permesso di estrarre senza pagamento di verun 
diritto la quantità de' frutti precisamente necessaria al- 
l'uso delle loro famiglie, o suo supplemento; purché 
sìeno frutti raccolti ne' proprj loro beni situati in al- 
cuna di dette provincie, ed i ricorretiti non possedano 
nella provincia dove abitano, o in quelle immediata- 
mente confinanti dei rispettivi dominj suddetti, beni 
sufficienti al loro mantenimento; e ciò sovra il certi- 
ficato giurato di cadaun possessore da presentarsi ai 
rispettivi direttori delle gabelle, relativamente alle Pro- 
vincie cedute, ed ai rispettivi referendarj relativamente 
alle rimaste unite allo Stato suddetto, per riportarne 
da essi la licenza , la cui spesa non potrà eccedere 
soldi trenta di Milano per cadauna di dette licenze di 
qualunque quantità, limitata però all'uso come sopra, 
compresa la mercede della scrittura. 
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6. Similmenta aveAdo alcuni abitasti del lago Mag* 
ffiore, sì da ima parte, obe dairaltra i beni^ senza so- 
lari e Gantine in un dominio^ e le case adattate al 
ricovero de' frutti di detti beni nell'altro, resta conve- 
nuto, che per questi abitanti^ e per questi casi, sia 
permesso trasportare ai tempi del raccolto i frutti nelle 
case suddette; e cì6 reciprocamente, e senza paga- 
mento di verun dazio. 

7. Agli abitanti in dette previncie del ducato di 
Pavia e dì Lodi sarà pure permesso di astrarre il riso 
dal Novarese e dal Yigevenasco mediante il pagamento 
•delle regie gabelle diS. M. il re di Sardegna, di soldi 
quarantasetle, danari sei, moneta di Milano, ogni cosa 
compresa, e per cadauna soma dì staja dodici, misura 
predetta di Milano, sotto la riserva però della fallanza, 
o sia bisogno interno portata dair antecedente § i 

8. A favore della città di Milano e provincia del du- 
cato, si permetterà Testrazione del carbone e <lella legna 
da fuoco dalle terre cedute del lago Maggiore, senza 
pagamento di verun diritto, mediante però la cautela 
di riportare il ritorno, o sia certificato deirintroduzione 
del luogo della destinazione. 

9. De' vitelli di prima e seconda sorta, degli agnelli 
e capretti nati in dette terre, o nelle valli d'Ossola, 
si permetterà pure per detta città di Milano e pro- 
vincia del ducato l'estrazione, senza esazione di diritto 
per la quantità, che di tempo in tempo, e secondo le 
circostanze sarà praticabile, senza fare maneanza agli 
Stati di S. M. il re di Sardegna , e mediante la cau- 
tela sopraccennata, di riportarne il certificato deirin- 
troduzione dal luogo della destinazione. 

10. A favore della fabbrica del duomo di Milanesi 
permetterà pure l'estrazione, senza pagamento di di- 
ritto, da dette terre del lago Maggiore, de' marmi, o 
sieno sarizzì di qualunque sorta, destinati ad uso di detta 
fabbrica, mediante il certificato de' signori fabbricieri 
della medesima, e l'altro deUlnlroduzione come sopra. 

11. Nel resto, fra le provincie dello Stato di Milao<^ 
rimaste sotto il dominio di S. M. l'imperatrice regina 
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) le cedute a S. M. il re di Sardegna, yì sarà libero 
^mmereio de* generi e prodotti dai rispettivi domìnj 
) permessi di estraersi, mediante il pagamento de* rt- 
^ttiyi dazj; ben inteso però cke anche rispetto al 
)atirrò, sarà permessa l'estrazione del Pavese austriaco 
per Tottrepò, pagalo il dazio come sopra, per la quan- 
tità, che per tempo sarà praticabile, senza far man- 
sanzia air intemo dello Stato. 

ARTICOLO V. 

Commercio. 

1. P^ le mercanzie e robe, che rimontando il Po 
da qualunque parte situala inferiormente a Cremona 
verranno condotte agli Stati di S. M. il re di Sarde- 
gna, e cosi per le altre che dai medesimi Slati saranno 
trasportate a qualunque luogo inferiormente a Cre- 
mona, si ridurrà il pagamento de* diritti della gabella 
grossa di Cremona ad un terzo meno dì ciò che di 
presente pagasi per patto risultante dalPìngiunto Stato 
segnato i. , e sottoscritto da* rispettivi ministri pleni- 
potenziari. 

i. Esigendosi già nell* oltrepò pavese per conto di 
S. M. il re di Sardegna un dazio discendente dal Dado, 
sia tariffa pavese , e suoi aumenti se ve ne sono , 
per le mercanzie e robe procedenti da Genova e Gèno- 
vesato, per fermarsi nella Lombardia austriaca, o per 
passare piii oltre, e viceversa procedenti dalla sud- 
detta Lombardia, e d'altronde per via di essa a Ge- 
nova, e come sopra, la prefata M. S. per facilitare il 
commercio, ridurrà il detto diritto di transito alla quan- 
tità espressa nella tariffa formatasi di comune concerto, 
e registrata sotto la lettera B., firmata e riconosciuta, 
come sopra. La riscossione poi del solito dazio di tran- 
sito dal Genovesato alla Lombardia austriaca, e vice- 
versa per la via di Tortona, e giurisdizione tortonese, 
resterà invariabile, come è al presente del Dado stam- 
pato di detto dazio. 
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3. VioendeTolmente per ristessa ragione di dar mag-i 
gior facilità al commercio reciproco de' duo Stati, sie- 
come le regie gabelle dello Stato di Milano esigevano 
in passato Tiotiero diritto di transito di Pavia, e pa- 
vese al di qua del Po sulle mercaoxie procedenti da 
Nizza destinate alio Slato predetto di Biilano^ tuttoché 
non toccassera la giurisdizione del Pavese austriaco, così 
la riscossione del detto diritto di transito pavese al dì 
qua del Po si ridurrà e dovrà regolarsi in tutto unifor- 
memente, e come resta rispettivamente portato dalla 
detta nuova tariffa segnata sotto la lettera B per le 
mercanzie e robe procedenti da Nizza, e destinate per 
la rotta di Torino e Novara a detto Stato di Milano; 
e ciò oltre il dazio proprio del ducalo da pagarsi come 
in passato. 

4. La navigazione del lago Maggiore rimarrà intie- 
ramente esente da ogni e qualunque imposizione ed 
esazione dì dazio di transito, tanto dall'una che dal- 
l'ai tra parte , con dichiarazione che quand'anche, o a 
cagione de' venti centrar] o per qualoh'altro accidente 
simile, dovessero le mercanzie e robe approdare a parte 
diversa dalla sua destinazione, e trattenersi o scari- 
carsi per qualche giorno nell' uria o nell' altra giuri- 
sdizione, a motivo di risarcire, o mutar nave, odi 
attendere il rilievo della condotta, sieno ciò non ostante 
considerate di transito, purché in detti casi, a scanso 
d'ogni frode , facciasi prontamente alla piii vicina po- 
sta alle rispettive gabelle la giusta nolificazìóae delle 
mercanzie e robe e della loro destinazione , la quale 
notiflcazione dovrà riceversi gratis. 

5. Per li bestiami, robe e generi originar], manu- 
fatti, migliorati nelle valli d'Ossola, ed altre terre 
cedute del lago Maggiore, come pure procedenti dagli 
Svizzeri e Vallese, per que' capi che sono dalla ta- 
riffa segnala C espressi, si pagherà alle regie gabelle 
di S. M. il re di Sardegna, a norma della detta ta- 
riffa, il diritto inalterabile di transito rispetto all'Os- 
sola, Vallese e Svizzeri; e di uscita rispetto agli ai- 
altri luoghi in essa specificati, con dichiarazione, che 
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legato il dirilto dUr^naìto, non si abbia piif a so|;gia-. 
cere ad altro diriUo per T uscita, per aver a pagarsi. 
un diritto solo*, allorché però sìeno destinali per lo 
Slato di Milano. 

6. Per le mercanzie e robe che vengono da ollre- 
monte per la strada del Sempione e dell' Ossola verso 
lo Stalo di Milano, e piti oltre, come sopra, e vice- 
versa per le procedenli dallo Stato di Milano e d'al- 
tronde, come sopra, verso ollremonte per la detta 
strada, le regie gabelle di S. M. sarda esigeranno, tutto 
compreso, due terzi solamente del dazio di transito 
novarese, sul piede del Dado stampato, e corrente. Suc- 
cedendo però qualche accidènte di peste (che Dio tenga 
lontana) o altro simile, per cui la condotta delle mer- 
canzie fosse resa impraticabile per la via dì Susa, To- 
rino e Novara, onde convenisse rivolgerla dalla parto 
del Yallese^ Sempione ed Ossola, in tali casi si riserva 
S. M. sarda d'indennizzare le sue regie gabelle, con 
far esigere le mercanzie, robe procedenti, come sopra, 
queirislesso dirilto di transito, che riscuotono di pre- 
sente per li dazj di Susa e di Vercelli, oltre i due 
terzi come sopra, del dazio novarese: promettendosi 
per la parte deiristessa S. M. di dare, nel termine di 
due naesi dopo la ra tifica, Hina distinta specificazione di 
detti due dazj, secondo la presente osservanza: e vi- 
cendevolmente occorrendo alcuno dei suddetti accidenti 
per li quali le condotte, si rivolgessero per la via del 
Po, il pagamento del dirilto della gabella grossa di 
Cremona, si porterà da' due terzi a' tre quarti della 
rilevanza del suddetto palio A. 

7. Le barche procedami dagli Stati di S. M. sarda, 
a quelli destinale, che a tenore de' trattati devono 
avere la libera comunicazione del fiume Ticino di riin- 
petto a Pavia, senza che possano essere trattenute, vi- 
sitate ed assoggettate al pagamento d'alcun dritto in 
detto sito, continueranno a godere l' intiera pattuita 
loro esenzione; e non pagheranno che la solita mer- 
cede espressa nell'allegato D. al capitano della darsena 
di Pavia per l'esercizio del suo ufficio: ben inteso però. 



96 

cbe dette barche debbano ad ogni richiesta produrre 
il ricapito comprovante )a loro partenza dagli Stati di 
S. H. sarda, o la loro destinazione agli Stati medesimi. 

ARTICOLO VI. 

Eecnomati regii per li benefici che hanno il Molo 
in tm dominio, ed i beni neW altro. 

Allorché venga a vacare qualche beneficio che abbia 
il titolo sopra nno di detti dominii, e i beni in tutto 
in parte sopra Taltro, sarà l'incombenza deireconomo 
regio del dominio in cui si troveranno situati i beni, 
di fare diligentemente custodire i frutti vacanti, nella 
forma solita praticarsi, e di farne« il rilascio al suc- 
cessore nel beneficiò, allorché dall'altro economo regio 
del dominio, in cui sarà situata la chiesa titolare, gli 
sarà dato l'avviso, o fatto presentare il certificato del 
possesso preso legittimamente di detto titolo; ed a tal 
effetto i due economi regi potranno vicendevolmente 
intendersi e darsi la mano per li casi suddetti misti, 
affine di assicurare in tempo la custodia de' vacanti, 
ed il rilascio legittimo de' medesimi. 

E siccome nello Stato di Milano vi sono alcune com- 
mende dell' ordine militare di s. Maurizio e Lazzaro, 
di cui S. M. il re di Sardegna è gran mastro, cioè 
una di s. Lazzaro fuori delle mura della città di Pa- 
via, già patronata della famiglia Salimbenì, tenuta in 
oggi dal conte della Porta, la quale possiede parte dei 
beni nello Stato di Milano e parte 'nella Lumellina; e 
l'altra di s. Maurizio e Lazzaro^patronata della fami- 
glia Negri di Pavia, stata eretta da Lodovico Negri, 
patrizio e decurione di detta città, colla dote di beni 
situati nello Slato di Milano, si è convenuto ed ac- 
cordato, che le bolle, le ouali saranno dalla prefata 
Maestà Sua, in tal qualità ai gran maestro, spedite per 
la collazione di esse, avranno la loro esecuzione in 
detto Stato di Milano, purché si riporti preventivamente 
il regio Placito; e che gli atti di riduzione di dette 
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commende, e quelli d'immisi^ioneJD possesso ne'rìspe(* 
tìvi cdsi si saranno dall' economo regio nello State di 
Milano in nome di detto ordine militare di s. Mauri- 
zio e Lazzaro, e sulle insinuazioni e gli avvisi dell'au- 
ditore generale di esso. 

ARTICOLO VIL 

Collegio Ghislierù 

Essendo insorto qualche disparere intorno la qjialità 
e requisiti di ventidue alunni sudditi di S. M. il re di 
Sardegna soliti ammettersi e manleDersi nel collegio 
Ghislieri, instituito in Pavia da s. Pio V., sotto la pro- 
tezione de* Sovrani di Milano prò tempore, si è convor 
nuto di conciliare l'insorta differenza, coir accettare, 
come ha accettato S. M. sarda la proposizione del mar- 
chese Ghislieri compadrone di detto collegie, colla quale 
ha esibito rassegno di tanti suoi beni posti nella Lu- 
mellina, quanti producono un annuo reddito netto di 
lire otto mila quattrocento ventuna, e soldi dodici, mor 
neta di Milano, corrispondente alla spesa che per detta 
manutenzione faceva il collegio, e quelli mantenere in 
forma comune, e di ragione, colla facoltà di redimerli, 
dando un capitale, che al quattro per cento formi una 
simile annua rendita, ad effetto di applicarla, col con- 
senso delle comunità interessate, a quel collegio che 
pih piacerà a S. M. per la sussistenza di detti alunni, 
cioè due Tortonesi, due Yigevenaschi, e diciotto Ales- 
sandrini, la nomina dei quali sarà a disposizione della 
M. S. 

Quindi in conseguenza di detta accettazione si è 
convenuto, che essendosi già riportato dalle dette co- 
munità interessate in forma valida T assenso a detto 
progetto, ed alla liberazione di detto collegio e suoi 
compadroni, dairobbligo di mantenere gli alunni sudr 
detti originar] di dette provincie, finattanto che sortirà 
effetto il detto assegno, o sarà effettivamente consegnato 
il capitale corrispondente al medesimo, e fattone pas- 

7 
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sare Tatto autentico airecelleDtissimo governo di Mti; 
debba immediatamente l'accennato marchese Ghlslii 
passare aireffettaazìone deiKassegno suddetto in foi 
egualmente valida; e rimettersene dal detto govei 
il documento autentico alla suddetta rea! Corte; bei 
inteso però, che fino al pagamento effettivo di dello 
capitale, sia riservato alle dette comunità, per il caso 
che i fondi suddetti nella Lumellina, sopra i quali sarà 
situato il detto assegno^ fossero evitti, il regresso alle 
prime ragioni; e che il collegio sia obbligato dì am- 
metterli nuovamente, purché abbiano i reauisiti ne- 
cessari; e che per non lasciare la legge della fonda- 
zione delusa nel numero ordinato dal suddetto fonda* 
toro, sia tenuto detto marchese Gbìsiieri, come già ita 
promesso, di supplire con altrettanti convittori da el^- 
gersi a suo arbitrio il numero dalle fondazioni pre- 
scritto. 

Si è per fine convenuto, che il suddetto assegno da 
farsi dal marchese Gbislieri, debba seguire in t^mpo; 
onde al principio del prossimo anno scolastico, e m 
nel giorno di santa Caterina 25 novembre di questo 
anno, abbia il suo effètto. 

ARTICOLO Vili. 

Bemmione delle scritture riguardanti 
i paesi ceduti. 

In conseguenza de' riferiti trattali avendo il governo 
di Milano consegnate le carte del censimento corri- 
spondenti alle Provincie cedute^ a S. M. il re di Sar- 
degna contro ricevuta della persona autorizzata dalla 
M- S. a riceverle, fatta tanto per dette carte, come 
per alcune riguardanti i confini, con promessa di far 
separare le altre, che ancor si trovassero, concernenti 
sì detta materia de' confini, che le giudicali e came- 
rali appartenenti a dette Provincie, come sopra, smem- 
brate; resta convenuto che dall' accennato governo si 
daranno indilatamente gli ordini per terminare la se- 
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parazione snddelta, ad effetto di dare ia successivi 
consegna della restanti) che ancorai trovassero in erigi* 
naie, se riguarderanno il solo interesse del paese pos- 
seduto da S. M. sarda; o in copia, a spese delia M. S.» 
se i documenti e atti riguardassero interesse misto. 

ARTICOLO IX. 

Ufficj conceduti dalla Camera di Milano 
a titolo oneroÈo. 

S. M. il re di Sardegna nel sopprimere che fece , 
x^oir editto 6 marzo 1750, gli uffic] de' referendarj , i 
quali erano stabiliti nelle provincie smembrato dallo 
Stato di Milano, ordinò al magistrato della Camera, 
che ricorrendo alla medesima quelli che gli avessero 
acquistati con titolo oneroso, aggiudicasse loro rinden- 
nizzazìone che potesse esser loro legittimamente do^ 
vuta. E siccome oltre a' suddetti ufficj de' referendarj, 
ve n' erano e ve ne possono essere alcuni altri della 
stessa natura beneficiabili stabiliti nelle stesse Provin- 
cie, S. M. in conseguenza de' medesimi principj d' e- 
quilà ha già dati gli ordini convenevoli, affinchè per 
quelli che furono acquistali a titolo oneroso, o sieno 
i proprietarj mantenuti neir esercizio de' medesimi, o 
essendo soppressi, si aggiudichi pur anche dalla Ca- 
mera, in caso di ricorso, quell'indennizzazione che sarà 
agli acquisitori di essi di ragione dovuta, quando non 
riesca di convenire per via di qualche temperamento 
sulla medesima coi capi d'iazienda , a' quali possono 
avere relazione. 

ARTICOLO X. 

Ratifica della convenzione per li transiti 
de* sali. 

Convenzione per il transito de' sali segnata in To- 
rino li 11 marzo 1751 da S. E« il sig. cavaliere Oso- 
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rio per parte di S. M., e rinnovata nel!' articolo I. 
del trattato del 4 ottobre di detto anno. 

Essendo stato da S. M. l'imperatrice regina, do- 
cfaessa di Milano, di Mantova, ecc.; accordato a S. M. 
il re di Sardegna il transito salii Stati della Lombar- 
dia austriaca de' sali procedenti da Venezia, o da al- 
tra parte situata inferiormente al ducato di Mantova, 
e destinati alla più facile provvista degli Stati di S. M. 
sarda, sotto l'infrascritta rinuncia, ed altre condizioni 
e recìproche cautele infra espresse ; quindi i ministri 
rispettivamente autorizzati dalle LL. MM. colle rispet- 
tive plenipotenze reciprocamente comanicate, e da re- 
gistrarsi a piedi della presente convenzione, sono con- 
venuti de' seguenti articoli. 

1. Sarà permesso alte regie gabelle di S. M. sarda 
di far transitare annualmente per gli Stati della 
Lombardia austriaca, si per t^rra, cbe per acqua ^ 

S iella quantità di sali procedenti da Venezia, o da 
tra parte inferiormente al ducato di Mantova , che 
loro occorrerà per servizio degli Stati di S. M. il re di 
Sardegna , ben inteso però , che qualora' vi sarà il 
caso di valersi del transito per terra, si praticheranno 
le cautele uniformi alle stabilite, come infra, per il 
transito nel luogo di Bereguardo, restando però le spese 
occorrenti in questo caso a carico delle predette regie 
gabelle. 

2. In corrispettivo di tale concessione S. M. il re di 
Sardegna ha ceduto, come cede, e rinunziato, come 
rinunzia in favore della regia Camera di Milano alla 
raffinazione di Canobbio, ed all'intiero commercio attivo 
dei sali, sì raffinati, che in grana, colli cantoni svìzzeri e 
baliaggi da essi dipendenti in Italia^ cosicché d'or in 
avanti: 

Le regie gabelle non abbiano direttamente, né in- 
direttamente, sotto qualsivoglia titolo, contrattazione, 
commercio de' salì suddetti con detti cantoni, come 
sopra, né a riaprire la detta raffinazione di Canobbio» 
ma tutta la ragione si di detto commercio, che di 
detta raffinazione intieramente, e privativamente passi 
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nella tegta dnml Camera di Milano, e resti nella me^ 
desima., aneorchò in qualche tempo non piacesse, o 
non Decorresse a dette regie gabelle di far uso di detto 
tramato. 

ARTICOLO XI. 

Prorateo civico. 

Dovendosi dopo lo, smembramento delle Provincie e 
distretti, procedente dalle rispettive cessioni, venire ad 
un'equitativa divisione tra i pubblici rimasti sudditi a 
S. M. L B., e i pubblici passati sotto il dominio di 
S. M. sarda, tanto de' redditi e fondi comuni, come 
spettanti alla società, o acquistati in tempo che du- 
rava la medesima, quanto de' debiti comuni, per essere 
stati in detto tempo contratti; né essendosi potuto 
prima conseguire un si giusto e lodevole intento per 
r inviluppo de' fatti, e per la quantità delle quistioni 
insorgenti dai medesimi, con pregiudizio non solamente 
di detti corpi, ma ancora de' rispettivi creditori de' me- 
desimi, hanno le LL. MM. fatti unire i rapin-eseotanti 
delle parti interessate, e deputati ministri per assisterle 
ed esaminare e comporre ae bono et cBquo, le dette ver- 
tenze: e dopo molti congressi, tanto per le preliminari 
diligenze disposte cogli appuntamenti del 14 maggio 
scorso, quanto per la finale conciliazione delle rispettive 
vertenze, si è venuto ad un definitivo stabilimento colle 
scritture di convenzione accordate fra gl'interessati, ed 
approvate in real nome delle LL. MM.; col quale sta- 
bilimento sono rimaste le vicendevoli pretensioni de- 
finite, composte e, transatte nel modo seguente, che 
dovrà invariabilmente da tutti gl'interessati venire ese- 
guilo, senza ulteriore reclamazione. 

1. Cominciando dal prorateo generale fra la congre- 
gazione dello Stato di Milano per Tuna parte, e i pub- 
blici smembrati, colle tre succennate cessioni dairaltra, 
fatta la distinta discussione delle vicendevoli preten- 
sioni, e i conti relativi alle medesime, si è convenuto, 
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éhe i detti pBbUici debbano in fayore ddta congrega- 
zione suddetta rìnanziare alla porzione toro spettanti 
nel fondo della dogana della provìneia del ducato acqui- 
stata in comun nome, ed in tempo della società, e col 
danari comuni, trasferendo nella detta^ congregaziooc 
le ragioni ed azioni loro competenti; e che viceversa 
la detta congregazione rinunzj ai due crediti, che te- 
neva centra detti pubblici, o parte di essi per le due 
partite Tuna di lire cento ottantaseimila trecento sei- 
tantacinque, soldi quattordici, denari tre, Taltradi lire 
cinquantasettemila novecento settantotto, denari sette: 
la prima procedente da tanti debiti comuni pagati da 
detta congregazione col proprio danaro, dopo i rispet- 
tivi smembramenti: Tal tra da altrettanta somma esatta 
da detti pubblici, dopo la separazione della società, più 
del contingente ad essi spettante nelle rendite comuni: 
e che vicendevolmente rinunziino, come hanno riouA- 
ziato iti rispettivo favore, a tutte le altre ragioni 
azioni a dette parli competenti, si per qualunque altro 
capitale, come per glìnteressi decorsi finora, ed a qua- 
lunque altra pretensione eccitata, o eccitabile per qua- 
lunque titolo dedotto, e non dedotto, e procedente dalla 
società suddetta, finché è rispettivamente durala, com- 
preso l'evento della lite pendente innanzi a' tribunati 
di Milano per il rimpiazzo Pessina, il quale evento la 
detta congregazione ha assunto in sé medesima in cor- 
respettivo di dette rinunzie fatte in suo favore da detti 
altri pubblici, di modo che, salva rinfrascrilta divisione 
per r avvenire degli effetti comuni , V una parte noa 
abbia più a pretendere dall'altra cosa veruna. 

2. Fattasi poi la discussione dello stato di detti ef- 
felli comuni consistenti in regalie dette di detto censo, e 
tasse, e di riduzioni dal cinque al sette, vendutisi ia 
varj tempi dalla regia Camera allo Stato, e fattosi i 
calcolo del contingenle delia rispettiva partecipazione 
corrispondente alle quote, colle quali i diversi pubblici 
uniti, prima de' rispettivi smembramenti, sono concorsi 
ad acquistarli, si è concordemente riconosciuto che la 
Congregazione dello Stato rimasta suddita a S. M. I. R- 



m 
resta creditrtee sopra l fondi esisteoti ne* paesi smem- 
brati per eguaglianza e compimento della propria por- 
zione, della somma di lire quarantuna mila cinquan- 
tatrè, soldi uno, danari uno, annue; e si è accordato 
che la detta somma debba cominciare a correre a suo 
beneficio dal principio dell' anno corrente. E regolando 
il capitale prodotto da detto annuo reddito col ragr 
guagiio del cinque per cento, conteggiato dalla regia 
Camera ne' contratti di vendite da essa fatte allo Slato» 
si è convenuto, che per saldare più presto anche que- 
sto contO; debba la Congregazione austriaca assegnare 
a detti pubblici, in pagamento del capitale corrispon- 
dente a detto annuo reddito, tanta parte de' suoi debiti 
sino alla somma di lire ottocento ventuna mila ses- 
sant' una, soldi uno, danari otto, fruttiferi al cinque 
per cento, come sopra, e pagabili dentro il termine di 
anni dieci, coir interesse già detto, pendente l'estin- 
zione del capitale, da decorrere, come sopra; colla di- 
chiarazione però, che, quando fra creditori di della con- 
gregazione vi sieno dei sudditi di S. M. sarda, debbano 
essere questi preferiti nell'assegno suddetto: e quando 
la detta congregazione non trovasse facilità ne' suoi 
creditori per accettare l'assegno del mentovato capitale, 
potrà la medesima fare l'assegno dell'annuo reddito; 
intendendosi tanto per l'uno, che per 1' altro caso col 
generale delle finanze di S. M. sarda, dal cui dipar- 
timento dipendono i detti pubblici de' paesi smembrati, 
e posseduti dalla M. S. 

3. Procedendo colle istesse massime equitative, si è 
regolato il Prorateo particolare de' rispettivi pubblici 
per la divisione degli efletti comuni, e debiti similmente 
comuni: e fatti i conti fra la città di Pavia, e.leT;)or- 
zioni smembrate dal suo principato, si sono rilasciati 
alla medesima gli effetti comuni e divisibili, esistenti 
nella città e principato austriaco, ascendenti all'annuo 
reddito, cosi accordato di lire quindici mila e cinque- 
cento: e conteggiata l' importanza de* debiti comuni an- 
tecedenti al 1707, nella somma di lire due milioni sette- 
cento settantotto mila cento trentaquattro, soldi quindici, 



104 

danari dieci, ai ò assegnala alla città stessa un'anta 
parte passiya, corrispcmdente al detto reddito attiv» 
fruttifero al due per cento per la capitale somma £' 
lire settecento seltantacinque mila: e fatta la divisioDe 
del residuo in regola di quota, si ò accresciuto il con* 
tingente della città sino a lire un milione cinquecento 

Juarantanove mila cinquecento sessantaquattro, soldi 
iciasetle, danari quattro; e si è caricato alla provincia 
della LumelHna la somma di lire cinquecento trenta- 
mila trecento ventisei, soldi uno, danari sei: ed al- 
l'oltrepò e Siccomario ò similmente toccata la somma 
di lire settecentolrò mila duecento quarantatre, soldi 
diciasette, le quali unite formano il totale di detti de- 
biti precedenti il 1707, e fruttiferi ai due per cenlo, 
che dovrà correre a favore de' creditori del 1751, in 
avanti. 

4. Fatta successivamente la seconda divisione dei 
debiti posteriori al 1707, in concorso deir oltrepò e 
Siccomario colla città, si è, in regola di quota, come 
sopra, assegnata a detta città la somma di lire cento- 
dieci mila e cento, soldi quindici, danari otto; e al- 
l' oltrepò e Siccomario quella di lire cinquantaoove 
mila, novecento nove, soidi dicianove, danari quattro, 
le quali unite formano il totale di lire cento settanta 
mila e dieci, soldi quindici, importanza integrale de' 
debiti comuni, parte fruttiferi al quattro , e parte al 
cinque per cento, già divisi fra gl'interessati, anche 
con relazione a detto interesse, di cui la città di Pavia 
si è caricata a tutto l'anno corrente, in correspettivo 
di altre compenso assegnale alla medesima, e da decor- 
rere^dal primo dell'anno prossimo 1752, a carico rispet- 
ti vo'di. detti pubblici debitori; approvandosi, in real 
nome delle LL. MM., la divisione già fattasi de' credi- 
tori, coir assegno de' rispettivi possessori alle rispettive 
comunità debitrici, per maggior comodo delle partì, 
per quanto è stato possibile. 

5. Dalla divisione de' debiti contralti sopra l'estimo 
civile pavese, si è passato alla divisione degli altri 
debiti sopra Testimo rurale del principato di Pavia; e 
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ritenute le rispettive quote e la totale impc^rtaoza dei 
debiti comuni ascendenti, in tutto, alla capitale somma 
di lire quattrocento cinquantuna mila cinquecento tren- 
totto, 4oldi dieci, e prededotta l' antìparle passiva di 
lire quindici mila cinquecento, corrispondente al valore 
della casa comune rimasta al principato austriaco, si ò 
stabilito il contingente di debili spettanti a detto prin- 
cipato, compresa la suddetta antiparte, in lire cento- 
cinquantasette mila e ventidue, soldi quindici, danari 
tre; ed il contingente spettante all'èstimo rurale del- 
l' oltrepò e Siccomario in lire duecento novanlaquattro 
mila cinquecento quindici, soldi quattordici, danari nove, 
le quali unite formano il totale di detti debiti comuni 
fruttiferi a diversi ragguali, e già divisi fra loro col 
riguardo ai medesimi, ed alla diversità de' possessori 
e posti in corrente per grinteressi, secondo le rispet- 
tive iM)rzioni. Sendosi poi proposta per parte de' pro- 
fessori palatini e di Piavia, che per antichi privilegi 
godevano al tempo della smembrazione uell' oltrepò e 
Siccomario tante immunità de' carichi per la somma di 
lire due mila trecento cinquanta di Milano, la dimanda 
di essere continuati, come concessionari a titolo one- 
roso, per le passate loro fatiche, è slato convenuto do- 
versi continuare per 1' avvenire l' immunità all' abaie 
Olivazzi di lire seicento cinquanta nel luogo di Mez- 
zanino Siccomario, e di lire seicento nel luogo di Pan- 
carana al de Antonio lettori giubilati, finché viveranno, 
con che resti totalmente estinta la pretensione degli 
altri. 

6. Fatti i conti, a norma degli stessi principi!, fra 
la provincia così detta del ducato di Milano, e le por- 
zioni del lago Maggiore smembrate dalla medesima, e 
possedute da S. M. sarda, si è riconosciuto ammontare 
il totale de' debiti comuni alla somma di lire cinque 
milioni quattrocento dodici mila settecento quattro, 
soldi dodici; e prededotli da detta somma i redditi ri- 
cavali dal ducalo sopra gli effetti comuni, i fondi di 
cassa esistenti in tempo dell'ultima cessione, il valore 
<l6lla casa comune posta in Milano, e degli effetti co- 
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munì situati nella proYincìa, e rilasciaU alla medesi- 
ma, ed altre partite booificate alle comunità suddette 
smembrate, si è residuata la somma de' restanti debiti 
comuni e divisibili a lire due milioni quattrocento mila 
quattrocento ventitré, soldi sedici, danari sette; e si è 
convenuto, che di questi debba assegnarsene in ragione 
di quota alle dette comunità del lago Maggiore, sepa- 
rate da detta provincia coirultima cessione, la somma 
di lire cento ventidue mila, fruttifera, parte al quat- 
tro, e parte al quattro, e soldi dodici, e danari sei per 
cento; e si è approvata la divisione de' creditori già 
fatta con detta regola, proporzione e riguardo alla di- 
versa qualità di detti interessi. 

'1. Si è in appresso assunta la divisione de' debiti 
comuni alle diverse congregazioni degr interessati Mi- 
lanesi possidenti nello Stato di Milano, neir oltrepò 
e nella Lumelllna: e fatta in diversi congressi la dis- 
cussione di diversi debiti precedenti il primo e V ul- 
timo smembramento, si è cominciato da' debiti comuni 
alla Lumellina: ed ascendendo questi al totale di lire 
cento novantacinque mila fruttifere nella maggior parte 
al due, e nel resto parte al tre, al quattro e al cin- 
que per cento, conciliate equitativamente le diverse ispe- 
zioni cadenti sopra tale riparto, si è transatto e con- 
venuto coir autorità degl' infrascritti ministri plenipo- 
tenziari, che si assegni agl'interessati Lumellini, per 
giusto loro contingente di detti debiti, la somma ca- 
pitale di lire settanta mila fruttifere al due per cento 
dal 1751 in avanti; e che il resto rimanga a carico 
Jelle altre due congregazioni de' possidenti nello Stato 
di Milano e nell' oltrepò. Ed ascendendo questo resi- 
duo a lire cento venticinque mila, ed unito questo ai 
debiti posteriori, formando la somma totale di lire cen- 
tosettantacinque mila cento e quattro, se n'è fatta la 
divisione in regola, come sopra, di quota: e ne è spet- 
talo agi' interessati Milanesi austriaci la porzione di 
lire cento ventitré mila cento cinquanlanove; ed a si- 
mili interessati Milanesi possessori negli Stati di S. M. 
Sarda la somma di lire quarantuna mila novecento 
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quarantacinque^ la quale per lire trentamila seicento 
ottanta^ corrispondente all'estimo aggr^ato alla con- 
gregazione civile dell'oltrepò, è slata allo stesso ad- 
dossata , da ripartirsi su detto estimo aggregatogli: e 
per la residua somma di lire undici mila duecento ses- 
santacinque, corrispondente all'altro estimo non ancora 
aggregato ad alcun corpo, sendo in discussione, per 
trattarsi di beni situati -tra il Po ed il Ticino, dovrà 
pagarsi da' rispettivi censiti l'interesse annuo a' rispet- 
tivi creditori allo stesso spettanti, da addossarsi in se- 
guito, tanto per il capitale, quanto per gl'interessi, a 
quel corpo, a cui da S. M. sarda verranno uniti. 

8. Le scritture comuni, fatte in tempo della società, 
dovranno consegnarsi in proporzione della materia che 
riguardano; lasciando alle provincie austriache, e con- 
segnando alle smembrate il rispettivo loro particolare 
interesse: e riguardando interesse misto, dovranno gli 
archivi, presso i quali si trovano, darne copia autentica 
alla parte che la dimandasse, colla sola mercede della 
scrittura. 

9. Si sono contemporaneamente fatti i conti delle 
restanze dovute alla cassa del censimento di Milano 
io tutto l'anno 1733, fino al terzo dell'imposizione fatta 
allo Stato in detto anno ed in detta causa; e si è sta- 
bilita d'accordo detta restanza in lire cinquanta mila, 
moneta di Milano, pagabili alla cassa di Milano, nel 
termine di due mesi, dopo la ratifica, colla dichiara- 
zione che nulla possa l' ufficio e cassa suddetta più 
pretendere per detta causa dalle provincie e distretti 
smembrati; e che viceversa non sia l'ufficio suddetto 
tenuto a dare altre scritture, oltre le già date per la 
porzione originale spettante alle provincie e distretti, 
come sopra, salva solamente alle medesime la facoltà 
d'aver copia, a loro spese, di quelle che loro potessero 
occorrere ulteriormente. 

Per ultimo, affine di tranquillare anche le vertenze 
tra le provincie smembrate e i sudditi abitanti nello 
Stato di Milano, si sono esaminati i conti tra la città 
d'Alessandria e le compagnie, sotto nome Zappa, Gle- 
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rici, Brivio e Brentani; e tanto in dipendenza dell'istro- 
meolo di transazione dell'anno 1708, quaato ulte- 
riormente proposte; e sono stati compsti in lire tre- 
dicimila e cinquecento, le quali dovrà la città d'Ales- 
sandria corrispondere per saldo e total pagamento a 
dette compagnie, dicuiarandosi che tanto questa come 
tutte le altre somme sopra espresse, sono state ruo- 
tate e conteggiate a moneta di Milano e di grida. 

ARTICOLO XH. 

Prorateo camerale. 

Essendo stato per la parte di S. M. T imperatrice 
regina preteso verso S. M. sarda il Prorateo de' de- 
bili camerali, si ipotecarj, che chirografaij correspon- 
denti alle proviocie e distretti posseduti da S. M. sarda, 
in conseguenza de' trattati soprammenzionati, cioè, che 
dovesse concorrere alla soddisfazione de' creditori di 
detta Camera, di qualunque sorta sieno, a prorata deil 
redditi camerali passati in S. M. sarda, e singolarmente 
anche per il oencorrente di quelli, che furono asse- 
gnati ai mentisti di à. Carlo e di S. Francesco, cassa 
di redenzione, ed agli antichi proprietarj delle poste; 
ed essendosi al contrario per la parte di S. M. sarda, 
oltre alle altre molte eccezioni alla massima e quan- 
titativo di detta dimanda, contrapposta la pretensione 
dei suoi crediti, tanto per le somministrazioni fattoi 
neir ultima guerra, liquidate io lire un milione trecento 
ottantamila quattrocento sessantaselte, soldi cinque di 
Piemonte, come sopra nell'art, secondo, quanto per la 
pretesa importanza delle somministrazioni fatte dalla 
real casa di Savoja alle truppe imperiali, liquidate dal 
commissario austrìaco l'anno 1706 e 1708, in lire 
otto milioni trecento sessantotto mila ottocento novan- 
tasei, soidi tre, moneta suddetta, come pure per li 
frutti intermedi fra la signatura, e l'esecuzione del trat- 1 
tato di Worms, pretesi similmente, e per l'ammontare 
delle artiglierie, munizioni da guerra pretese per li 
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due (oastelli di Arona e Domodossola, è stato per equi- 
tativo temperamento diretto costantemente all'istesso 
suddetto fine comune alle LL. MM. di coltivare sem- 
preppiù r armonia, e prevenire opportunamente ogni 
incidente proposto, e di comune consenso, accordato 
tra gV infrascritti ministri, a nome delle MM. LL. che 
si faccia e s' intenda fatta, in virtù della presente con- 
venzione, vicendevole liberazione dalle suddette reci- 
f croche pretensioni, di modo che in favore di S. M. 
'imperatrice regina s'intenda estinta ogni e qualun- 
que ragione e pretensione procedente da detti crediti, 
e competente a S. M. sarda, sua Camera, e commis- 
sariato, e non possa per detti titoli piii pretendersi, 
né dimandarsi cosa veruna: e viceversa la Camera di 
S. M. sarda non rimanga soggetta per l'avvenire ad 
alcuna molestia, a titolo di quanto sopra, nò dalla Ca- 
mera di Milano, né da' suoi creditori, o altri, che pre-. 
tendessero o potessero pretendere d' aver ragione, come 
sopra; ed in conseguenza nemmeno da' suddetti men- 
tisti di S. Carlo e S. Francesco, cassa di redenzione, 
e proprietarj delle poste, per li redditi esistenti nei 
domini di S. M. sarda, che fossero loro stati per qua- 
lunque titolo assegnati dalia Camera di Milano; ed in 
esecuzione di quanto sopra, sono stati effettivamente 
rimessi all'infrascritto ministro plenipotenziario di S. M. 
ì, R. tutti i conti suddetti in originale. 

La presente convenzione sarà approvata e ratificata 
da S. M. r imperatrice regina e da S. M. il re dì 
Sardegna. Le ratificanze saranno rispettivamente cam- 
biate, e rimesse fra il termine di quattro settimane, o 
più presto, se sarà possibile. 

In fede di che noi ministri plenipotenziarj delle 
MM. LL, abbiamo signata la presente convenzione, e 
vi abbiamo fatto apporre il sigillo delle nostre armi. 
Dato in Milano li quattro del mese di ottobre l'anno 
mille sette cento cinquantuno. 

CRISTIANI. BOQINO. 

L. S. . L. S. 
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ARTICOLO 

SiSPABATO ED AGGIUNTO. 

Sopra la divisione di alcune regalie estese 
nell'uno e nell'altro dominio. 

Essendo dopo la segnatura della convenzione gene- 
rale poco prima Armata dagV infrascritti ministri ple- 
nipotenziarj stato esibito a' medesimi il dettaglio di 
alcune regalie icendute dalla regia Camera di Milano 
prima de' rispettivi smembramenti, le quali stendono! 
toro rami ueir uno e neir altro dominio, e ricordala 
la congruenza di dividerle tanto per provvedere al 
caso delia redenzione che piacesse di fare a detta Ca- 
mera a quella di Piemonte, quanto per regolare la 
porzione delle onoranze e dell' albitrio chiamato dal 
cinque al sette, rispettivamente dovute alle due Camere 
per alcune delle accennate regalie; sentiti gr interes- 
sati, e riconosciuto il rispettivo prodotto, si è anche in 
quest'articolo convenuto in tutto, come in appresso. 

1. La privativa delle carte da giuoco venduta per il 
prezzo di lire cento quarantasei mila quattrocento veo- 
tetto Tanno 16i5 a Girolamo Caimo,^ a cui sono suc- 
cedute le case Calchi e Rabbia, attualmente affittata 
in totale per lire sette mila z novecento, cioè per li 
rami che si stendono sopra gli Stati di S*. M. sarda in lire 
tre mila duecento quarantacinque, e per quelli che si 
stendono nello Stato di Milano in lire quattro mila 
seicento cinquantacinque, dovrà in tale proporzione 
dividersi, ed aversi per divisa in avvenire. E cosi in 
caso di redenzione dovrà questa seguire, mediante il 
pagamento di lire sessanta mila cento quarantasei, 
soldi tredici, danari nove per la regia Camera di Pie- 
monte, e di lire ottantasei mila duecento ottantuna, 
soldi sei, danari tre per la regia Camera di Milano; e 
in eguale proporzione corrispondersi le onoranze. 

2. La regalia delle pelli verdi del principato di Pavia 
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yendota ranno 16i9, per il prezzo di lire novanta mila 
settecento quattordici, soldi cinque, danari dieci a Do- 
menico Ceriana. a cui è succeduta la casa Rosales, 
attualmente aflBttata in totale nella somma di lire nove 
mila, cioè in lire settecento cinquantanove, soldi dieci 
per la Lomellina, ed in lire settecento novantaquattro 
per r oltrepò e Siccomario, posseduti da S. M. sarda, 
ed in lire sette mila quattrocento quarantasei, soldi 
dieci per il resto del principato rimasto austrìaco, 
dovrà dividersi, ed aversi per divisa nell'avvenire, a 
proporzione di detto prodotto, non solamente air effetto 
della redenzione e delle onoranze, ma ancora air ef- 
fetto deirarbitrio dal cinque al sette a cui è soggetta: 
la divisione del quale arbitrio ascendente a lire mille 
cento ventuna, soldi cinque, riviene nella porzione di 
lire cento novantatrè, soldi dieci, danari nove per la 
real Camera di Piemonte, e di lire novecento ventisette 
per la real Camera di Milano annualmente: e volendo 
redimersi spetterà alla Camera di Milano la somma di 
lire settantacinque mila e cinquantasei, ed a quella di 
Piemonte lire quindici mila seicento cinquantotto, soldi 
cinque, danari dieci. 

3. Il dazio del vino forestiere venduto Tanno 1705, 
per il prezzo di lire trecento cinquantadue mila sette- 
cento quarantatre, soldi tredici, danari sei a Giacomo 
Roviglio, a cui è succeduto il conte Alarlo, e che è di 
presentaneo reddito nel suo totale di lire diecisette mila 
seicento quarantadue, soldi quattordici, cioè per lire 
cinque mila cinquecento ventuna, soldi sette, danari 
sette, negli Slati di S. M. sarda, e per lire dodici mila 
cento ventuna, soldi sei, danari cinque, nello Stato di 
Milano; dovrà dividersi, ed aversi per diviso nell'av- 
venire per il caso di redenzione, in regola di lire due- 
cento quarantadue mila trecento cinquanta, soldi dodici, < 
e danari cinque per la Camera di Milano, e lire cen- 
todieci mila trecento novantatrè, soldi uno, danari uno 
per quella di Piemonte; e coll'istessa norma si ripar- 
tiranno le onoranze. 

I. Il dazio del vino a minuto della cilià e princi- 
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palo di Pavia, yenduto Tanno 1655, per il prezzo i 
lire quìndici mila quattrocento cinquantasei, soldi otti 
danari tre ad Alberto Monticelli, a cui sono succedoi 
diverse persone, dovrà dividersi per il caso della n 
denzione in regola di lire nove mila cinquecento sett^ 
soldi dodici, denari nove, per la regia Clamerà di Pie- 
monte, e di lire cinque mila novecento quarantotto] 
soldi cinque, e denari sei, per Quella di Milano: e rej 
stando rarbitrio già alienato nella congregazione delli 
Stato, si dividecanuo colla regola suddetta fra le da^ 
Camere le onoranze. 

5. Si stendono egualmente nell'uno e neir altro do- 
minio la privativa dell* endago venduta nell'anno 1691^ 
per il prezzo di lire duecentosessanta mila cinquec«iì< 
tosessantadue, e soldi dieci a Giuseppe Bolognino, 2 
cui sonò succedute diverse persone; e quella degli 
stracci venduta nel 1665, in lire ottanta mila a Fran* 
Cesco Pietrafatta, a cui è succeduto T avvocato Minala 
per le quali, non essendo presentemente affittate, noi 
si è potuto fissare il rispettivo prodotto; e perciò s 
riserva la congrua divisione ad ulteriori diligenze. Sìci 
come poi non è stato possibile avere le notizie sufficienti 
per liquidare, se vi sieno attrassati, si per le onoranze, 
che per il detto arbitrio; nò sarebbe facile e breve li 
detta liquidazione; si ò accordato che s'intendano re- 
ciprocamente pagate le onoranze a tutto V anno cor- 
rente; e che rispetto a quelli del mentovato arbitrio, 
liquidati che sieno, avranno a dipendere dalle benigne 
disposizioni de' rispettivi sovrani. Le somme suddette 
sono state conteggiate a moneta di Milano. 

Il presente articolo dovrà aver forza, come se Tosse 
inserito di parola in parola nella convenzione principale, 
e cosi cadere sotto la ratifica de' rispettivi sovrani. 
< Dato in Milano li quattro del mese di ottobre Tanno 
mille settecento cinquantuno. 

CRISTIANI. BOeiNO. 

L. S. L. S. 

FINE. 
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